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Premessa 

Signori Consiglieri, 

in relazione a quanto previsto dall'art. 11 c. 1 e 4 del Decreto Legislativo 118 del 23.06.2011, 
dall'art. 151 c. 6 e dall'art. 231 del "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" 
e dal vigente Regolamento di Contabilità, la Giunta Comunale predispone e presenta 
all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il rendiconto della gestione per 
l’esercizio finanziario , corredato della presente “Relazione al rendiconto della gestione”. 
La finalità principale del Rendiconto della gestione è quella di illustrare l'operato 
dell'Amministrazione nell'esercizio appena concluso evidenziando i risultati conseguiti in 
funzione degli indirizzi espressi dal Consiglio con l'approvazione del Bilancio di Previsione. 
Il rendiconto della gestione, predisposto sulla base delle disposizioni previste dall'articolo nr. 
11 c. 6 del medesimo decreto, è composto da: 

1.​ Conto del Bilancio 
2.​ Quadro generale riassuntivo 
3.​ Verifica degli equilibri 
4.​ Stato Patrimoniale 
5.​ Conto Economico​

 ​  
ed è corredato dai seguenti allegati obbligatori: 

a)​ il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; ​  
b)​ il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato; ​ 
c)​ il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
d)​ il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; ​  
e)​ il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; ​  
f)​ la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in ​ corso e negli 

esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; ​  ​  
g)​ la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi;  
h)​ il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; ​  
i)​ il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali; 
j)​ il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 

regioni; 
k)​ il prospetto dei dati SIOPE; 
l)​ l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, ​ distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
m)​ l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 

termini di prescrizione; 
n)​ la presente relazione sulla gestione dell'organo esecutivo; 
o)​ la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

 
La relazione al Rendiconto della gestione esprime le valutazioni di efficacia dell’azione 
condotta sulla base dei risultati conseguiti, evidenzia i criteri di valutazione e le principali voci 
del conto di bilancio e del conto economico-patrimoniale. In altre parole si può considerare il 



momento conclusivo del processo di programmazione e controllo e ne esplicita in termini 
descrittivi, dettagliati e prospettici l'andamento. 
In una sezione apposita viene data evidenza dello stato di attuazione dei progetti legati al 
PNRR, ovvero il piano nazionale di ripresa e resilienza che rappresenta il programma con 
cui il governo intende gestire i fondi del Next generation Eu,lo strumento di ripresa e rilancio 
economico introdotto dall'Unione europea per risanare le perdite causate dalla pandemia. 
 
Si dà infine atto che: 

●​ il tesoriere, l'economo, gli agenti contabili e i consegnatari di beni hanno 
regolarmente depositato i propri rendiconti ai sensi degli ​ art. 226 e 233 del "Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali"; 

●​ ai sensi dell'art. 16, comma 26, del D.L. n. 138/2011, convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 148/2011, le spese di rappresentanza sostenute dagli organi di 
governo nel corso dell'esercizio 2025 sono elencate nell'apposito prospetto allegato 
al rendiconto. Il prospetto è stato sottoscritto dall'organo di vigilanza e sarà 
trasmesso alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, nonché pubblicato 
nel sito istituzionale dell'Ente entro dieci giorni dall'approvazione del rendiconto, in 
adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla norma citata.​  

●​ si rileva che i prospetti delle Entrate e delle Spese dei dati SIOPE ​del mese di 
dicembre, allegati al Rendiconto e contenti i valori ​ cumulati dell’esercizio in corso e 
il prospetto relativo alle disponibilità liquide, coincidono con i dati contabili e le 
rilevazioni del Tesoriere. 

●​ si dà altresì atto che l'Ente ha regolarmente adempiuto agli obblighi fiscali relativi 
all'IVA, all'IRAP, ai sostituti d'imposta e agli obblighi contributivi per l'esercizio 2025, 
nel rispetto delle disposizioni normative vigenti. 

●​ l'Ente si avvale del sistema informativo integrato Maggioli per la gestione della 
Contabilità Finanziaria, Economica e Patrimoniale. Le procedure per la registrazione 
delle Entrate e delle Spese rilevano ​contestualmente ed in modo automatico tutti gli 
aspetti contabili interessati e sono conformi alle disposizioni e ai modelli previsti dalla 
vigente normativa.​
 ​ ​
CONTABILITÀ FINANZIARIA: il ruolo fondamentale della Contabilità Finanziaria è 
quello dell'autorizzazione della gestione; essa è uno strumento di rilevazione 
indispensabile per soddisfare le esigenze di controllo e legittimità dell'azione 
amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni. Il risultato della gestione ​finanziaria 
determina l'avanzo o il disavanzo di amministrazione.​
 ​ ​
CONTABILITÀ ECONOMICA: è invece il sistema contabile tipico in Italia delle 
aziende private che prescinde dall'autorizzazione, ma rileva in modo più ampio i fatti 
della gestione nel momento della loro effettiva realizzazione potendo in tal modo 
stimolare l'adozione di logiche manageriali nella gestione degli Enti. 
​
CONTABILITÀ PATRIMONIALE: riassume la consistenza del Patrimonio ​al termine 
dell'esercizio evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso rispetto ai 
valori del precedente Rendiconto.​
 

La presente relazione è stata redatta nel rispetto dei principi contabili generali e applicati 
allegati al D.Lgs. n. 118/2011, con particolare riferimento al principio della competenza 



finanziaria potenziata (allegato 4/2) e ai principi di veridicità, attendibilità, correttezza e 
comprensibilità delle risultanze della gestione. 
 
I residui attivi sono stati valutati con il criterio della loro effettiva esigibilità, tenuto conto 
dell'accertamento effettuato dai singoli responsabili delle entrate in sede di riaccertamento 
ordinario al 31/12/2025. Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità è stato determinato in modo da 
coprire adeguatamente la quota di residui attivi ritenuta di incerta riscossione. I residui 
passivi sono stati conservati unicamente in presenza di obbligazioni giuridiche perfezionate 
e nei casi espressamente previsti dal principio contabile applicato. 
 
Le immobilizzazioni patrimoniali sono valutate al costo di acquisto o di produzione, al netto 
degli ammortamenti calcolati in base alla vita utile stimata dei beni. Le partecipazioni 
societarie sono iscritte al costo, svalutate in presenza di perdite durature di valore. 
 
Nel periodo compreso tra la chiusura dell'esercizio finanziario 2025 (31 dicembre 2025) e la 
data di approvazione della presente relazione, non si sono verificati fatti o eventi di rilievo tali 
da modificare in misura significativa le risultanze del rendiconto o la situazione finanziaria, 
economica e patrimoniale dell'Ente, fatta eccezione per quanto già illustrato nella presente 
relazione in relazione alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale in corso. 
 

 



​
 

​
 

 

 

CONTO DEL BILANCIO 
 



Analisi dei risultati della gestione  
 

1 - Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale 
Il Comune di Acate ha deliberato il ricorso al piano di riequilibrio con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 27 del 4 giugno 2025; detta delibera segue la n. 26 in pari data, di 
approvazione del consuntivo 2024, che si presenta con un disavanzo complessivo di € 
16.963.105,53. 
Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 11/08/2025 l’Ente ha approvato il Piano 
di Riequilibrio Finanziario Pluriennale, in seguito all’approvazione del Rendiconto 2024 con 
un disavanzo di amministrazione di € 16.963.105,53. 
Tale piano rappresenta il punto di riferimento per valutare i risultati della gestione per tutto il 
periodo di riferimento. 
 
Alla data di redazione della presente relazione, la Commissione per la Stabilità Finanziaria 
degli Enti Locali, deputata ad esprimere parere sul Piano di Riequilibrio Finanziario non ha 
ancora provveduto in merito; l’ente, nel corso del 2025, ha comunque provveduto a seguire 
gli obiettivi del piano in attesa dell’approvazione. 
 
In relazione al disavanzo di amministrazione di € 16.963.105,53, è opportuno ricordare che 
tale importo include componenti di disavanzo aventi distinta natura giuridico-contabile, non 
integralmente riconducibili alla massa passiva oggetto della procedura e rappresentati nella 
tabella seguente: 
 

Tipologia di disavanzo Composizione del disavanzo al 
31.12.2024 

Totale disavanzo € 16.963.105,53 

Di cui disavanzo da FAL € 1.765.936,86 

Di cui disavanzo 2019 derivante dal passaggio dal metodo 
semplificato al metodo ordinario per il calcolo del FCDE 

€ 2.502.657,97 

Disavanzo della gestione da ripianare tramite piano di riequilibrio € 12.694.510,70 

 
 
Ai sensi dell’art. 243-bis del Decreto legislativo 267/2000 la massa passiva oggetto del piano 
di riequilibrio è costituita esclusivamente dagli squilibri strutturali non già assoggettati a 
specifiche modalità di ripiano previste dalla normativa vigente. 
 
L’importo di € 1.765.936,86, disavanzo da FAL, rappresenta la quota residua del disavanzo 
derivante dall’applicazione dell’art. 39-ter del Decreto-legge 162/2019, introdotto a seguito 
della pronuncia della Corte costituzionale n. 4/2020. 
 
Tale disavanzo, originariamente determinato in sede di rendiconto 2019 in € 3.629.364,61, è 
stato assoggettato a ripiano decennale obbligatorio, mediante iscrizione annuale di quota 
costante nel bilancio di previsione, secondo quanto previsto dalla norma citata. 



Il piano di rientro: 
-​ non ha subito estensioni temporali; 
-​ mantiene invariato l’orizzonte decennale originariamente previsto; 
-​ è stato oggetto esclusivamente di riallineamento matematico della quota annuale, al 
fine di garantire la perfetta corrispondenza tra importo originario e riparto per annualità 
residue. 
 
Le quote annuali sono state regolarmente stanziate, finanziate e mantenute negli equilibri di 
bilancio. 
 
Trattasi pertanto di disavanzo “vincolato”, soggetto a specifica disciplina legislativa 
autonoma, non ricompreso nella massa passiva del piano ex art. 243-bis TUEL. 
 
La quota residua al 31.12.2024 è pari ad € 1.765.936,86 e continua ad essere oggetto di 
autonomo piano di rientro, distinto dalla procedura di riequilibrio ex art. 243-bis TUEL. 
 
Considerando il disavanzo da FAL originario di € 3.629.364,61 calcolato nel rendiconto 2019 
e la quota pagata al 31.12.2025, la quota residua da recuperare è quindi pari ad € 
1.412.749,49.  
 
Il disavanzo derivante dal ricalcolo del FCDE in sede di passaggio al metodo ordinario nel 
2019, costituisce disavanzo tecnico ai sensi dell’art. 188 TUEL e del principio contabile 
applicato All. 4/2 al D. Lgs. 118/2011, già oggetto di piano di rientro pluriennale. 
 
Il disavanzo tecnico da FCDE, originariamente determinato nel rendiconto 2019 in € 
3.753.986,92, è stato oggetto di ripiano pluriennale quindicennale a partire dal 2020; la 
situazione è quindi la seguente: 
•​ Disavanzo da FCDE al 31.12.2019: € 3.753.986,92 
•​ Anni di ripiano: 15   
•​ Quota annua di ripiano: € 250.265,79 
•​ Quote recuperate 2020–2025: € 1.501.594,74 complessivi 
•​ Quota residua 2025–2034: € 2.252.392,18 
 
Le quote annuali sono state regolarmente iscritte, finanziate e mantenute negli equilibri di 
bilancio. Pertanto, il disavanzo tecnico da FCDE non rientra nella massa passiva del piano 
di riequilibrio. 
 
Il disavanzo complessivo al 31/12/2025, pari ad - € 16.265.403,01 è così rappresentato:  
 

Tipologia di disavanzo Composizione del disavanzo al 
31.12.2025 

Totale disavanzo € 16.265.403,01 

Di cui disavanzo da FAL € 1.412.749,49 

Di cui disavanzo 2019 derivante dal passaggio dal metodo 
semplificato al metodo ordinario per il calcolo del FCDE 

€ 2.252.392,18 

Disavanzo della gestione da ripianare tramite piano di riequilibrio € 12.600.261,34 



Si evidenzia che al 31.12.2025 l’Ente non ha raggiunto l’obiettivo di ripiano previsto nel 
Piano di Riequilibrio e pari ad € 14.359.652,36; ciò è dovuto a diversi fattori, ovvero: 
 

-​ ritardo nell’approvazione del Piano di Riequilibrio da parte degli organismi 
sovracomunali deputati alla valutazione (Cosfel e Corte dei Conti); 

-​ mancata ricezione del fondo di rotazione di cui all’art. 243-ter del D. Lgs. n. 
267/2000, ricevuto dall’ente solo nel 2026; 

-​ rallentamento della fase di riscossione dei tributi, dovuto agli importanti cambiamenti 
avvenuti in tale settore, che non hanno consentito la completa produzione di tutti gli 
accertamenti esecutivi Imu e Tari, al 31.12.2025 e il loro invio solo a dicembre 2025. 

 
Con la risoluzione delle tre principali problematiche sopra individuate, nel corso del 2026, 
l’ente dovrà riallinearsi a quanto previsto nel Piano di Riequilibrio, al netto delle eventuali 
osservazioni che Cosfel e/o Corte dei Conti faranno in merito.  
 

2 - Risultato di amministrazione 
Il risultato di amministrazione è calcolato secondo i dettami della sezione 9.2 del principio 
contabile applicato concernente la Contabilità Finanziaria allegato al D.Lgs. 118/11: al Fondo 
di Cassa (aggiornato al 31 dicembre dall’importo dei Mandati e delle Reversali dell’esercizio) 
è necessario sommare i residui attivi e sottrarre i residui passivi e il Fondo Pluriennale 
Vincolato risultanti dal procedimento di ricognizione e riaccertamento. 
L’eventuale avanzo o disavanzo che ne risulta è composto da due distinte componenti: il 
risultato della gestione degli anni precedenti (o dei residui) e il risultato della gestione di 
competenza; di seguito, a titolo prettamente informativo, è stato implementato il prospetto 
ufficiale D.Lgs. 118/11 in modo da evidenziarne la ripartizione. 
 
 

  Operazione Residui Competenza Totale 

Fondo cassa al 
1° gennaio 

      € 0,00 

Riscossioni + € 2.925.534,19 € 13.667.465,27 € 16.592.999,46 

Pagamenti - € 5.490.345,77 € 11.102.653,69 € 16.592.999,46 

Saldo di cassa 
al 

=     € 0,00 

Pagamenti per 
azioni esecutive 
non 
regolarizzate al 
31 dicembre 
2025 

-     € 0,00 

Fondo di cassa 
al 31 Dicembre 

=     € 0,00 



2025 

Residui Attivi + € 15.309.081,65 € 10.293.880,35 € 25.602.962,00 

di cui residui 
attivi incassati 
alla data del 
31/12 in conti 
postali e 
bancari in 
attesa del 
riversamento 
nel conto di 
tesoreria 
principale 

  € 0,00 € 18.285,79 € 18.285,79 

di cui derivanti 
da accertamenti 
di tributi 
effettuati sulla 
base della stima 
del dipartimento 
delle finanze 

  € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Residui Passivi - € 2.338.905,87 € 9.632.070,28 € 11.970.976,15 

Fondo 
Pluriennale 
Vincolato per 
Spese Correnti 

-     € 0,00 

Fondo 
Pluriennale 
Vincolato per 
Spese in Conto 
Capitale 

-     € 95.288,46 

Fondo 
Pluriennale 
Vincolato per 
incremento di 
attività 
finanziarie 

-     € 0,00 

Risultato di 
Amministrazion
e al 31 
Dicembre 2025 
(A) 

=     € 13.536.697,39 

 
 
 



Il vigente D.Lgs. 118/11 richiede una ripartizione del risultato di amministrazione in fondi 
accantonati, vincolati, destinati e liberi, a loro volta suddivise in base alla derivazione o alla 
destinazione. 
Questo dettaglio, molto più puntuale rispetto al passato, ci permette di evidenziare le voci 
più rilevanti e dettagliarne la funzione: 

1.​ Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità: calcolato facendo riferimento all'importo 
complessivo dei residui attivi e secondo i criteri indicati nel principio applicato n. 3.3 e 
nell'esempio n. 5 in appendice del suddetto principio contabile applicato, è il risultato 
dell’omonimo prospetto allegato al Rendiconto. Ai sensi di quanto previsto dal TUEL, 
in caso di incapienza del risultato di amministrazione la quota del Fondo Crediti di 
Dubbia Esigibilità non compresa nel risultato di amministrazione è iscritta come posta 
a sé stante della Spesa nel Bilancio di Previsione. Per maggiori informazioni relative 
al fondo, si rimanda alla rispettiva sessione. 

2.​ Fondo Anticipazione di Liquidità: legato ad anticipazioni di liquidità che l’Ente ha 
ricevuto a partire dal 2013 e il cui trattamento contabile prevede l’accantonamento 
delle somme da rimborsare al 31/12; 

3.​ Fondo Contenzioso: l'Ente è tenuto ad accantonare le risorse previste per il 
pagamento degli oneri da sentenze di contenzioso (necessarie alla copertura degli 
eventuali impegni derivanti dalla sentenza definitiva) stanziando nell'esercizio le 
relative spese che, a Rendiconto, incrementeranno il risultato di amministrazione 
accantonato costituendo un apposito fondo rischi. In questi casi infatti si è in 
presenza di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l'esito 
del giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna 
spesa fino al verificarsi di esso. 

4.​ Fondo Perdite Società Partecipate: relativo a fondi per le perdite potenziali ed 
effettive derivanti dalla partecipazione dell’Ente a Società esterne, calcolati in base 
alla verifica debiti/crediti effettuata; 

5.​ Fondo di Garanzia Debiti Commerciali: somme da accantonare a causa dei ritardi dei 
pagamenti dei debiti commerciali; 

6.​ Fondo Passività Potenziali: somme accantonate relative alle passività potenziali 
derivanti da debiti fuori bilancio segnalati dai Responsabili di Servizio; 

7.​ Fondo Applicazione Nuovi Contratti: considerando i rinnovi di contratto del personale 
dipendente si accantonano, annualmente, le somme necessarie a far fronte a tali 
maggiori spese quando i contratti vengono firmati. 

8.​ Fondo Indennità di Fine Mandato: la liquidazione al Sindaco è una spesa potenziale 
dell'Ente per la quale si ritiene opportuno un apposito accantonamento tra le spese 
del Bilancio di Previsione; su tale posta non è possibile né impegnare né pagare e, a 
fine esercizio, la conseguente economia di bilancio confluisce nella quota 
accantonata del risultato di amministrazione, immediatamente utilizzabile.​ 

9.​ Vincoli ​formalmente istituiti dall’Ente: si tratta di spese specifiche - gran parte delle 
quali in investimento - individuate dall'Amministrazione facendo ricorso ad entrate 
straordinarie (non aventi quindi natura ricorrente) già accertate e riscosse.​
 

 
 
 
 



Composizione del Risultato di 
Amministrazione al 31 Dicembre 2025 

  

Parte accantonata   

Fondo crediti dubbia esigibilita' al 
31/12/2025 

€ 18.434.490,65 

Accantonamento residui perenti (solo per le 
regioni) 

€ 0,00 

Fondo anticipazioni liquidita' € 8.412.764,43 

Fondo perdite societa' partecipate € 47.947,07 

Fondo contenzioso € 1.581.803,59 

Fondo di garanzia debiti commerciali € 83.798,02 

Fondo obiettivi di finanza pubblica € 0,00 

Altri accantonamenti € 837.549,58 

Totale parte accantonata (B) € 29.398.353,34 

Parte vincolata   

Vincoli derivanti da leggi e dai principi 
contabili 

€ 65.611,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti € 338.136,06 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui € 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente € 0,00 

Altri vincoli € 0,00 

Totale parte vincolata (C) € 403.747,06 

Parte destinata agli investimenti   

Totale parte destinata agli investimenti (D) € 0,00 

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -€ 16.265.403,01 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e 
non contratto 

€ 0,00 

Se (E) è negativo, tale importo è iscritto tra 
le spese del bilancio di previsione come 
disavanzo da ripianare 

  

 
 

 



Elenco analitico delle risorse accantonate  
 

Capitolo di spesa Descrizione Risorse 
accantonate  
al 01/01/2025  

(a) 

Risorse 
accantonate  
applicate al 

bilancio  
dell´esercizio 2025  

(con segno -)  
(b) 

Risorse 
accantonate  

stanziate nella 
spesa  

del bilancio  
dell´esercizio 2025  

(c) 

Variazione  
accantonamenti  

effettuata in sede 
di  

rendiconto  
(con segno +)  

(d) 

Risorse 
accantonate  

nel risultato di  
amministrazione 

al  
31/12/2025  

(e)=(a)+(b)+(c)+(d) 

  Fondo anticipazioni 
liquidita' 

          

50024.03.0111 CAP 0111 - 
Rimborso Mutuo 
CDP D.L.34/2020 - 
FONDO 
ANTICIPAZIONE 
LIQUIDITÀ 

€ 2.140.157,30 -€ 76.269,71 € 0,00 -€ 1.858,81 € 2.062.028,78 

50024.03.0109 CAP 0109 - 
RIMBORSO 
QUOTA CAPITALE 
SU 
ANTICIPAZIONE 
ENTI DISSESTATI 
ART. 14, C.1, D.L. 
113/2016-MINISTE
RO INTERNO 

€ 464.580,78 -€ 24.069,04 € 0,00 € 0,00 € 440.511,74 

50024.03.0112 CAP 0112 - 
Rimborso Mutuo 
CDP D.L.73/2021 - 
FONDO 
ANTICIPAZIONE 

€ 1.417.105,10 -€ 55.220,82 € 0,00 -€ 220,66 € 1.361.663,62 



LIQUIDITÀ 

50024.03.0107 CAP 0107 - 
Rimborso Mutuo 
CDP D.L.35/2013 - 
FONDO 
ANTICIPAZIONE 
LIQUIDITÀ 

€ 1.642.826,14 -€ 50.091,83 € 0,00 -€ 1.662,28 € 1.591.072,03 

50024.03.0110 CAP 0110 - 
RIMBORSO 
ANTICIPAZIONE 
ENTI DISSESTATI 
L.145, ART. 1, C. 
907 

€ 2.038.500,00 -€ 339.750,00 € 0,00 € 0,00 € 1.698.750,00 

50024.03.0108 CAP 0108 - 
Rimborso Mutuo 
CDP D.L.66/14 - 
FONDO 
ANTICIPAZIONE 
LIQUIDITÀ 

€ 1.321.263,68 -€ 60.956,73 € 0,00 -€ 1.568,69 € 1.258.738,26 

  Totale Fondo 
anticipazioni 
liquidita' 

€ 9.024.433,00 -€ 606.358,13 € 0,00 -€ 5.310,44 € 8.412.764,43 

  Fondo perdite 
societa' partecipate 

          

20031.10.0052 CAP 0052 - 
FONDO PERDITE 
SOCIETÀ 
PARTECIPATE 

€ 58.743,60 -€ 58.743,60 € 0,00 € 47.947,07 € 47.947,07 

  Totale Fondo 
perdite societa' 
partecipate 

€ 58.743,60 -€ 58.743,60 € 0,00 € 47.947,07 € 47.947,07 



  Fondo contenzioso           

20031.10.0050 CAP 0050 - 
FONDO 
CONTENZIOSO 

€ 1.644.135,44 -€ 1.415.074,59 € 0,00 € 1.352.742,74 € 1.581.803,59 

  Totale Fondo 
contenzioso 

€ 1.644.135,44 -€ 1.415.074,59 € 0,00 € 1.352.742,74 € 1.581.803,59 

  Fondo crediti 
dubbia esigibilita' 

          

20021.10.0011 CAP 0011 - Fondo 
Crediti di dubbia 
esigibilità 

€ 13.535.226,03 € 0,00 € 6.710.226,60 -€ 1.810.961,98 € 18.434.490,65 

  Totale Fondo crediti 
dubbia esigibilita' 

€ 13.535.226,03 € 0,00 € 6.710.226,60 -€ 1.810.961,98 € 18.434.490,65 

  Altri 
accantonamenti 

          

01111.01.0023 CAP 0023 - Fondo 
applicazione nuovi 
contratti 

€ 75.000,00 € 0,00 € 0,00 € 50.000,00 € 125.000,00 

01011.01.0001 0001 - INDENNITÀ 
FINE MANDATO 
SINDACO 

€ 9.000,00 € 0,00 € 0,00 € 4.500,00 € 13.500,00 

20034.03.0101 Utilizzo fondo 
anticipazioni di 
liquidità 

€ 603.579,70 -€ 603.579,70 € 0,00 € 606.358,13 € 606.358,13 

20031.10.0051 CAP 0051 - 
FONDO 
PASSIVITÀ 
POTENZIALI 

€ 493.764,32 -€ 493.764,32 € 0,00 € 92.691,45 € 92.691,45 



  Totale Altri 
accantonamenti 

€ 1.181.344,02 -€ 1.097.344,02 € 0,00 € 753.549,58 € 837.549,58 

  Fondo di garanzia 
debiti commerciali 

          

20031.10.0010 CAP 0010 - Fondo 
di garanzia debiti 
commerciali 

€ 118.058,61 € 0,00 € 0,00 -€ 34.260,59 € 83.798,02 

  Totale Fondo di 
garanzia debiti 
commerciali 

€ 118.058,61 € 0,00 € 0,00 -€ 34.260,59 € 83.798,02 

  Totale € 25.561.940,70 -€ 3.177.520,34 € 6.710.226,60 € 303.706,38 € 29.398.353,34 

 
Di seguito si riporta il dettaglio dei singoli fondi accantonati. 
 

A.​Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 
 
Il D.Lgs. 118/2011 ha introdotto, in materia di entrate, l’obbligo di accertare i crediti per l’intero importo, anche qualora vi sia incertezza sulla 
loro effettiva riscossione. Tale previsione ha comportato un rafforzamento del ruolo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE), 
precedentemente denominato Fondo Svalutazione Crediti (ai sensi del D.Lgs. 267/2000), che assume ora una funzione centrale nella 
programmazione e nella rendicontazione del bilancio. 
A tal fine, nel bilancio di previsione è prevista un’apposita voce denominata "Accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità", il cui 
ammontare è determinato tenendo conto dell’entità degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro 
natura e dell’andamento storico della riscossione negli ultimi cinque esercizi, calcolato attraverso la media del rapporto tra incassi e 
accertamenti per ciascuna tipologia di entrata.​
 



Tale accantonamento non è oggetto di impegno, genera un’economia di bilancio e confluisce integralmente nel risultato di amministrazione 
come quota accantonata.​
 
In sede di rendiconto, il FCDE è ricalcolato applicando ai residui attivi la media dell’incidenza degli accertamenti non riscossi mediante ruoli o 
strumenti coattivi negli ultimi cinque anni. In base a tale calcolo, si procede ad adeguare le quote vincolate dell’avanzo di amministrazione 
precedentemente accantonate, attraverso vincoli o svincoli. 
Il principio contabile consente due modalità di calcolo della media semplice, la media tra il totale incassato e il totale accertato oppure la media 
dei singoli rapporti annui. 
 
Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità è stato calcolato facendo riferimento all'importo complessivo dei residui attivi e secondo i criteri indicati nel 
principio applicato n. 3.3 e nell'esempio n. 5 in appendice del suddetto principio contabile applicato, ed è il risultato dell’omonimo prospetto 
allegato al Rendiconto. 
 
In sede di determinazione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per l'esercizio 2025, l'Ente si è conformato a quanto disposto dall'art. 107-bis 
del D.L. n. 18/2020, introdotto dall'art. 30-bis del D.L. n. 41/2021 (convertito dalla Legge n. 69/2021). Tale norma prevede che, nella 
determinazione della percentuale media di riscossione da applicare ai residui attivi dei Titoli 1 e 3, i dati dell'anno 2021 siano sostituiti con quelli 
dell'anno 2019, in considerazione delle anomalie nei flussi di riscossione registrate nell'anno 2021 a causa dell'emergenza sanitaria. 
 
Pertanto, per il calcolo della media quinquennale di riferimento del FCDE 2025 relativo alle entrate dei Titoli 1 e 3, il quinquennio considerato è 
2019-2023, con il dato del 2019 utilizzato in luogo del dato 2021, secondo le indicazioni del principio contabile applicato di cui all'allegato 4/2 al 
D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni. 
 
Nel prospetto allegato al rendiconto 2025, è riportata la composizione del FCDE per tipologia; avendo effettuato il calcolo per capitolo 
applicando il metodo della media semplice, si riportano di seguito i calcoli dettagliati. 
 
Il totale del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità è quindi pari ad € € 18.434.490,65. 
 



 
 

Andamento pluriennale del fondo crediti di dubbia esigibilità 
Dal prospetto emerge che, in virtù della gestione ordinaria, la quale comporta annualmente la formazione di nuovi residui attivi e la riscossione 
o la cancellazione di quelli preesistenti, lo stock complessivo dei residui attivi si mantiene tendenzialmente stabile nel tempo. Di conseguenza, 
anche la quota del risultato di amministrazione accantonata al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità risulta stabile. Pertanto, la parte del fondo 
stanziata nel Bilancio di Previsione, finalizzata a evitare l’utilizzo di entrate non esigibili, non confluisce interamente nella corrispondente quota 
del risultato di amministrazione. In quest’ultima, infatti, rientra solo la porzione del fondo effettivamente utilizzata per la cancellazione o lo 
stralcio dei crediti. 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Titolo 1           

101 - Imposte, tasse e 
proventi assimilati 

€ 14.068.804,88 € 10.973.463,57 € 9.929.766,99 € 11.316.493,62 € 16.248.056,90 

Totale titolo 1 € 14.068.804,88 € 10.973.463,57 € 9.929.766,99 € 11.316.493,62 € 16.248.056,90 

Titolo 3           



100 - Vendita di beni e 
servizi e proventi 
derivanti dalla gestione 
dei beni 

€ 1.447.167,85 € 1.355.396,78 € 0,00 € 2.071.910,88 € 1.985.249,78 

200 - Proventi derivanti 
dall'attività di controllo 
e repressione delle 
irregolarità e degli 
illeciti 

€ 87.650,38 € 20.595,28 € 41.071,47 € 146.821,53 € 201.183,97 

Totale titolo 3 € 1.534.818,23 € 1.375.992,06 € 41.071,47 € 2.218.732,41 € 2.186.433,75 

Totale Fondo Crediti di 
Dubbia Esigibilità 

€ 15.603.623,11 € 12.349.455,63 € 9.970.838,46 € 13.535.226,03 € 18.434.490,65 

 
 

Assestato di spesa degli ultimi rendiconti di accantonamento FCDE 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità di Parte 
Corrente 

€ 3.172.316,47 € 2.069.545,09 € 2.234.065,15 € 2.725.841,94 € 6.710.226,60 

Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità in Conto 
Capitale 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Fondo Crediti di 
Dubbia Esigibilità 

€ 3.172.316,47 € 2.069.545,09 € 2.234.065,15 € 2.725.841,94 € 6.710.226,60 

 
 



B.​Fondo Anticipazioni di Liquidita' 
 
L’art. 52, comma 1 ter del D.L. 73/2021 (convertito nella Legge 106/2021) di seguito riportati hanno previsto la nuova modalità di 
contabilizzazione del FAL: 
“art. 1-ter. A decorrere dall'esercizio 2021, gli enti locali iscrivono nel bilancio di previsione il rimborso annuale delle anticipazioni di liquidità nel 
titolo 4 della spesa, riguardante il rimborso dei prestiti. A decorrere dal medesimo anno 2021, in sede di rendiconto, gli enti locali riducono, per 
un importo pari alla quota annuale rimborsata con risorse di parte corrente, il fondo anticipazione di liquidità accantonato ai sensi del comma 1. 
La quota del risultato di amministrazione liberata a seguito della riduzione del fondo anticipazione di liquidità è iscritta nell'entrata del bilancio 
dell'esercizio successivo come «Utilizzo del fondo anticipazione di liquidità», in deroga ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e 898, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. Nella nota integrativa allegata al bilancio di previsione e nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto è 
data evidenza della copertura delle spese riguardanti le rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità, che non possono essere finanziate 
dall'utilizzo del fondo anticipazioni di liquidità stesso.” 
 
Il maggiore disavanzo derivante dal Fondo Anticipazioni di Liquidità è integralmente ricompreso nel disavanzo di amministrazione oggetto del 
Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 11/08/2025, nell'ambito del quale 
sono definite le modalità e le quote annuali di ripiano ai sensi dell'art. 52, comma 1-bis, del D.L. n. 73/2021. Non sussiste pertanto un 
disavanzo da FAL aggiuntivo rispetto a quello già disciplinato dal Piano. 
 
Il Fondo Anticipazione di Liquidità è stato calcolato tenendo conto dei piani di ammortamento vigenti, incluso il rimborso del Fondo Di 
Rotazione L. 145/2018, erogato dal Ministero dell’Interno in data 12/12/2019, pari ad € 3.397.500,00 che l’ente ha ricevuto in relazione al 
dissesto. 
 
In conformità a quanto previsto dall'art. 52, comma 1-ter, del D.L. n. 73/2021 (convertito nella Legge n. 106/2021), la presente relazione dà 
evidenza delle modalità di copertura delle spese riguardanti le rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità ricevute dall'Ente a partire 
dal 2013. 
 
Le rate di rimborso delle anticipazioni di liquidità – iscritte nel Titolo 4 della spesa (rimborso prestiti) – sono interamente finanziate da risorse di 
parte corrente, acquisite nell'ambito della gestione ordinaria dell'Ente. Si precisa che, in nessun caso, le rate di ammortamento sono state 
finanziate mediante l'utilizzo del Fondo Anticipazioni di Liquidità stesso, in osservanza del divieto espressamente sancito dalla norma 
richiamata. 



 
Dai calcoli relativi alle rate residue al 31.12.2025, tenuto conto delle rate restituite dell’esercizio 2025, l’importo da accantonare è pari ad € 
8.412.764,43 
 

C.​Fondo Contenzioso 
 
Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria prevede che annualmente gli enti accantonino in bilancio un fondo rischi contenzioso 
sulla base del contenzioso sorto nell’esercizio precedente. Il contenzioso per il quale sussiste l’obbligo di accantonamento è quello per il quale 
vi è una “significativa probabilità di soccombenza”. La corretta determinazione del fondo contenzioso e rischi è, dunque, da considerarsi 
essenziale per garantire, in ossequio ai principi di sana e prudente gestione, la regolare dinamica degli equilibri di bilancio, con conseguente 
necessità di procedere ad una costante ricognizione e all’aggiornamento del contenzioso formatosi per attestare la congruità degli 
accantonamenti, che deve essere verificata dall’organo di revisione. 
 
L’esigenza di prudenza che deve permeare le previsioni di bilancio, imponendo di inserire al loro interno anche poste riferite ad obbligazioni 
passive solo potenziali, è ripresa dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria, allegato 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011, 
che, al paragrafo 5.2, lett. h), disciplina il FONDO CONTENZIOSO E RISCHI. 
 
Tecnicamente, il D.Lgs. n. 118 del 2011, nel disciplinare l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
locali e dei loro organismi, all’allegato n. 4/2, avente ad oggetto “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”, prevede al 
punto 5.2, lettera h) che“nel caso in cui l'ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di soccombere, o di sentenza non 
definitiva e non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in presenza di una obbligazione passiva 
condizionata al verificarsi di un evento (l'esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa. In 
tale situazione l'ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, stanziando 
nell'esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura 
delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine si ritiene necessaria la costituzione di un apposito fondo rischi [...omissis...]. 
 
In presenza di contenzioso di importo particolarmente rilevante, l'accantonamento annuale può essere ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione o a prudente valutazione dell'ente. Gli stanziamenti riguardanti il fondo rischi spese legali accantonato 
nella spesa degli esercizi successivi al primo, sono destinati ad essere incrementati in occasione dell'approvazione del rendiconto e del bilancio 



di previsione successivo, per tenere conto del nuovo contenzioso formatosi alla data dell'approvazione del bilancio. [...omissis...]. L'organo di 
revisione dell'ente provvede a verificare la congruità degli accantonamenti”. Parere n. 238/2017 della Sezione regionale di controllo per la 
Campania: “Particolare attenzione deve essere riservata alla quantificazione degli altri accantonamenti a fondi, ad iniziare dal Fondo 
contenzioso, legato a rischi di soccombenza su procedure giudiziarie in corso. Risulta essenziale procedere ad una costante ricognizione e 
all’aggiornamento del contenzioso formatosi per attestare la congruità degli accantonamenti, che deve essere verificata dall’Organo di 
revisione. Anche in questo caso, la somma accantonata non darà luogo ad alcun impegno di spesa e confluirà nel risultato di amministrazione 
per la copertura delle eventuali spese derivanti da sentenza definitiva, a tutela degli equilibri di competenza nell’anno in cui si verificherà 
l’eventuale soccombenza.”. 
 
La Corte dei Conti della Regione Campania (7/2018 PRSP) ha effettuato la classificazione delle passività potenziali del Comune, 
distinguendole tra debiti certi, passività probabili, passività possibili e passività da evento remoto, secondo i seguenti principi: 
- il debito certo - indice di rischio 100%, è l’evento che si è concretizzato in una sentenza esecutiva,ma momentaneamente sospesa ex lege, 
per effetto della art. 1, comma 714-bis l. 218/2015; 
- la passività “probabile”, con indice di rischio del 51%, (che impone un ammontare di accantonamento che sia pari almeno a tale percentuale), 
è quella in cui rientrano i casi di provvedimenti giurisdizionali non esecutivi, nonché i giudizi non ancora esitati in decisione, per cui l’avvocato 
abbia espresso un giudizio di soccombenza di grande rilevanza (cfr., al riguardo, documento OIC n. 31 e la definizione dello IAS 37, in base al 
quale l’evento è probabile quando si ritiene sia più verosimile che il fatto si verifichi piuttosto che il contrario); 
- la passività “possibile” che, in base al documento OIC n. 31, nonché dello IAS 37, è quella in relazione alla quale il fatto che l’evento si 
verifichi è inferiore al probabile e, quindi, il range di accantonamento oscilla tra un massimo del 49% e un minimo determinato in relazione alla 
soglia del successivo criterio di classificazione; 
- la passività da evento “remoto”, la cui probabilità è stimata inferiore al 10%, con accantonamento previsto pari a zero. 
 
L’esigenza di giungere ad una corretta quantificazione del fondo contenzioso e rischi è stata fatta propria, più volte, dalla giurisprudenza della 
Corte. Significativa, da ultimo, quanto sostenuto dalla sezione delle Autonomie, nella Del. n. 14/2017, nella parte in cui si afferma che 
“...Particolare attenzione deve essere riservata alla quantificazione degli altri accantonamenti a fondi, ad iniziare dal fondo contenzioso, legato 
a rischi di soccombenza su procedure giudiziarie in corso. Risulta essenziale procedere ad una costante ricognizione e all’aggiornamento del 
contenzioso formatosi per attestare la congruità degli accantonamenti, che deve essere verificata dall’Organo di revisione . Anche in questo 
caso, la somma accantonata non darà luogo ad alcun impegno di spesa e confluirà nel risultato di amministrazione per la copertura delle 
eventuali spese derivanti da sentenza definitiva, a tutela degli equilibri di competenza nell’anno in cui si verificherà l’eventuale soccombenza...” 
 



Da una attenta analisi della giurisprudenza contabile si rileva inoltre che secondo i giudici contabili della Corte dei Conti Sicilia, gli 
accantonamenti relativi al fondo contenzioso vanno contabilizzati nel rendiconto della gestione e non nel bilancio di previsione: è quanto 
affermato dalla Corte dei conti, sez. reg. di controllo per la Sicilia, nella delib.n.48/2022/PRSP, depositata in data 22 marzo 2022. 
 
I giudici contabili hanno anche invitato gli organi comunali a monitorare la situazione dei giudizi pendenti attraverso l’istituzione del “registro del 
contenzioso”, nell’ambito del quale deve essere quantificato il rischio di soccombenza in percentuale previo coinvolgimento dei legali che 
curano il patrocinio per conto dell’ente e ad accantonare nel medesimo fondo rischi la somma corrispondente all’importo complessivo del 
rischio di soccombenza che emergerà dalla predetta analitica ricognizione. Premesso tutto questo, si evidenzia che, in funzione dei 
procedimenti in corso e del rischio potenziale di soccombenza, riportati nella tabella seguente, l'ente ha accantonato, a Fondo Contenzioso al 
31/12/2025, una somma pari ad €1.581.803,59. 
 



 



D.​Fondo Perdite Società Partecipate 
Con nota prot. n. 4705 del 11/03/2026 il Responsabile del Servizio Finanziario ha trasmesso agli organismi partecipati la richiesta di verifica 
debiti e crediti reciproci al 31/12/2025. 
 
Con nota prot. n. 174/ATIR l’ATI Ragusa comunicava che l’Ente ha un debito per l’importo da versare quale quota di partecipazione per le 
annualità 2022 e 2023, per un totale di € 14.207,24 e un credito di € 1.912,25 quale restituzione quota per l’aggiornamento del Piano d’Ambito. 
Per tali somme non sono presenti impegni relativi alle annualità su indicate ma, non trattandosi di fattispecie rientranti nelle previsione dell’art. 
194 del TUEL, non costituiscono debiti fuori bilancio e la relativa copertura sarà effettuata con impegni di spesa ordinari. 
 
Con nota prot. n. 5106 del 17/03/2026 (ulteriormente dettagliate con note prott. n. 5699/2026 e 7097/2026) la Società ATO Ragusa Ambiente 
Spa in liquidazione trasmetteva nota relativa al crediti vantati, pari ad € 155.448,52, quale quota di compartecipazione alla gestione liquidatoria, 
€ 7.807,89 quale compartecipazione alla gestione commissariale ed € 24.150,05 quale “conto clienti terzi”, per un totale di €187.406,46 cui 
aggiungere l’importo di € 4.985,41 a titolo di interessi, per un totale complessivo di € 192.391,87. 
Essendo previsti impegni per la somma di € 63.828,29 (imp. 80/2022), € 30.272,91 (imp. 1/2023) ed € 50.343,60 relativi agli altri crediti (imp. 
1363/2025) la somma da accantonare al Fondo è pari ad € 47.947,07. 
 
È importante evidenziare, altresì, che l’ente ha un credito potenziale nei confronti della stessa società, di € 361.487,89, cancellati dai residui e 
relativi a somme per compensazioni di maggiori spese effettuate negli anni 2011-2013 e ancora in fase di analisi da parte degli uffici regionali 
competenti. 
 
Le società So.Svi. Srl, So.Ge.Vi. Srl, GAL Golfo di Gela, Gal Pesca del Sud Est, SRR Ato 7 e Iblea Acque S.p.A. non hanno inviato risposta e, 
di conseguenza, i dati sono quelli indicati dall’ente nel prospetto che segue (aggiornato con i dati suddetti). 
 



 
 
 

E.​Fondo di Garanzia Debiti Commerciali 
 

Il Fondo di garanzia debiti commerciali rappresenta un accantonamento obbligatorio, in presenza delle condizioni previste dalla legge. 
L’obbligo dell’iscrizione in bilancio del fondo scatta nei casi in cui sussista anche solo una delle due condizioni previste dall’art. 1, c. 859, L. n. 
145/2018: 

a) mancata riduzione del 10% dello stock dei debiti commerciali scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio precedente rispetto a quello 
del secondo esercizio precedente; 
b) mancato rispetto dei tempi di pagamento, se l’indicatore annuale dei tempi di pagamento dell'esercizio precedente risulti superiore al 
termine di 30 (o 60) giorni previsto dall’art. 4, D.Lgs. n. 231/2002. 



Sussistendo le condizioni previste dal ricordato comma 859, va determinato l’importo da accantonare e quantificare in rapporto agli 
stanziamenti riguardanti la spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio, al netto degli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con 
specifico vincolo di destinazione, in particolare: 

a) in caso di mancata riduzione di almeno il 10% dello stock di debito commerciale scaduto: la percentuale da applicare è fissa, ed è 
stabilita nella misura del 5% (l’accantonamento non è dovuto se il debito commerciale residuo scaduto rilevato alla fine dell’anno 
precedente non supera il 5% del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio); 
b) qualora l'indicatore annuale dei tempi di pagamento indichi il superamento dei trenta giorni, la percentuale da applicare è diversificata 
in funzione della gravità del ritardo. 

Qualora l’ente non rispetti una delle due condizioni sopra ricordate, dovrà accantonare l’importo correlato alla condizione non rispettata. 
Se invece non rispetta entrambe le condizioni, l’importo da accantonare sarà determinato dalla somma del 5% conseguente alla 
mancata riduzione dello stock di debito e dell’ulteriore percentuale ragguagliata alla misura del ritardo riscontrato. 
Soltanto se entrambi i parametri risultano rispettati, l’ente non è tenuto a procedere all’accantonamento. Poiché il Fondo di garanzia 
debiti commerciali non è impegnabile, il relativo stanziamento assestato (previsione definitiva) alla chiusura dell’esercizio costituisce 
una economia di bilancio e conseguentemente confluisce in avanzo accantonato. 

Per il 2025, poiché l’ente non ha rispettato nessuna delle due condizioni, vista la delibera n. 35/2026, ha dovuto accantonare la somma di € 
83.798,02. 
 

F.​ Fondo Passività Potenziali 
 
Rientrano in questo fondo i debiti fuori bilancio da riconoscere e le passività potenziali segnalate dai Responsabili di Servizio. 
 
Con nota prot. n. 2112 del 05/02/2026 il Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto a tutti i Responsabili le attestazioni relative a debiti 
fuori bilancio da riconoscere al 31/12/2025. Sono pervenute le seguenti note in risposta: 

-​ nota prot. 2687 del 12/02/2026, a firma della Responsabile del Settore I - Affari Generali, la quale indicava debiti fuori bilancio pari ad € 
11.249,39 la cui copertura era effettuata con fondi comunali stanziati nel 2026; 

-​ nota prot. n. 2686 del 12/02/2026 a firma del Responsabile del Settore II - Servizi Finanziari, il quale indicava l’assenza di debiti da 
riconoscere; 

-​ nota prot. 2781 del 12/02/2026 a firma del Responsabile del Settore III - Servizi Tecnici, il quale indicava l’importo di € 92.691,45 quali 
debiti fuori bilancio e passività potenziali, così dettagliati: 



 

 



 
-​ nota prot. n. 2639 del 11/02/2026 a firma del Responsabile del Settore IV - Polizia Locale, il quale indicava l’assenza di debiti da 

riconoscere; 
-​ nota prot. n. 2699 del 12/02/2026 a firma del Responsabile del Settore V - Socio-Demografico, il quale indicava l’assenza di debiti da 

riconoscere. 
 
In funzione delle dichiarazioni viste sopra si ritiene opportuno accantonare nel Fondo Passività Potenziali la somma di € 92.691,45. 
 
 

G.​Fondo Applicazione Nuovi Contratti 
 
Il Fondo per il rinnovo dei contratti di lavoro del personale dell’ente, iscritto nel rendiconto 2024 per € 75.000,00 e previsto nel preconsuntivo 
2025 in € 125.000,00 è stato determinato sulla base delle disposizioni normative vigenti in materia di contrattazione collettiva nazionale e locale 
e in coerenza con le previsioni del CCNL Funzioni Locali. 
 
Base normativa: 

-​ Art. 9, D. Lgs. 165/2001 e successive modificazioni: disciplina il trattamento economico del personale e la determinazione dei fondi 
contrattuali; 

-​ Legge 145/2018, art. 1, commi 557 e ss. (Legge di Bilancio) e circolari MEF su limiti di spesa del personale; 
-​ CCNL Funzioni Locali in vigore fino al 31/12/2025, con anticipazione degli aumenti secondo le previsioni contrattuali; 



-​ D.M. 23/12/2020 e successivi chiarimenti MEF per la quantificazione dei fondi da destinare al rinnovo dei contratti. 
 
Determinazione del fabbisogno 
Il calcolo del fondo rinnovi contrattuali per il rendiconto 2024 (relativo al triennio 2022-2024) si è basata sull'accantonamento delle risorse 
necessarie a coprire gli aumenti retributivi e l'indennità di vacanza contrattuale (IVC). 
L'importo si calcola come una percentuale (circa 5,78%) del monte salari 2021 (tabelle T12, T13, T14 conto annuale), considerando gli oneri 
riflessi e l'IRAP; per il Comune di Acate il monte salari 2021 ammonta ad € 1.757.963,00, il 5,78% ammonta ad € 101.610,26, cui va detratto 
l'anticipo dell'indennità di vacanza contrattuale (DL 145/2023) corrisposto dall’ente (che ammonta a circa € 26.000,00). 
Questo porta ad un totale stimato di circa € 75.000,00 per il 2024, coerente con il fondo effettivamente accantonato. 
Per il 2025, considerando i dati del monte salari 2024 di € 1.869.084,00 e ipotizzando una percentuale del 7,6%, l’importo stimato è pari ad € 
142.050,38 cui bisognerà detrarre l’IVC corrisposta, per un totale stimato di € 125.000,00 da accantonare nel preconsuntivo 2025. 
 

H.​Fondo Indennità Fine Mandato 
 
Il Fondo per l’indennità di fine mandato del Sindaco, pari a € 4.500,00 annui, è stato accantonato conformemente alle disposizioni di legge in 
materia di trattamento accessorio degli amministratori locali. L’importo corrisponde all’indennità di cessazione di mandato prevista dall’art. 82 
del D. Lgs. 267/2000 (TUEL) e successive modifiche, che stabilisce il diritto del Sindaco a percepire un’indennità proporzionale agli anni di 
mandato, da corrispondersi al termine della carica. L’accantonamento annuale, prudenzialmente calcolato considerando l’importo della 
retribuzione mensile pari ad € 4.140,00, consente di garantire la copertura finanziaria al momento della cessazione, assicurando continuità e 
sostenibilità nel rispetto dei vincoli di bilancio dell’ente e delle indicazioni della Corte dei conti in materia di fondi per indennità agli 
amministratori. Trattandosi di un'obbligazione passiva condizionata al verificarsi dell'evento (cessazione del mandato), la spesa non può essere 
impegnata né pagata nel corso dell'esercizio; a fine anno la relativa economia di bilancio confluisce nella quota accantonata del risultato di 
amministrazione, immediatamente disponibile al verificarsi del presupposto. 
 
Nel rendiconto 2024 la somma accantonata era pari ad € 9.000,00. Di conseguenza, essendo al terzo anno di mandato, le somme accantonate 
nel consuntivo 2025 ammontano ad € 13.500,00. 
 
 
 



 

Elenco analitico delle risorse vincolate (al lordo di eventuali quote oggetto di accantonamento) 
 
 

  Risorse 
vincolate  

al 
31/12/2025  

(a) 

Risorse 
vincolate  

applicate al 
bilancio  

dell´esercizi
o 2025  

(b) 

Entrate 
vincolate  
accertate  

nell´esercizi
o 2025  

(c) 

Impegni es. 
2025  

finanziati da  
entrate acc.  
nell´esercizi

o o da  
quote 

vincolate  
del ris. di 

amm.  
(d) 

Fondo plur. 
vinc al  

31/12/2025 
finanz.  

da entrate 
vinc.  
acc. 

nell'eserc. o  
da quote 
vincolate  
del ris. di 

amm.  
(e) 

Cancellazio
ne di  

residui att. 
vinc. o  

eliminazion
e  

vincolo su 
quote  

ris. amm (+) 
e  

canc. di 
residui  

passivi fin. 
da  

risorse 
vinc. (-)  

(f) 

Cancellazio
ne  

nell´esercizi
o 2025  

di impegni 
fin. da  

 FPV dopo  
approvazio

ne  
rendiconto 

2024  
non reimp.  

nell´esercizi
o 2025  

(g) 

Risorse 
vincolate  

nel bilancio 
al  

31/12/2025  
(h)=(b)+(c)-(

d)-(e)+(g) 

Risorse 
vincolate  

nel risultato 
di  

amministraz
ione  

al 
31/12/2025  

(i)=(a)+(c)-(d
)-(e)-(f)+(g) 

Totale 
Vincoli 
derivanti da 
trasferimenti 
(l/2) 

€ 72.934,34 € 72.934,34 € 65.611,00 € 72.934,34 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 65.611,00 € 65.611,00 

Totale 
Vincoli 
derivanti da 
trasferimenti 
(l/2) 

€ 0,00 € 0,00 € 338.136,06 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 338.136,06 € 338.136,06 

Totale € 72.934,34 € 72.934,34 € 403.747,06 € 72.934,34 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 403.747,06 € 403.747,06 



 
 
Le quote vincolate riportate nel risultato di amministrazione fanno riferimento a due diverse tipologie di voci di seguito meglio dettagliate. 
 
Somme derivanti da trasferimenti a “destinazione vincolata”, che l’ente ha ricevuto negli anni precedenti e per i quali non sono stati effettuati 
impegni di spesa ma che dovranno essere destinati allo scopo per il quale sono stati ricevuti.  
Rientrano in questa voce i trasferimenti legati al Fondo speciale per l'equità del livello dei servizi e, in particolare: 

-​ Contributo di cui all'art. 1, comma 496, lett. c), legge 213/2023 (trasporto persone con disabilità); 
-​ Contributo di cui all'art. 1, comma 496, lett. b), legge 213/2023 (incremento posti disponibili negli asili nido). 

 
Per entrambe le voci l’ente non ha effettuato impegni di spesa da un lato perchè non è attualmente presente un asilo nido nel Comune di 
Acate, dall’altro perchè la spesa per i servizi di trasporto disabili è coperta da altre somme. 
 
Le modalità di attuazione dei commi da 498 a 500 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 sono disciplinate da decreti ministeriali 
specifici; a norma del comma 500 “Le somme di cui al comma 498 restano nella disponibilità di ciascun comune beneficiario per essere 
destinate alle medesime finalità originarie (...)” 
 
Il relativo decreto ministeriale, in particolare l’art. 4, prevede che: “Il cronoprogramma di cui al comma 2, lettera b), dovrà elencare le azioni che 
l’ente ha intenzione di intraprendere per raggiungere l’obiettivo di servizio o il LEP assegnato, entro il 2027, per il potenziamento dei posti nei 
servizi educativi per l’infanzia e per il potenziamento del trasporto degli alunni con disabilità, ed entro il 2030 per il potenziamento dei servizi 
sociali con particolare attenzione alla dotazione di assistenti sociali. Il cronoprogramma dovrà specificare le modalità di spesa delle risorse, non 
utilizzate negli anni precedenti. 
 
Considerato che l’ente sta lavorando, con progetti PNRR, alla realizzazione di due asili nido, le somme indicate nell’allegato a/2) pari ad € 
306.755,04 e derivanti dai trasferimenti negli anni 2022-2025, sono vincolate a tale scopo. 
 
Riguardo le somme per il trasporto di persone con disabilità la somma pari ad € 31.381,02 viene ugualmente vincolata a tale scopo. 
 
Accantonamento per concorso alla finanza pubblica - In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 853, della Legge 178/2020, l’Ente è 
tenuto a concorrere agli obiettivi di finanza pubblica mediante un contributo determinato secondo i criteri stabiliti dalla normativa vigente e dalle 
relative disposizioni attuative. 



L'accantonamento di € 65.611,00 è stato effettuato mediante stanziamento in bilancio senza costituzione di impegno di spesa; a rendiconto, la 
relativa economia ha generato la corrispondente quota accantonata del risultato di amministrazione. La contabilizzazione è avvenuta al piano 
dei conti U.1.04.01.01.020, in conformità a quanto previsto dall'art. 1, comma 853, della Legge n. 178/2020 e dall'art. 1, comma 535, della 
Legge n. 213/2023. 
 
A tal fine, in sede di rendiconto dell’esercizio 2025, si è proceduto all’accantonamento, nel risultato di amministrazione, della somma 
complessiva di € 65.611,00, quale quota destinata al concorso alla finanza pubblica. 
Tale accantonamento: 

-​ è effettuato in conformità ai principi contabili applicati concernenti la contabilità finanziaria, di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 
-​ non costituisce impegno di spesa, bensì una posta vincolata del risultato di amministrazione, finalizzata a garantire la copertura degli 

effetti finanziari derivanti dagli obblighi di contribuzione alla finanza pubblica; 
-​ comporta una corrispondente riduzione della quota disponibile del risultato di amministrazione. 

 
Si dà atto che il predetto accantonamento assume particolare rilievo nell’ambito della gestione finanziaria dell’Ente, attualmente in procedura di 
riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell’art. 243-bis del D.Lgs. n. 267/2000, incidendo sulla determinazione delle risorse effettivamente 
utilizzabili e, conseguentemente, sugli equilibri complessivi di bilancio e sulla capacità di attuazione del piano di riequilibrio. 
 
L’Ente ha pertanto provveduto a determinare e applicare tale accantonamento nel rispetto dei vincoli normativi vigenti, assicurando la coerenza 
con le risultanze contabili e con gli obiettivi di finanza pubblica. 

Elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti (al lordo di eventuali quote oggetto di accantonamento) 
 

  Risorse destinate 
agli  

investim. al  
01/01/2025  

(a) 

Entrate destinate 
agli  

investimenti 
accertate  

nell´esercizio 2025  
(b) 

Impegni es. 2025  
finanziati da 

entrate  
dest. 

nell´esercizio o  
da quote destinate 

del  
ris. di amm.  

(c) 

Fondo plur. vinc al  
31/12/2025 finanz. 

da  
entrate dest. acc.  
nell´eserc. o da 

quote  
destinate del ris. 

di  
amm.  

Cancellazione di  
residui att. vinc. o  

eliminazione 
vincolo  

su quote ris. amm 
(+)  

e canc. residui 
ass.  

fin. da risorse vinc 

Risorse destinate 
agli  

investimenti al  
31/12/2025  

(f)=(a)+(b)-(c)-(d)-(
e) 



(d) (-)  
(e) 

Totale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 



Dimostrazione del risultato di amministrazione 
 
Di seguito è riportato un calcolo alternativo del risultato di amministrazione incentrato sulle 
maggiori/minori Entrate e Spese dell’anno, suddiviso tra competenza e residuo. I valori 
ottenuti coincidono con quelli del prospetto sopra riportato, dimostrando la correttezza del 
risultato di amministrazione. 
 
 

Riscontro risultati della gestione   

Gestione di competenza 2025 

SALDO GESTIONE COMPETENZA* € 3.226.621,65 

Fondo pluriennale vincolato iscritto in 
entrata 

€ 1.503.464,51 

Fondo pluriennale vincolato di spesa € 95.288,46 

SALDO FPV € 1.408.176,05 

Gestione dei residui   

Maggiori residui attivi riaccertati (+) € 0,00 

Minori residui attivi riaccertati (-) -€ 167.989,17 

Minori residui passivi riaccertati (+) -€ 398.087,02 

SALDO GESTIONE RESIDUI € 230.097,85 

Riepilogo   

SALDO GESTIONE COMPETENZA € 3.226.621,65 

SALDO FPV € 1.408.176,05 

SALDO GESTIONE RESIDUI € 230.097,85 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI 
APPLICATO 

€ 2.571.162,21 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON 
APPLICATO 

€ 6.100.639,63 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 
31/12/2025 

€ 13.536.697,39 

 
 

 



Prospetto analitico del risultato di amministrazione 
 
Per completare l’analisi sul risultato di amministrazione suddividiamo il calcolo nelle seguenti componenti: 

1.​ Bilancio corrente: evidenzia il risultato delle ​movimentazioni per il funzionamento dell’Ente finalizzate ad assicurare l’ordinaria gestione. 
2.​ Bilancio degli investimenti: fa riferimento alla gestione di infrastrutture o all’acquisizione di beni mobili che trovano utilizzo per più 

esercizi nell’Ente e che incrementano o decrementano il Patrimonio.  
3.​ Bilancio delle partite finanziarie: determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di concessione/riscossione 

crediti. 
4.​ Bilancio delle anticipazioni di cassa: evidenzia il ricorso temporaneo a somme messe a disposizione dal Tesoriere per far fronte a 

momentanei squilibri di liquidità  
5.​ Bilancio dei movimenti di gestione per conto di terzi e partite di giro: risultato delle operazioni di ​credito e debito estranee al Patrimonio 

dell’Ente; non influenza il risultato di competenza. 
 

Gestione corrente 
 

Risultati 
differenziali 

  Previsioni 
iniziali 

competenza 

Previsioni 
definitive 

competenza 

Accertamenti 
impegni 

Consistenza 
dei residui al 
01/01/2025 

Incassato 
pagato su 
residuo 

Residui da 
riportare dal 

residuo 

Differenza su 
residuo 

Entrate Titolo 1 + € 13.095.182,86 € 13.845.722,26 € 10.012.214,00 € 12.622.323,92 € 1.600.496,93 € 11.021.792,49 -€ 34,50 

Entrate Titolo 2 + € 2.764.764,27 € 3.189.015,82 € 2.598.309,64 € 1.078.339,80 € 549.722,70 € 380.653,20 -€ 147.963,90 

Entrate Titolo 3 + € 1.003.235,59 € 1.126.845,99 € 949.192,31 € 3.551.443,39 € 402.440,65 € 3.149.002,74 € 0,00 

Avanzo di  
amministrazione  
destinato a 
spese correnti 

+ € 0,00 € 2.571.162,21         € 2.571.162,21 

Accantonament + € 0,00 € 174.881,30 € 174.881,30         



o al Fondo  
Pluriennale 
Vincolato di  
parte corrente 

Entrate in conto 
capitale  
destinate al  
finanziamento 
delle spese  
correnti 

+ € 0,00 € 623.265,10 € 623.265,10         

Entrate correnti 
destinate  
a spese 
c.capitale 

- € 0,00 € 0,00 € 0,00         

Disavanzo di  
amministrazione 

- € 0,00 -€ 313.269,58           

Spese Titolo I - € 14.530.283,30 € 17.994.001,45 € 8.185.389,33 € 3.880.137,67 € 1.973.903,00 € 1.546.320,54 -€ 359.914,13 

Differenza = € 2.332.899,42 € 3.850.160,81 € 6.172.473,02 € 13.371.969,44 € 578.757,28 € 13.005.127,89 € 2.783.077,94 

Spese Titolo IV - € 685.588,88 € 2.185.588,88 € 685.557,82 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Differenza = € 1.647.310,54 € 1.664.571,93 € 5.486.915,20 € 13.371.969,44 € 578.757,28 € 13.005.127,89 € 2.783.077,94 

 

Gestione investimenti 

Risultati 
differenziali 

  Previsioni 
iniziali 

competenza 

Previsioni 
definitive 

competenza 

Accertamenti 
impegni 

Consistenza 
dei residui al 
01/01/2025 

Incassato 
pagato su 
residuo 

Residui da 
riportare dal 

residuo 

Differenza su 
residuo 

Entrate Titolo IV + € 5.150.313,81 € 8.117.142,48 € 2.379.033,45 € 616.316,10 € 107.800,86 € 504.463,24 -€ 4.052,00 

Entrate Titolo VI + € 50.000,00 € 1.550.000,00 € 0,00 € 202.982,93 € 0,00 € 187.044,16 -€ 15.938,77 



Avanzo di  
amministrazione  
destinato agli 
investimenti 

+ € 0,00 € 0,00         € 0,00 

Entrate correnti 
destinate  
al finanziamento 
degli  
investimenti 

+ € 0,00 € 0,00 € 0,00         

Accantonament
o al Fondo  
Pluriennale 
Vincolato di  
parte capitale 

+ € 0,00 € 1.328.583,21 € 1.328.583,21         

Entrate in conto 
capitale  
destinate al  
 finanziamento 
delle spese  
correnti 

- € 0,00 € 623.265,10 € 623.265,10         

Spese per 
investimenti 

- € 5.866.706,24 € 9.120.310,17 € 3.841.180,60 € 1.371.168,98 € 577.685,55 € 768.164,76 -€ 25.318,67 

Differenza = -€ 666.392,43 € 1.252.150,42 -€ 756.829,04 -€ 551.869,95 -€ 469.884,69 -€ 76.657,36 € 5.327,90 

Partite finanziarie 

Risultati 
differenziali 

  Previsioni 
iniziali 

competenza 

Previsioni 
definitive 

competenza 

Accertamenti 
impegni 

Consistenza 
dei residui al 
01/01/2025 

Incassato 
pagato su 
residuo 

Residui da 
riportare dal 

residuo 

Differenza su 
residuo 

Entrate Titolo 
V 

+ € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Spese Titolo III - € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 



Differenza = € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

Anticipazione di cassa 

Risultati 
differenziali 

  Previsioni 
iniziali 

competenza 

Previsioni 
definitive 

competenza 

Accertamenti 
impegni 

Consistenza 
dei residui al 
01/01/2025 

Incassato 
pagato su 
residuo 

Residui da 
riportare dal 

residuo 

Differenza su 
residuo 

Entrate Titolo VII + € 7.000.000,00 € 7.000.000,00 € 5.584.807,27 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Spese Titolo V - € 7.000.000,00 € 7.000.000,00 € 5.584.807,27 € 2.388.763,44 € 2.388.763,44 € 0,00 € 0,00 

Differenza = € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 2.388.763,44 -€ 2.388.763,44 € 0,00 € 0,00 

 

Servizi per conto terzi e partite di giro 

Risultati 
differenziali 

  Previsioni 
iniziali 

competenza 

Previsioni 
definitive 

competenza 

Accertamenti 
impegni 

Consistenza 
dei residui al 
01/01/2025 

Incassato 
pagato su 
residuo 

Residui da 
riportare dal 

residuo 

Differenza su 
residuo 

Entrate Titolo IX + € 3.150.000,00 € 3.200.000,00 € 2.437.788,95 € 331.198,87 € 265.073,05 € 66.125,82 € 0,00 

Spese Titolo VII - € 3.150.000,00 € 3.200.000,00 € 2.437.788,95 € 587.268,57 € 549.993,78 € 24.420,57 -€ 12.854,22 

Differenza = € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 256.069,70 -€ 284.920,73 € 41.705,25 € 12.854,22 

 

Totali 
 

Risultati 
differenziali 

  Previsioni 
iniziali 

competenza 

Previsioni 
definitive 

competenza 

Accertamenti 
impegni 

Consistenza 
dei residui al 
01/01/2025 

Incassato 
pagato su 
residuo 

Residui da 
riportare dal 

residuo 

Differenza su 
residuo 



Saldo gestione 
di  
competenza 

=     € 4.730.086,16         

Saldo gestione 
Residui 

=             € 2.801.260,06 

Avanzo di 
amministrazione 
2025 non 
applicato 

+             € 6.100.639,63 

Fondo 
Pluriennale  
Vincolato 
corrente 

-     € 0,00         

Fondo 
Pluriennale  
Vincolato conto 
capitale 

-     € 95.288,46         

Totale =     € 4.634.797,70       € 8.901.899,69 

 

Totale del risultato di amministrazione 
 

  Importo 

Totale del risultato di amministrazione € 13.536.697,39 

 
 
 



Prospetto pluriennale del risultato di amministrazione 
 
 

Anno di 
riferimento 

2021 2022 2023 2024 2025 

Risultato di 
Amministrazione 
(A) 

€ 16.374.680,05 € 14.327.565,73 € 12.793.505,16 € 8.671.801,84 € 13.536.697,39 

Parte 
accantonata (B) 

€ 26.538.339,52 € 24.207.310,44 € 21.424.377,17 € 25.561.940,70 € 29.398.353,34 

Parte vincolata 
(C) 

€ 123.063,91 € 58.617,74 € 43.500,00 € 72.967,01 € 403.747,06 

Parte destinata 
agli investimenti 
(D) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale parte 
disponibile 
(E=A-B-C-D) 

-€ 10.286.723,38 -€ 9.938.362,45 -€ 8.674.372,01 -€ 16.963.105,87 -€ 16.265.403,01 

 
 
 

 



3 - Fondo Pluriennale Vincolato 
 
Il Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) è un saldo finanziario che rappresenta risorse già 
accertate e destinate alla copertura di obbligazioni passive già assunte dall’Ente, ma esigibili 
in esercizi successivi rispetto a quello in cui è stata accertata l’entrata. Esso consente di 
rispettare il principio della competenza finanziaria potenziata, evidenziando in modo 
trasparente la distanza temporale tra l'acquisizione delle risorse e il loro effettivo utilizzo. 
Il FPV costituisce uno strumento di programmazione e rappresentazione della spesa 
pubblica, sia corrente sia in conto capitale, destinata ad essere sostenuta su base 
pluriennale. Le risorse iscritte nel FPV non possono essere oggetto di nuovi impegni né di 
pagamenti fino alla loro effettiva esigibilità. 
Il Fondo è alimentato esclusivamente da entrate vincolate, sia correnti sia in conto capitale, 
accertate in esercizi precedenti rispetto a quelli in cui sono imputate le relative spese. In 
occasione del riaccertamento ordinario dei residui, il FPV può essere costituito anche 
indipendentemente dalla natura vincolata delle entrate, per consentire la reimputazione di 
impegni non più esigibili nell’esercizio di riferimento. 
Sebbene sia prevalentemente destinato a spese in conto capitale, il FPV può coprire anche 
spese correnti finanziate da entrate vincolate esigibili in esercizi precedenti. Il fondo diviene 
utilizzabile a seguito dell’accertamento delle entrate che lo finanziano. 
Nel rendiconto, le quote di FPV non prenotate costituiscono economie di bilancio e 
concorrono al risultato di amministrazione. 
Il FPV stanziato tra le spese è composto da due componenti: 

1.​ Risorse accertate in esercizi precedenti, destinate a spese già impegnate e imputate 
all’esercizio in corso o successivi. 

2.​ Risorse accertate nell’esercizio corrente, destinate a coprire spese impegnate nello 
stesso esercizio ma imputate ad anni successivi. 

 



Fondo pluriennale vincolato da esercizi precedenti 
 
Il prospetto riporta il Fondo Pluriennale Vincolato accantonato l'esercizio precedente risultante dai singoli programmi di Spesa del Rendiconto e 
il suo relativo utilizzo durante l'esercizio in corso. 
L’importo rimandato ad esercizi successivi che ne deriva confluisce nuovamente nel Fondo Pluriennale Vincolato del Rendiconto dell’esercizio 
in corso. 
 
 

  Impegnato 
nell'anno 

di cui pagato 
nell'anno 

Reimputato  
es. successivi 

Residuo Economie 

3 - Acquisto di beni e 
servizi 

€ 84.726,80 € 0,00 € 0,00 € 376,59 -€ 84.350,21 

4 - Trasferimenti 
correnti 

€ 17.187,49 € 0,00 € 0,00 € 5.420,00 -€ 11.767,49 

Totale FPV da 
esercizi precedenti 

€ 101.914,29 € 0,00 € 0,00 € 5.796,59 € 96.117,70 

 
 

 



Fondo pluriennale vincolato di nuova istituzione  
 
La parte più consistente del Fondo Pluriennale Vincolato risultante dal Rendiconto dell’esercizio in corso è relativa alle risorse accertate nel 
corso dell'esercizio destinate a costituire la copertura di spese imputate agli esercizi successivi. 
L’elenco che segue suddivide tale importo - a differenza dei riepiloghi di Spesa del Rendiconto - per Macroaggregato di destinazione; il vigente 
D.Lgs. 118/11, infatti, stabilisce che lo stanziamento del Fondo Pluriennale Vincolato trovi collocazione ai Macroaggregati 110 (Spesa Corrente) 
e 205 (Spese in C/Capitale). 
 

  FPV assestato Utilizzo FPV 2026 Utilizzo FPV 2027 Utilizzo FPV 2028 Utilizzo FPV 
esercizi futuri 

2 - Investimenti fissi 
lordi 

€ 95.288,46 € 95.288,46 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale FPV di nuova 
istituzione 

€ 95.288,46 € 95.288,46 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 
 
Nella determinazione del Fondo Pluriennale Vincolato al 31/12/2025, l'Ente ha tenuto conto delle modifiche al paragrafo 5.4.9 del principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011), introdotte dal Decreto MEF del 10 ottobre 2024 
(XVII decreto correttivo dell'armonizzazione contabile) e integrate dall'art. 1, comma 660, della Legge n. 199/2025 (Legge di bilancio 2026). 
 
La norma prevede che, al termine dell'esercizio, le risorse accantonate nel FPV per il finanziamento di spese non ancora impegnate per la 
realizzazione di investimenti siano integralmente conservate nel fondo, a condizione che ricorrano entrambe le seguenti condizioni: 
a) siano state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell'intera spesa di investimento; 
b) sia stata completata la verifica del progetto di fattibilità tecnico-economica e formalmente affidata la progettazione esecutiva. 
 



Qualora nell'esercizio successivo non sia intervenuta l'aggiudicazione delle procedure di affidamento, le risorse accertate ma non ancora 
impegnate confluiscono nel risultato di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento, con 
corrispondente riduzione del FPV. 



4 - Equilibrio di bilancio 
 
Il prospetto degli equilibri di bilancio, nell’ambito del Rendiconto, consente di verificare la 
corretta tenuta degli equilibri finanziari. Oltre al pareggio finanziario complessivo tra entrate 
e spese, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo o del recupero del disavanzo di 
amministrazione e del Fondo Pluriennale Vincolato, il bilancio deve garantire un fondo di 
cassa finale non negativo e assicurare: 

●​ l’equilibrio della parte corrente, mediante la corrispondenza tra spese correnti 
(comprensive di trasferimenti in conto capitale e quote capitale di ammortamento) e 
entrate correnti (comprensive di contributi per il rimborso di prestiti, utilizzo 
dell’avanzo e fondo pluriennale vincolato di parte corrente), tenendo conto anche 
delle entrate in conto capitale destinate a spese correnti e dell’eventuale saldo 
negativo delle partite finanziarie 

●​ l’equilibrio in conto capitale, assicurato dalla copertura delle spese di investimento 
attraverso le relative entrate in conto capitale, l’accensione di prestiti, il fondo 
pluriennale vincolato, l’avanzo in conto capitale e risorse correnti destinate agli 
investimenti secondo normativa o principi contabili. 

 
 

EQUILIBRIO 
ECONOMICO-FINANZIARI

O 

  COMPETENZA (ACCERT.E 
IMPEGNI IMPUTATI AL 

2025) 

H) Utilizzo avanzo di 
amministrazione per spese 
correnti e per rimborso 
prestiti 

(+) €2.571.162,21 

- di cui per estinzione 
anticipata di prestiti 

  €0,00 

AA) Recupero disavanzo di 
amministrazione esercizio 
precedente 

(-) €2.603.452,77 

A) Fondo pluriennale 
vincolato per spese correnti 
iscritto in entrata 

(+) €174.881,30 

Q1) Fondo pluriennale 
vincolato per spese titolo 
2.04 Altri trasferimenti in 
conto capitale iscritto in 
entrata 

(+) €0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 
3.00 

(+) €13.559.715,95 

- di cui per estinzione   €0,00 



anticipata di prestiti 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - 
Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti di 
amministrazioni pubbliche 

(+) €0,00 

I) Entrate di parte capitale 
destinate a spese correnti in 
base a specifiche 
disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+) €623.265,10 

- di cui per estinzione 
anticipata di prestiti 

  €0,00 

L) Entrate di parte corrente 
destinate a spese di 
investimento in base a 
specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-) €0,00 

M) Entrate da accensione di 
prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei 
prestiti 

(+) €0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - 
Spese correnti 

(-) €8.185.389,33 

- di cui spese correnti non 
ricorrenti finanziate con 
utilizzo del risultato di 
amministrazione 

  €0,00 

D1) Fondo pluriennale 
vincolato di parte corrente 
(di spesa) 

(-) €0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - 
Trasferimenti in conto 
capitale 

(-) €30.359,51 

E1) Fondo pluriennale 
vincolato di spesa - titolo 
2.04 Altri trasferimenti in 
conto capitale 

(-) €0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 - 
Quote di capitale amm.to 
dei mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-) €685.557,82 

- di cui per estinzione   €0,00 



anticipata di prestiti 

F2) Fondo anticipazione di 
liquidità 

(-) €0,00 

VF1) Variazioni di attività 
finanziarie -saldo di 
competenza (se negativo 
VF3) 

(-) €0,00 

O1) RISULTATO DI 
COMPETENZA DI PARTE 
CORRENTE 

  €5.424.265,13 

- Risorse accantonate  di 
parte corrente stanziate nel 
bilancio dell'esercizio 2025 

(-) €6.710.226,60 

- Risorse vincolate di parte 
corrente nel bilancio 

(-) €403.747,06 

O2) EQUILIBRIO DI 
BILANCIO  DI PARTE 
CORRENTE 

  -€1.689.708,53 

- Variazione accantonamenti 
di parte corrente effettuata 
in sede di rendiconto (+)/(-) 

(-) €303.706,38 

O3) EQUILIBRIO 
COMPLESSIVO DI PARTE 
CORRENTE 

  -€1.993.414,91 

P) Utilizzo avanzo di 
amministrazione per spese 
di investimento 

(+) €0,00 

Q) Fondo pluriennale 
vincolato per spese in conto 
capitale iscritto in entrata 

(+) €1.328.583,21 

Q1) Fondo pluriennale 
vincolato per spese  titolo 
2.04  Altri trasferimenti in 
conto capitale iscritto in 
entrata 

(-) €0,00 

J2) Fondo pluriennale 
vincolato per spese Titolo 
3.01 Acquisizioni di attività 
finanziarie iscritto in entrata 

(+) €0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 
6.00 

(+) €2.379.033,45 



C) Entrate Titoli 4.02.06 - 
Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-) €0,00 

I) Entrate di parte capitale 
destinate a spese correnti in 
base a specifiche 
disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-) €623.265,10 

S1) Entrate Titolo 5.02 per 
Riscossione crediti di breve 
termine 

(-) €0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per 
Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

(-) €0,00 

T) Entrate titolo 5.04 relative 
a Altre entrate per riduzioni 
di attività finanziaria 

(-) €0,00 

L) Entrate di parte corrente 
destinate a spese di 
investimento in base a 
specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+) €0,00 

M) Entrate da accensione di 
prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei 
prestiti 

(-) €0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - 
Spese in conto capitale 

(-) €3.841.180,60 

U1) Fondo pluriennale 
vincolato in c/capitale (di 
spesa) 

(-) €0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per 
Acquisizione di attività 
finanziarie 

(-) €0,00 

Y2) Fondo pluriennale 
vincolato per spese Titolo 
3.01 Acquisizioni di attività 
finanziarie iscritto in spesa 

(-) €0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - 
Trasferimenti in conto 
capitale 

(+) €30.359,51 



E1) Fondo pluriennale 
vincolato di spesa - Titolo 
2.04 Altri trasferimenti in 
conto capitale 

(+) €0,00 

VF1) Variazioni di attività 
finanziarie -saldo di 
competenza (se positivo 
VF3) 

(+) €0,00 

Z1) RISULTATO DI 
COMPETENZA IN 
C/CAPITALE 

  -€821.757,99 

- Risorse accantonate in 
c/capitale stanziate nel 
bilancio dell'esercizio 2025 

(-) €0,00 

- Risorse vincolate in 
c/capitale nel bilancio 

(-) €0,00 

Z2) EQUILIBRIO DI 
BILANCIO IN C/CAPITALE 

  -€821.757,99 

- Variazione accantonamenti 
in c/capitale effettuata in 
sede di rendiconto (+)/(-) 

(-) €0,00 

Z3) EQUILIBRIO 
COMPLESSIVO IN 
CAPITALE 

  -€821.757,99 

J) Utilizzo risultato di 
amministrazione per 
l'incremento di attività 
finanziarie 

(+) €0,00 

J1) Fondo pluriennale 
vincolato per incremento di 
attività finanziarie  iscritto in 
entrata 

(+) €0,00 

J2) Fondo pluriennale 
vincolato per spese Titolo 
3.01 Acquisizioni di attività 
finanziarie iscritto in entrata 

(-) €0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per 
Riscossione crediti di breve 
termine 

(+) €0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per 
Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

(+) €0,00 



T) Entrate titolo 5.04 relative 
a Altre entrate per riduzioni 
di attività finanziaria 

(+) €0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per 
Concessione crediti di breve 
termine 

(-) €0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per 
Concessione crediti di 
medio-lungo termine 

(-) €0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per 
Altre spese per acquisizione 
di attività finanziarie 

(-) €0,00 

Y1) Fondo pluriennale 
vincolato per incremento di 
attività finanziarie  (di spesa) 

(-) €0,00 

Y2) Fondo pluriennale 
vincolato per spese Titolo 
3.01 Acquisizioni di attività 
finanziarie iscritto in spesa 

(+) €0,00 

VF1) Variazioni attività 
finanziaria - saldo di 
competenza 

  €0,00 

- Risorse accantonate - 
attività finanziarie stanziate 
nel bilancio dell'esercizio 
2025 

(-) €0,00 

- Risorse vincolate - attività 
finanziarie nel bilancio  

(-) €0,00 

VF2) Variazioni attività 
finanziaria - equilibrio di 
bilancio 

  €0,00 

- Variazione accantonamenti 
- attività finanziarie 
effettuata in sede di 
rendiconto (+)/(-) 

(-) €0,00 

VF3) Variazioni attività 
finanziaria - equilibrio 
complessivo 

  €0,00 

W1) RISULTATO DI 
COMPETENZA 
(W1=O1+Z1) 

  €4.602.507,14 

W2) EQUILIBRIO DI   -€2.511.466,52 



BILANCIO (W2=O2+Z2) 

W3) EQUILIBRIO 
COMPLESSIVO 
(W3=O3+Z3) 

  -€2.815.172,90 

O1) Risultato di competenza 
di parte corrente 

  €5.424.265,13 

Utilizzo risultato di 
amministrazione destinato al 
finanziamento di spese 
correnti ricorrenti e al 
rimborso di prestiti al netto 
del fondo anticipazione di 
liquidità 

(-) €2.571.162,21 

Entrate non ricorrenti che 
non hanno dato copertura a 
impegni 

(-) €0,00 

- Risorse accantonate di 
parte corrente stanziate nel 
bilancio dell'esercizio 

(-) €6.710.226,60 

- Variazione accantonamenti 
di parte corrente effettuata 
in sede di rendiconto (+)/(-) 

(-) €303.706,38 

- Risorse vincolate di parte 
corrente nel bilancio 

(-) €0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE 
CORRENTE AI FINI DELLA 
COPERTURA DI 
INVESTIMENTI 
PLURIENNALI 

  -€4.160.830,06 

 
Gli equilibri di bilancio W2 e W3 risultano negativi principalmente per effetto degli 
accantonamenti prudenziali effettuati dall’Ente in sede di rendiconto, con particolare 
riferimento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, al Fondo Garanzia Debiti Commerciali, al 
Fondo Contenzioso e agli ulteriori accantonamenti correlati ai rischi della gestione. 
 
Tali risultati devono essere letti nell’ambito del percorso di riequilibrio finanziario pluriennale 
intrapreso dall’Ente e non determinano, di per sé, l’insorgenza di nuovi disavanzi ulteriori 
rispetto a quelli già oggetto di ripiano secondo le modalità previste dalla normativa vigente e 
dal Piano approvato. 
 
L’Ente ha pertanto privilegiato criteri prudenziali nella determinazione degli accantonamenti, 
in coerenza con i principi contabili applicati di cui al d.lgs. n. 118/2011.  



5 - Indicatori finanziari ed economici 
 
L’analisi dello stato strutturale dell’Ente viene condotta mediante specifici indicatori che 
mettono in relazione dati finanziari e fisici (es. pressione tributaria o spesa corrente per 
abitante) oppure esclusivamente finanziari (es. grado di autonomia impositiva o finanziaria). 
Il confronto tra i dati del Rendiconto della Gestione e quelli dei rendiconti dei due anni 
precedenti consente di valutare i risultati ottenuti dall’Amministrazione nel triennio, pur 
considerando che alcune riclassificazioni contabili possono compromettere l’omogeneità e la 
piena confrontabilità dei dati. 
 
 

Grado di autonomia finanziaria 
 
Le entrate correnti rappresentano le risorse destinate al finanziamento della gestione dei 
servizi comunali. Esse si distinguono tra entrate proprie (tributarie ed extratributarie), 
reperite direttamente o indirettamente dall’Ente, e entrate derivate, costituite da trasferimenti 
correnti da Stato, Regione o altri enti. 
Il grado di autonomia finanziaria misura la capacità dell’Ente di sostenere le proprie spese di 
funzionamento mediante risorse proprie. Tale analisi risulta particolarmente rilevante nel 
contesto attuale di decentramento istituzionale e crescente fiscalizzazione locale, che ha 
progressivamente ridotto il ricorso ai trasferimenti statali a favore di un sistema fondato 
sull’autonomia finanziaria dei Comuni. 
In questo scenario, l’Ente è chiamato a valorizzare le entrate proprie e a gestire i servizi con 
criteri di economicità ed efficienza, al fine di liberare risorse da destinare ad altre necessità 
della collettività. 
 
 

Indice Calcolo 2023 2024 2025 

Autonomia 
finanziaria su 
accertato 

Accertamenti 
entrate proprie / 

 Previsioni 
definitive parte 

corrente 

60,20% 60,40% 60,35% 

Autonomia 
finanziaria su 
incassato 

Incassi entrate 
proprie / 

 Previsioni 
definitive parte 

corrente 

21,44% 15,09% 27,10% 

 
 

 



Pressione fiscale locale e restituzione erariale pro-capite 
 
Sono indicatori che consentono di individuare l’onere che grava sul cittadino per usufruire 
dei servizi forniti dall’Ente. 
 
 

Indice Calcolo 2023 2024 2025 

Pressione 
entrate  
pro-capite 

Entrate 
Tributarie + 

Extratributarie / 
 N.Abitanti 

€ 608,87 € 842,48 € 1.035,07 

Pressione 
tributaria  
pro-capite 

Entrate 
Tributarie / 
 N.Abitanti 

€ 530,06 € 729,06 € 945,44 

 
 

Grado di rigidità del bilancio 
 
L’amministrazione dell’Ente nell’utilizzo delle risorse comunali è libera nella misura in cui il 
bilancio non è prevalentemente vincolato da impegni di spesa a lungo termine già assunti in 
precedenti esercizi. Conoscere, pertanto, il grado di rigidità del bilancio permette di 
individuare quale sia il margine di operatività per assumere nuove decisioni o iniziative 
economiche e finanziarie. 
Le spese fisse comunemente considerate, quali il personale e il rimborso della quota 
capitale e degli interessi dei mutui, incidono significativamente sulla rigidità del bilancio. 
All’aumentare del loro peso relativo rispetto alle entrate correnti, si riduce la capacità di 
manovra dell’Amministrazione, in quanto una quota rilevante delle risorse risulta già 
vincolata. Tuttavia, il grado effettivo di rigidità strutturale è superiore a quanto indicato da 
tale rapporto, poiché andrebbero inclusi anche i costi generali di funzionamento delle 
strutture, come utenze, imposte e altre spese ricorrenti. 
Volendo scomporre il grado di rigidità strutturale complessivo sopra evidenziato nelle due 
voci relative al costo del personale e al costo dei mutui si possono ottenere questi ulteriori 
indici: 
 
 

Indice Calcolo 2023 2024 2025 

Rigidità 
strutturale 

Spese 
Personale + 
Rimborso mutui 
e interessi / 
Entrate Correnti 

23,29% 24,54% 23,37% 

 
 



Costo del personale 
 
L’erogazione dei servizi è essenzialmente basata sulla struttura organizzativa dell’Ente, nella 
quale l’onere del personale assume un’importanza preponderante su ogni altro fattore 
produttivo impiegato. 
Il costo del personale può essere visto come: 

●​ parte del costo complessivo del totale delle spese correnti: in questo caso si 
evidenzia l’incidenza ​del costo del personale sul totale delle spese correnti del titolo 
1°, oppure come costo medio pro-capite dato dal rapporto costo del personale/n° 
abitanti  

●​ rigidità del costo del personale dato dal rapporto tra il totale delle spese per il 
personale e il totale delle entrate correnti; in pratica viene analizzato quanto delle 
entrate correnti è utilizzato per il finanziamento delle spese per il personale.  

Gli indicatori sotto riportati, analizzano la spesa per il personale negli aspetti sopra descritti. 
 
 

Indice Calcolo 2023 2024 2025 

Incidenza spesa 
personale sulla 
spesa corrente 

Spesa 
Personale /  

Spese Correnti 
del titolo 1° 

27,12% 25,71% 25,94% 

Rigidità per 
costo personale 
pro-capite 

Spesa 
Personale /  
N. Abitanti 

€ 174,03 € 189,44 € 200,56 

 
 

6 - Tempestività di pagamento 
 
In conformità a quanto previsto dalla L. 89/2014 (già D.L. 66/2014) e dal D.P.C.M. del 22 
settembre 2014, le pubbliche amministrazioni sono tenute a elaborare un indicatore 
trimestrale e annuale di tempestività dei pagamenti, relativo agli acquisti di beni, servizi e 
forniture.​
L’indicatore misura il tempo medio intercorrente tra la data di scadenza della fattura (o 
equivalente richiesta di pagamento) e la data effettiva di pagamento, ponderato per l’importo 
della fattura stessa. Sono esclusi dal calcolo i periodi in cui le somme risultano inesigibili per 
effetto di contestazioni o contenziosi. 
Le definizioni operative includono: 

●​ Transazione commerciale: contratto con prestazione di beni o servizi contro 
corrispettivo; 

●​ Giorni effettivi: giorni di calendario, inclusi i festivi; 
●​ Data di pagamento: data di trasmissione dell’ordinativo alla tesoreria; 
●​ Data di scadenza: termine previsto dalla normativa vigente; 
●​ Importo dovuto: somma comprensiva di imposte e oneri indicati in fattura. 



Dall’analisi dei dati emerge l’impegno dell’Ente nel migliorare progressivamente la rapidità 
dei pagamenti, anche attraverso l’adozione di strumenti digitali come la fatturazione 
elettronica, la liquidazione informatica e la firma digitale, che contribuiscono a ridurre i tempi 
operativi. 

Prospetto dell’indice trimestrale e annuale di tempestività dei pagamenti 

I trimestre 2025 II trimestre 2025 III trimestre 2025 IV trimestre 2025 Anno 2025 

157,66 310,06 276,84 254,70 261,56 

 
 
I ritardi nei tempi medi di pagamento risultano tuttavia fortemente condizionati dalle criticità 
di liquidità dell’Ente e dal ricorso all’anticipazione di tesoreria, strettamente connessi al 
percorso di riequilibrio finanziario pluriennale.  

Prospetto pluriennale dell’indice annuale di tempestività dei pagamenti 

2021 2022 2023 2024 2025 

     

 
 

7 - Debiti Fuori Bilancio 
Ai sensi dell'art. 194 del TUEL, nel corso dell'esercizio 2025 il Consiglio Comunale ha 
provveduto al riconoscimento e al finanziamento di quattro debiti fuori bilancio (Allegati 
12-13-14-15, nei quali sono inserite le singole attestazioni richieste) per un totale di € 
331.338,63: 
 

-​ Delibera di C.C. n. 15 del 24/03/2025, di € 5.083,00, Lett. a) art. 194 c. 1 del D. Lgs. 
267/2000;  

-​ Delibera di C.C. n. 22 del 19/05/2025, di € 6.201,26, Lett. a) art. 194 c. 1 del D. Lgs. 
267/2000;  

-​ Delibera di C.C. n. 70 del 23/12/2025, di € 19.519,35, Lett. a) art. 194 c. 1 del D. Lgs. 
267/2000;  

-​ Delibera di C.C. n. 71 del 23/12/2025, di € 300.535,02, Lett. e) art. 194 c. 1 del D. 
Lgs. 267/2000; 

 
Con nota prot. n. 2112 del 05.02.2026, il Responsabile del servizio finanziario ha richiesto 
agli altri responsabili un elenco di eventuali debiti fuori bilancio al 31.12.2025.  
 
Dalle attestazioni ricevute, non risultano debiti fuori bilancio per i settori Socio-Demografico 
(nota prot. 2699 del 12/02/2026), Polizia Locale (nota prot. n. 2639 dell’11/02/2026) e 
Servizio Finanziario (nota prot. 2686 del 12/02/2026); il settore Affari Generali segnala debiti 
da riconoscere per € 11.249,39 (nota prot. n. 2687 del 12/02/2026) derivanti da spese legali. 



mentre il settore Tecnico-Manutentivo segnala debiti da riconoscere (nota prot. n. 2787 del 
12/02/2026) per € 92.691,45. 
 
Tali somme avranno copertura sia con riferimento al fondo passività potenziali stanziato nel 
bilancio 2026-2028 di € 50.000,00 che con gli accantonamenti effettuati nel rendiconto 2025 
al fondo passività potenziali come individuato in precedenza. 
 
I debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati nel corso del 2025 sono stati trasmessi alla 
competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei conti ai sensi dell'art. 23, 
comma 5, della Legge n. 289/2002. 
 

8 - Parametri di deficitarietà strutturale 
Dalla verifica dei parametri di deficitarietà strutturale di cui al Decreto del Ministero 
dell’Interno vigente per il triennio di riferimento emerge la presenza di condizioni riconducibili 
alla situazione di criticità finanziaria dell’Ente, già oggetto di specifica disciplina nell’ambito 
della procedura di riequilibrio finanziario pluriennale. 
I valori rilevati risultano coerenti con il quadro finanziario generale dell’Ente e con le misure 
di risanamento progressivamente attuate. 

 
 



9 - Contratti di partenariato pubblico-privato e strumenti 
finanziari derivati 
L’Ente non ha in essere contratti di partenariato pubblico-privato ai sensi della normativa 
vigente. 
 
Parimenti, l’Ente non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati né 
operazioni di finanza derivata. 
 
 



Analisi degli stanziamenti 
Questa sezione fornisce un'analisi dettagliata e trasparente dell'evoluzione degli stanziamenti approvati per l'esercizio in consuntivazione. 
Verrà illustrato il percorso dei fondi, partendo dall'approvazione del bilancio iniziale e tracciando tutte le variazioni intervenute durante l'anno, 
al fine di determinare gli stanziamenti finali. L'analisi è condotta sia sotto il profilo della competenza (l'impegno giuridico a spendere) che 
della cassa (i flussi monetari effettivi). 

1 - Previsioni approvate 
 
 

Entrata Competenza  
entrata 

Cassa  
entrata 

Spesa Competenza  
spesa 

Cassa  
spesa 

Utilizzo Avanzo  
di Amm.ne 

€ 603.579,70 € 0,00       

F.P.V. parte  
corrente 

€ 72.967,01 € 0,00       

F.P.V. c/capitale € 1.259.257,53 € 0,00 Disavanzo  
di Amm.ne 

€ 0,00 € 0,00 

Titolo 1 € 13.095.182,86 € 11.959.116,60       

Titolo 2 € 2.764.764,27 € 2.891.236,39       

Titolo 3 € 1.003.235,59 € 1.497.130,79 Titolo 1 € 14.530.283,30 € 11.657.687,84 

Titolo 4 € 5.150.313,81 € 5.250.050,84 Titolo 2 € 5.866.706,24 € 7.094.477,58 



Titolo 5 € 0,00 € 0,00 Titolo 3 € 0,00 € 0,00 

Titolo 6 € 50.000,00 € 80.447,44 Titolo 4 € 685.588,88 € 685.588,88 

Titolo 7 € 7.000.000,00 € 7.000.000,00 Titolo 5 € 7.000.000,00 € 8.886.871,43 

Titolo 9 € 3.150.000,00 € 3.167.690,97 Titolo 7 € 3.150.000,00 € 3.521.047,30 

Totale € 34.149.300,77 € 31.845.673,03 Totale € 31.232.578,42 € 31.845.673,03 

 
 

 



2 - Variazioni di bilancio 
 
Variazioni di bilancio di Giunta 
 

Provvedimento Numero Data Tipo Descrizione Variazione di 
Competenza - 

Entrata 

Variazione di 
Competenza - 

Spesa 

 Delibera di Giunta 40 27/02/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Variazione al bilancio di 
previsione 2025/2027 - 
variazione d'urgenza ai 
sensi dell'art. 175, c. 4 
del TUEL. 
Assegnazione 
contributo dal Libero 
Consorzio Comunale di 
Ragusa per la 
realizzazione della 
manifestazione 
"Carnevale 2025" 

€ 10.000,00 € 10.000,00 



Delibera di Giunta 46 06/03/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Finanziamento 
concesso al Comune di 
Acate, pari a € 
3.200,00 
(tremiladuecento) -- 
L.R. n. 25 del 
12/08/2024 - Art. 9 - 
"Fondo di 
progettazione per la 
bonifica dei siti 
inquinati" 

€ 3.200,00 € 3.200,00 

Delibera di Giunta 100 24/04/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Presa d'atto Contributi 
PNRR Misure 2.2.3. 
(SUAP & SUE) e 1.4.4 
ANPR. Contributo 
Scuolabus L.R. n. 
3/2025 e stanziamenti 
Entrate/Spese per 
Referendum 

€ 315.726,46 € 315.726,46 

Delibera di Giunta 129 28/05/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Investimento 1.1: 
“Piano per asili nido e 
scuole dell’infanzia e 
servizi di educazione e 
cura per la prima 
infanzia”, finanziato 
dall’Unione europea 

€ 1.008.000,00 € 1.008.000,00 



Delibera di Giunta 143 11/06/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Concessione del GAL 
Valli del Golfo n. 13 del 
01.04.2025 per 
progetto di 
"Valorizzazione della 
biodiversità - percorsi 
sostenibili 

€ 181.959,65 € 181.959,65 

Delibera di Giunta 146 18/06/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Approvazione della 
Convenzione ed 
Impegno delle somme 
per la realizzazione 
dell’intervento “ 
Intercettazione e 
rimozione di rifiuti 
flottanti mediante 
installazione di 
struttura galleggiante in 
alveo nel fiume Dirillo 

€ 19.045,00 € 19.045,00 

Delibera di Giunta 161 27/06/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Presa d'atto Decreto di 
finanziamento MASE 
D.G.G. n. 172 del 
04.06.2025. 

€ 1.332.484,00 € 1.332.484,00 



Delibera di Giunta 195 05/08/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Finanziamento del 
Libero Consorzio 
Comunale di Ragusa 
per il progetto 
"Campagna di 
sensibilizzazione 
finalizzata alla 
sicurezza stradale - 
Insieme: vai col bus, 
sei più sicuro". 

€ 15.000,00 € 15.000,00 

Delibera di Giunta 196 05/08/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Presa d’atto del D.D.G. 
n. 919 del 31/07/2024 
dell’Assessorato 
Territorio ed Ambiente 
– Dipartimento 
Regionale Ambiente. 

€ 27.717,07 € 27.717,07 

Delibera di Giunta 204 01/09/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Recepimento degli 
effetti del Piano di 
Riequilibrio Finanziario 
Pluriennale e 
aggiornamento 
stanziamenti di Bilancio 

€ 2.652.782,10 € 2.652.782,10 



Delibera di Giunta 233 26/09/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Avviso pubblico 
"Educare in Comune" 
della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per le 
Politiche della 
Famiglia- Area 
tematica "Cultura, arte 
e ambiente" 

€ 195.000,00 € 195.000,00 

Delibera di Giunta 240 06/10/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Presa d’atto del D.D.G. 
n. 176 del 31.07.2025 
“Approvazione della 
graduatoria definitiva 
per la concessione di 
contributi per la 
formazione di strumenti 
di pianificazione 
territoriale e urbanistica 

€ 45.000,00 € 45.000,00 

Delibera di Giunta 241 06/10/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Presa d’atto della 
notifica del D.D.G. n. 
905 del 27.06.2025 
"Avviso pubblico 
relativo al Programma 
di ripartizione di risorse 
ai Comuni della Sicilia 
per la realizzazione di 
interventi di sviluppo 
sostenibile nelle aree 
del demanio marittimo 

€ 12.139,42 € 12.139,42 



Delibera di Giunta 243 06/10/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Presa d’atto del 
finanziamento Misura 
1.3.1 Piattaforma 
Digitale Nazionale Dati 
“Archivio Nazionale dei 
Numeri Civici delle 
Strade Urbane 
(ANNCSU) 

€ 9.506,14 € 9.506,14 

Delibera di Giunta 282 19/11/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Assegnazione 
contributo dal Libero 
Consorzio Comunale di 
Ragusa per la 
realizzazione degli 
eventi del "Natale 2025 

€ 10.000,00 € 10.000,00 

Delibera di Giunta 290 26/11/2025 Variazione 
d'urgenza ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
TUEL. 

Assegnazione 
contributo dal Ministero 
della Cultura - 
Direzione Generale 
biblioteche e Istituti 
Culturali - alla 
biblioteca civica "E. 
Maganuco" per 
acquisto libri 

€ 12.669,58 € 12.669,58 

 
 
 
 
 
 
 



Variazioni di Bilancio di Consiglio 
 
 

Provvedimento Numero Data Tipo Descrizione Variazione di 
Competenza - 

Entrata 

Variazione di 
Competenza - 

Spesa 
Delibera di Consiglio 17 24/03/2025 Ratifica Variazione 

di Giunta 
Ratifica della 
deliberazione di Giunta 
Comunale n. 40 del 
27.02.2025. 

€ 10.000,00 € 10.000,00 

Delibera di Consiglio 34 11/08/2025 Variazione di 
Bilancio 

Finanziamento 
concesso al Comune 
di Acate, pari a € 
3.200,00 
(tremiladuecento) -- 
L.R. n. 25 del 
12/08/2024 - Art. 9 - 
"Fondo di 
progettazione per la 
bonifica dei siti 
inquinati 

€ 3.200,00 € 3.200,00 

Delibera di Consiglio 35 11/08/2025 Variazione di 
Bilancio 

Presa d'atto Contributi 
PNRR Misure 2.2.3. 
(SUAP & SUE) e 1.4.4 
ANPR. Contributo 
Scuolabus L.R. n. 
3/2025 e stanziamenti 
Entrate/Spese per 
Referendum. 

€ 130.726,46 € 130.726,46 

Delibera di Consiglio 36 11/08/2025 Variazione di 
Bilancio 

Investimento 1.1: 
“Piano per asili nido e 
scuole dell’infanzia e 
servizi di educazione e 
cura per la prima 
infanzia”, finanziato 
dall’Unione europea 

€ 1.008.008,00 € 1.008.008,00 



Delibera di Consiglio 37 11/08/2025 Ratifica Variazione 
di Giunta 

Ratifica della 
deliberazione di Giunta 
Comunale n. 146 del 
18.06.2025 

€ 19.045,00 € 19.045,00 

Delibera di Consiglio 38 11/08/2025 Ratifica Variazione 
di Giunta 

Ratifica della 
deliberazione di Giunta 
Comunale n. 143 del 
11.06.2025 

€ 181.959,65 € 181.959,65 

Delibera di Consiglio 39 11/08/2025 Ratifica Variazione 
di Giunta 

Ratifica della 
deliberazione di Giunta 
Comunale n. 161 del 
27.06.2025 

€ 1.332.484,00 € 1.332.484,00 

Delibera di Consiglio 44 18/09/2025 Ratifica Variazione 
di Giunta 

Ratifica della 
deliberazione di Giunta 
Comunale n. 204 del 
01.09.2025 

€ 2.652.782,10 € 2.652.782,10 

Delibera di Consiglio 48 16/10/2025 Ratifica Variazione 
di Giunta 

Ratifica delibera G. M. 
n. 196 del 05.08.2025 
  

€ 27.717,07 € 27.717,07 

Delibera di Consiglio 49 16/10/2025 Variazione di 
Bilancio 

Presa d'atto "Legge 
regionale del 30 
gennaio 2025, n. 3 
rubricata "Disposizioni 
finanziarie varie" Art. 1 
- Contributi per 
interventi di 
riqualificazione 
urbana, di 
manutenzione 
straordinaria, di 
rigenerazione urbana 
e di investimento. 
Lavori di 
riqualificazione urbana 
ed efficientamento 
energetico 

€ 100.000,00 € 100.000,00 



Delibera di Consiglio 50 16/10/2025 Ratifica Variazione 
di Giunta 

Ratifica della 
deliberazione di Giunta 
municipale n. 195 del 
05/08/2025. 
  
  

€ 15.000,00 € 15.000,00 

Delibera di Consiglio 52 16/10/2025 Ratifica Variazione 
di Giunta 

Ratifica deliberazione 
di Giunta n. 233 del 
26.09.2025, ai sensi 
dell'art. 175, c. 4 del 
D.lgs. n. 267/2000 
  
  

€ 195.000,00 € 195.000,00 

Delibera di Consiglio 53 16/10/2025 Ratifica Variazione 
di Giunta 

Ratifica della 
Deliberazione di 
Giunta Municipale n. 
243 del 06/10/2025. 
  

€ 9.506,14 € 9.506,14 

Delibera di Consiglio 63 11/12/2025 Ratifica Variazione 
di Giunta 

Ratifica della 
deliberazione di Giunta 
Comunale n. 282 del 
19.11.2025. 
  

€ 10.000,00 € 10.000,00 

Delibera di Consiglio 64 11/12/2025 Ratifica Variazione 
di Giunta 

Ratifica della 
deliberazione di Giunta 
Comunale n. 240 del 
06.10.2025 
  

€ 45.000,00 € 45.000,00 

Delibera di Consiglio 65 11/12/2025 Ratifica Variazione 
di Giunta 

Ratifica delibera G.M. 
n. 241 del 06/10/2025 
  

€ 12.139,42 € 12.139,42 

Delibera di Consiglio 66 11/12/2025 Ratifica Variazione 
di Giunta 

Ratifica della 
deliberazione di Giunta 
Comunale n. 290 del 
26.11.2025. 

€ 12.669,58 € 12.669,58 

 



Variazione di bilancio che coinvolgono l’avanzo di amministrazione 
 
 

Provvedimento Numero Data Descrizione Saldo 

 Delibera di Consiglio 45 18/09/2025 Applicazione Avanzo - 
F.do Contenzioso, 
Passività Potenziali e 
Perdite Partecipate 

€ 1.967.582,51 

 

Variazioni di bilancio che coinvolgono il fondo di riserva 
 
 

Provvedimento Numero Data Descrizione Saldo 

          

 
 

Variazioni di bilancio che coinvolgono l’anticipazione di cassa 
 
 

Provvedimento Numero Data Descrizione Saldo 

          

 



3 - Assestamento di bilancio 
Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 16/10/2025 si è provveduto all’assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli 
equilibri per l'esercizio 2025 ai sensi degli artt. 175, comma 8 e 193 del d.lgs. n. 267/2000. 

Assestato di competenza 
 
 

Entrata Previsio
ne 

entrata 

Percent
uale  

previsio
ne 

entrata  
sul 

totale 

Assestat
o entrata 

Percent
uale  

assestat
o entrata  

sul 
totale 

Differen
za 

entrata 

Percent
uale  

differenz
a entrata  

di 
variazio

ne 

Spesa Previsio
ne 

spesa 

Percent
uale  

previsio
ne 

spesa  
sul 

totale 

Assestat
o spesa 

Percent
uale  

assestat
o spesa  

sul 
totale 

Differen
za spesa 

Percent
uale  

differenz
a spesa  

di 
variazio

ne 

Utilizzo  
Avanzo 
di  
Amm.ne 

€ 
603.579,

70 

1,77% € 
2.571.16

2,21 

6,11% € 
1.967.58

2,51 

24,74%               

F.P.V. di  
parte  
corrente 

€ 
72.967,0

1 

0,21% € 
174.881,

30 

0,42% € 
101.914,

29 

1,28%               

F.P.V. in  
c/capitale 

€ 
1.259.25

7,53 

3,69% € 
1.328.58

3,21 

3,16% € 
69.325,6

8 

0,87% Disavanz
o  
di 
Amm.ne 

€ 
2.916.72

2,35 

8,54% -€ 
313.269,

58 

-0,80% -€ 
3.229.99

1,93 

-64,12% 

Titolo 1 € 
13.095.1

82,86 

38,35% € 
13.845.7

22,26 

32,89% € 
750.539,

40 

9,44%               

Titolo 2 € 
2.764.76

8,10% € 
3.189.01

7,57% € 
424.251,

5,33%               



4,27 5,82 55 

Titolo 3 € 
1.003.23

5,59 

2,94% € 
1.126.84

5,99 

2,68% € 
123.610,

40 

1,55% Titolo 1 € 
14.530.2

83,30 

42,55% € 
17.994.0

01,45 

45,92% € 
3.463.71

8,15 

68,76% 

Titolo 4 € 
5.150.31

3,81 

15,08% € 
8.117.14

2,48 

19,28% € 
2.966.82

8,67 

37,30% Titolo 2 € 
5.866.70

6,24 

17,18% € 
9.120.31

0,17 

23,27% € 
3.253.60

3,93 

64,59% 

Titolo 5 € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% Titolo 3 € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Titolo 6 € 
50.000,0

0 

0,15% € 
1.550.00

0,00 

3,68% € 
1.500.00

0,00 

18,86% Titolo 4 € 
685.588,

88 

2,01% € 
2.185.58

8,88 

5,58% € 
1.500.00

0,00 

29,78% 

Titolo 7 € 
7.000.00

0,00 

20,50% € 
7.000.00

0,00 

16,63% € 0,00 0,00% Titolo 5 € 
7.000.00

0,00 

20,50% € 
7.000.00

0,00 

17,86% € 0,00 0,00% 

Titolo 9 € 
3.150.00

0,00 

9,22% € 
3.200.00

0,00 

7,60% € 
50.000,0

0 

0,63% Titolo 7 € 
3.150.00

0,00 

9,22% € 
3.200.00

0,00 

8,17% € 
50.000,0

0 

0,99% 

Totale € 
34.149.3

00,77 

100,00% € 
42.103.3

53,27 

100,00% € 
7.954.05

2,50 

100,00% Totale € 
34.149.3

00,77 

100,00% € 
39.186.6

30,92 

100,00% € 
5.037.33

0,15 

100,00% 

 
 

 



Assestato di cassa 
 
 

Entrata Previsio
ne 

entrata 

Percent
uale  

previsio
ne 

entrata  
sul 

totale 

Assestat
o entrata 

Percent
uale  

assestat
o entrata  

sul 
totale 

Differen
za 

entrata 

Percent
uale  

differenz
a entrata  

di 
variazio

ne 

Spesa Previsio
ne 

spesa 

Percent
uale  

previsio
ne 

spesa  
sul 

totale 

Assestat
o spesa 

Percent
uale  

assestat
o spesa  

sul 
totale 

Differen
za spesa 

Percent
uale  

differenz
a spesa  

di 
variazio

ne 

Fondo di  
cassa 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00%               

Titolo 1 € 
11.959.1

16,60 

37,55% € 
12.709.6

56,00 

33,75% € 
750.539,

40 

12,91%               

Titolo 2 € 
2.891.23

6,39 

9,08% € 
3.315.48

7,94 

8,80% € 
424.251,

55 

7,30%               

Titolo 3 € 
1.497.13

0,79 

4,70% € 
1.620.74

1,19 

4,30% € 
123.610,

40 

2,13% Titolo 1 € 
11.657.6

87,84 

36,61% € 
12.738.6

39,61 

33,82% € 
1.080.95

1,77 

18,59% 

Titolo 4 € 
5.250.05

0,84 

16,49% € 
8.216.87

9,51 

21,82% € 
2.966.82

8,67 

51,02% Titolo 2 € 
7.094.47

7,58 

22,28% € 
10.278.7

55,83 

27,29% € 
3.184.27

8,25 

54,76% 

Titolo 5 € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% Titolo 3 € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Titolo 6 € 
80.447,4

4 

0,25% € 
1.580.44

7,44 

4,20% € 
1.500.00

0,00 

25,79% Titolo 4 € 
685.588,

88 

2,15% € 
2.185.58

8,88 

5,80% € 
1.500.00

0,00 

25,79% 

Titolo 7 € 
7.000.00

21,98% € 
7.000.00

18,59% € 0,00 0,00% Titolo 5 € 
8.886.87

27,91% € 
8.886.87

23,60% € 0,00 0,00% 



0,00 0,00 1,43 1,43 

Titolo 9 € 
3.167.69

0,97 

9,95% € 
3.217.69

0,97 

8,54% € 
50.000,0

0 

0,86% Titolo 7 € 
3.521.04

7,30 

11,06% € 
3.571.04

7,30 

9,48% € 
50.000,0

0 

0,86% 

Totale € 
31.845.6

73,03 

100,00% € 
37.660.9

03,05 

100,00% € 
5.815.23

0,02 

100,00% Totale € 
31.845.6

73,03 

100,00% € 
37.660.9

03,05 

100,00% € 
5.815.23

0,02 

100,00% 

 
 

 



Andamento dell’assestato pluriennale delle entrate di competenza 
 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Utilizzo avanzo di 
amministrazione 

€ 0,00 € 580.260,83 € 1.731.684,88 € 2.102.293,00 € 2.571.162,21 

FPV di parte corrente € 0,00 € 79.175,47 € 325.889,03 € 0,00 € 174.881,30 

FPV in conto capitale € 0,00 € 0,00 € 824.925,44 € 389.000,00 € 1.328.583,21 

Titolo 1 - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, contributiva 
e perequativa 

€ 6.945.044,00 € 6.218.691,70 € 6.313.782,71 € 7.550.398,29 € 13.845.722,26 

Titolo 2 - 
Trasferimenti correnti 

€ 4.002.952,00 € 3.636.986,48 € 3.449.081,04 € 3.355.399,81 € 3.189.015,82 

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

€ 3.644.297,16 € 1.843.607,97 € 1.906.438,00 € 2.008.655,17 € 1.126.845,99 

Titolo 4 - Entrate in 
conto capitale 

€ 674.252,00 € 4.307.861,00 € 7.417.443,21 € 4.885.400,00 € 8.117.142,48 

Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 6 - Accensione 
di prestiti 

€ 1.582.327,00 € 0,00 € 1.305.000,00 € 148.000,00 € 1.550.000,00 



Titolo 7 - 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 5.162.000,00 € 5.659.000,00 € 6.231.375,18 € 6.000.000,00 € 7.000.000,00 

Titolo 9 - Entrate per 
conto di terzi e partite 
di giro 

€ 5.739.000,00 € 5.674.000,00 € 5.674.000,00 € 3.675.000,00 € 3.200.000,00 

Totale € 27.749.872,16 € 27.999.583,45 € 35.179.619,49 € 30.114.146,27 € 42.103.353,27 

 
 

 



Andamento dell’assestato pluriennale delle spese di competenza 
 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Disavanzo di 
amministrazione 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 313.269,58 

Titolo 1 - Spese 
correnti 

€ 11.616.333,07 € 10.363.253,96 € 11.764.711,27 € 12.052.216,73 € 17.994.001,45 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

€ 695.258,29 € 4.255.656,00 € 9.565.268,65 € 5.660.000,00 € 9.120.310,17 

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di 
prestiti 

€ 3.296.618,00 € 648.778,00 € 671.482,00 € 614.923,39 € 2.185.588,88 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 5.162.000,00 € 5.659.000,00 € 6.231.375,18 € 6.000.000,00 € 7.000.000,00 

Titolo 7 - Spese per 
conto terzi e partite di 
giro 

€ 5.739.000,00 € 5.674.000,00 € 5.674.000,00 € 3.675.000,00 € 3.200.000,00 

Totale € 26.509.209,36 € 26.600.687,96 € 33.906.837,10 € 28.002.140,12 € 39.186.630,92 

 
 



Analisi della gestione 
 

1 - Quadro generale riassuntivo della gestione di competenza 
 
 

Entrate Accertato 
2021 

Accertato 
2022 

Accertato 
2023 

Accertato 
2024 

Accertato 
2025 

Spese Impegnato 
2021 

Impegnato 
2022 

Impegnato 
2023 

Impegnato 
2024 

Impegnato 
2025 

Utilizzo 
avanzo di 
amministrazi
one 

€ 0,00 € 580.260,83 € 
1.731.684,88 

€ 
2.102.293,00 

€ 
2.571.162,21 

  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

FPV di parte 
corrente 

€ 0,00 € 79.175,47 € 325.889,03 € 0,00 € 174.881,30   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

FPV in conto 
capitale 

€ 0,00 € 0,00 € 824.925,44 € 389.000,00 € 
1.328.583,21 

Disavanzo di 
amm.ne 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 
313.269,58 

Titolo 1 - 
Entrate 
correnti di 
natura 
tributaria, 
contributiva 
e 
perequativa 

€ 
6.618.549,08 

€ 
4.465.137,95 

€ 
6.108.890,72 

€ 
7.618.639,50 

€ 
10.012.214,0

0 

Titolo 1 - 
Spese 
correnti 

€ 
7.894.563,78 

€ 
6.750.243,39 

€ 
7.393.494,22 

€ 
7.697.744,85 

€ 
8.185.389,33 

Titolo 2 - 
Trasferimenti 
correnti 

€ 
2.994.309,55 

€ 
2.733.299,50 

€ 
1.832.702,11 

€ 
2.434.047,39 

€ 
2.598.309,64 

F.P.V. di 
parte 
corrente 

€ 79.175,47 € 325.889,03 € 0,00 € 174.881,30 € 0,00 

Titolo 3 - 
Entrate 
extratributari
e 

€ 
3.367.445,45 

€ 
1.349.058,22 

€ 908.283,10 € 
1.185.328,87 

€ 949.192,31 Titolo 2 - 
Spese in 
conto 
capitale 

€ 689.254,76 € 496.758,53 € 996.136,36 € 
1.066.403,23 

€ 
3.841.180,60 



Titolo 4 - 
Entrate in 
conto 
capitale 

€ 546.993,17 € 
1.370.784,26 

€ 
1.517.068,23 

€ 863.381,67 € 
2.379.033,45 

F.P.V. in 
c/capitale 

€ 0,00 € 824.925,44 € 389.000,00 € 
1.328.583,21 

€ 95.288,46 

Titolo 5 - 
Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 Titolo 3 - 
Spese per 
incremento 
di attività 
finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale 
entrate finali 

€ 
13.527.297,2

5 

€ 
9.918.279,93 

€ 
10.366.944,1

6 

€ 
12.101.397,4

3 

€ 
15.938.749,4

0 

Totale spese 
finali 

€ 
8.662.994,01 

€ 
8.397.816,39 

€ 
8.778.630,58 

€ 
10.267.612,5

9 

€ 
12.121.858,3

9 

Titolo 6 - 
Accensione 
di prestiti 

€ 
1.582.326,90 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 Titolo 4 - 
Rimborso di 
prestiti 

€ 
1.710.878,50 

€ 620.997,14 € 600.894,77 € 614.851,40 € 685.557,82 

Titolo 7 - 
Anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cas
siere 

€ 
4.443.093,88 

€ 
5.658.832,99 

€ 
6.009.201,57 

€ 
5.858.036,95 

€ 
5.584.807,27 

Titolo 5 - 
Chiusura 
Anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cas
siere 

€ 
4.443.093,88 

€ 
5.658.832,99 

€ 
6.009.201,57 

€ 
5.858.036,95 

€ 
5.584.807,27 

Titolo 9 - 
Entrate per 
conto di terzi 
e partite di 
giro 

€ 
3.003.140,77 

€ 
2.918.068,21 

€ 963.216,29 € 
1.744.973,36 

€ 
2.437.788,95 

Titolo 7 - 
Spese per 
conto terzi e 
partite di giro 

€ 
3.003.139,73 

€ 
2.918.067,85 

€ 963.216,29 € 
1.744.973,36 

€ 
2.437.788,95 

Totale 
dell'esercizio 

€ 
22.555.858,8

0 

€ 
19.154.617,4

3 

€ 
20.221.861,3

7 

€ 
22.195.700,7

4 

€ 
28.035.972,3

4 

Totale 
dell'esercizio 

€ 
17.820.106,1

2 

€ 
17.595.714,3

7 

€ 
16.351.943,2

1 

€ 
18.485.474,3

0 

€ 
20.516.742,8

5 

Disavanzo 
dell'esercizio 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 Avanzo di 
competenza 

€ 
4.735.752,68 

€ 
1.558.903,06 

€ 
3.869.918,16 

€ 
3.710.226,44 

€ 
7.519.229,49 

Totale a 
pareggio 

€ 
22.555.858,8

0 

€ 
19.154.617,4

3 

€ 
20.221.861,3

7 

€ 
22.195.700,7

4 

€ 
28.035.972,3

4 

Totale a 
pareggio 

€ 
22.555.858,8

0 

€ 
19.154.617,4

3 

€ 
20.221.861,3

7 

€ 
22.195.700,7

4 

€ 
28.035.972,3

4 

 
 



2 - Analisi dell’entrata 
 

  Assestato Percentuale  
assestato  
sul totale 

Accertato/  
Utilizzo 

Percentuale  
Accertato/ 

Utilizzo  
sul totale 

Maggiori/  
Minori 
entrate 

Percentuale  
di 

realizzazione 

Incassato Percentuale  
incassato  
sul totale 

Da riportare Percentuale  
di incasso 

Utilizzo Av. 
amm.ne 

€ 
2.571.162,21 

6,76% € 
2.571.162,21 

10,73% € 0,00 100,00% € 
2.571.162,21 

18,81% € 0,00 100,00% 

F.P.V. di parte 
corrente 

€ 174.881,30 0,46% € 174.881,30 0,73% € 0,00 100,00% € 174.881,30 1,28% € 0,00 100,00% 

F.P.V. in 
c/capitale 

€ 
1.328.583,21 

3,49% € 
1.328.583,21 

5,54% € 0,00 100,00% € 
1.328.583,21 

9,72% € 0,00 100,00% 

Titolo 1 - 
Entrate 
correnti di 
natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

€ 
13.845.722,26 

36,41% € 
10.012.214,00 

41,78% -€ 
3.833.508,26 

72,31% € 
2.168.936,39 

15,87% € 
7.843.277,61 

21,66% 

Titolo 2 - 
Trasferimenti 
correnti 

€ 
3.189.015,82 

8,39% € 
2.598.309,64 

10,84% -€ 590.706,18 81,48% € 
2.296.965,47 

16,81% € 301.344,17 88,40% 

Titolo 3 - 
Entrate 
extratributarie 

€ 
1.126.845,99 

2,96% € 949.192,31 3,96% -€ 177.653,68 84,23% € 610.043,58 4,46% € 339.148,73 64,27% 

Titolo 4 - 
Entrate in 
conto capitale 

€ 
8.117.142,48 

21,34% € 
2.379.033,45 

9,93% -€ 
5.738.109,03 

29,31% € 634.339,77 4,64% € 
1.744.693,68 

26,66% 

Titolo 5 - 
Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziarie 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 



Titolo 6 - 
Accensione di 
prestiti 

€ 
1.550.000,00 

4,08% € 0,00 0,00% -€ 
1.550.000,00 

0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Titolo 7 - 
Anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cassi
ere 

€ 
7.000.000,00 

18,41% € 
5.584.807,27 

23,31% -€ 
1.415.192,73 

79,78% € 
5.584.807,27 

40,86% € 0,00 100,00% 

Titolo 9 - 
Entrate per 
conto di terzi e 
partite di giro 

€ 
3.200.000,00 

8,41% € 
2.437.788,95 

10,17% -€ 762.211,05 76,18% € 
2.372.372,79 

17,36% € 65.416,16 97,32% 

Totale € 
38.028.726,55 

100,00% € 
23.961.345,62 

100,00% -€ 
14.067.380,93 

63,01% € 
13.667.465,27 

100,00% € 
10.293.880,35 

57,04% 

 



Prospetto pluriennale dell’accertato di competenza 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Titolo 1 - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

€ 6.618.549,08 € 4.465.137,95 € 6.108.890,72 € 7.618.639,50 € 10.012.214,00 

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 

€ 2.994.309,55 € 2.733.299,50 € 1.832.702,11 € 2.434.047,39 € 2.598.309,64 

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

€ 3.367.445,45 € 1.349.058,22 € 908.283,10 € 1.185.328,87 € 949.192,31 

Titolo 4 - Entrate in 
conto capitale 

€ 546.993,17 € 1.370.784,26 € 1.517.068,23 € 863.381,67 € 2.379.033,45 

Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 6 - Accensione di 
prestiti 

€ 1.582.326,90 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 4.443.093,88 € 5.658.832,99 € 6.009.201,57 € 5.858.036,95 € 5.584.807,27 

Titolo 9 - Entrate per 
conto di terzi e partite 
di giro 

€ 3.003.140,77 € 2.918.068,21 € 963.216,29 € 1.744.973,36 € 2.437.788,95 

Totale € 22.555.858,80 € 18.495.181,13 € 17.339.362,02 € 19.704.407,74 € 23.961.345,62 

 
 



Analisi delle entrate di competenza per titolo 
 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 

  Assestato Percentuale  
assestato  
sul totale 

Accertato/  
Utilizzo 

Percentuale  
Accertato/ 

Utilizzo  
sul totale 

Maggiori/  
Minori 
entrate 

Percentuale  
di 

realizzazione 

Incassato Percentuale  
incassato  
sul totale 

Da riportare Percentuale  
di incasso 

Tipologia 101 
- Imposte, 
tasse e 
proventi 
assimilati 

€ 
13.845.722,26 

100,00% € 
10.012.214,00 

100,00% -€ 
3.833.508,26 

72,31% € 
2.168.936,39 

100,00% € 
7.843.277,61 

21,66% 

Tipologia 104 
- 
Compartecipa
zioni di tributi 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Tipologia 301 
- Fondi 
perequativi da 
Amministrazio
ni Centrali 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Tipologia 302 
- Fondi 
perequativi 
dalla Regione 
o Provincia 
autonoma 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Totale € 
13.845.722,26 

100,00% € 
10.012.214,00 

100,00% -€ 
3.833.508,26 

72,31% € 
2.168.936,39 

100,00% € 
7.843.277,61 

21,66% 

 
 

 



Prospetto quinquennale dell’accertato di competenza del titolo 1 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia 101 - 
Imposte, tasse e 
proventi assimilati 

€ 6.618.549,08 € 4.465.137,95 € 6.108.890,72 € 7.618.639,50 € 10.012.214,00 

Tipologia 104 - 
Compartecipazioni di 
tributi 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Tipologia 301 - Fondi 
perequativi da 
Amministrazioni 
Centrali 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Tipologia 302 - Fondi 
perequativi dalla 
Regione o Provincia 
autonoma 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale € 6.618.549,08 € 4.465.137,95 € 6.108.890,72 € 7.618.639,50 € 10.012.214,00 

 
 

 



Titolo 2 - Trasferimenti correnti 
 

  Assestato Percentuale  
assestato  
sul totale 

Accertato/  
Utilizzo 

Percentuale  
Accertato/ 

Utilizzo  
sul totale 

Maggiori/  
Minori 
entrate 

Percentuale  
di 

realizzazione 

Incassato Percentuale  
incassato  
sul totale 

Da riportare Percentu
ale  
di 

incasso 

Tipologia 101 
- Trasferimenti 
correnti da 
Amministrazio
ni pubbliche 

€ 
3.189.015,82 

100,00% € 
2.598.309,64 

100,00% -€ 590.706,18 81,48% € 
2.296.965,47 

100,00% € 301.344,17 88,40% 

Tipologia 102 
- Trasferimenti 
correnti da 
Famiglie 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Tipologia 103 
- Trasferimenti 
correnti da 
Imprese 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Tipologia 104 
- Trasferimenti 
correnti da 
Istituzioni 
Sociali Private 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Tipologia 105 
- Trasferimenti 
correnti 
dall'Unione 
Europea e dal 
Resto del 
Mondo 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Totale € 
3.189.015,82 

100,00% € 
2.598.309,64 

100,00% -€ 590.706,18 81,48% € 
2.296.965,47 

100,00% € 301.344,17 88,40% 

 
 



Prospetto quinquennale dell’accertato di competenza del titolo 2 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia 101 - 
Trasferimenti correnti 
da Amministrazioni 
pubbliche 

€ 2.994.309,55 € 2.733.299,50 € 1.832.702,11 € 2.434.047,39 € 2.598.309,64 

Tipologia 102 - 
Trasferimenti correnti 
da Famiglie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Tipologia 103 - 
Trasferimenti correnti 
da Imprese 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Tipologia 104 - 
Trasferimenti correnti 
da Istituzioni Sociali 
Private 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Tipologia 105 - 
Trasferimenti correnti 
dall'Unione Europea 
e dal Resto del 
Mondo 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale € 2.994.309,55 € 2.733.299,50 € 1.832.702,11 € 2.434.047,39 € 2.598.309,64 

 
 

 



Titolo 3 - Entrate extratributarie 
 

  Assestato Percentuale  
assestato  
sul totale 

Accertato/  
Utilizzo 

Percentuale  
Accertato/ 

Utilizzo  
sul totale 

Maggiori/  
Minori 
entrate 

Percentuale  
di 

realizzazione 

Incassato Percentuale  
incassato  
sul totale 

Da riportare Percentuale  
di incasso 

Tipologia 100 
- Vendita di 
beni e servizi 
e proventi 
derivanti dalla 
gestione dei 
beni 

€ 741.110,40 65,77% € 456.152,09 48,06% -€ 284.958,31 61,55% € 258.680,49 42,40% € 197.471,60 56,71% 

Tipologia 200 
- Proventi 
derivanti 
dall'attività di 
controllo e 
repressione 
delle 
irregolarità e 
degli illeciti 

€ 182.000,00 16,15% € 68.692,00 7,24% -€ 113.308,00 37,74% € 13.002,50 2,13% € 55.689,50 18,93% 

Tipologia 300 
- Interessi 
attivi 

€ 1.000,00 0,09% € 6.728,06 0,71% € 5.728,06 672,81% € 6.728,06 1,10% € 0,00 100,00% 

Tipologia 400 
- Altre entrate 
da redditi da 
capitale 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Tipologia 500 
- Rimborsi e 
altre entrate 
correnti 

€ 202.735,59 17,99% € 417.620,16 44,00% € 214.884,57 205,99% € 331.632,53 54,36% € 85.987,63 79,41% 

Totale € 
1.126.845,99 

100,00% € 949.192,31 100,00% -€ 177.653,68 84,23% € 610.043,58 100,00% € 339.148,73 64,27% 

 
 



Prospetto quinquennale dell’accertato di competenza del titolo 3 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia 100 - 
Vendita di beni e 
servizi e proventi 
derivanti dalla 
gestione dei beni 

€ 1.024.081,02 € 1.096.603,67 € 680.392,88 € 442.694,51 € 456.152,09 

Tipologia 200 - 
Proventi derivanti 
dall'attività di 
controllo e 
repressione delle 
irregolarità e degli 
illeciti 

€ 174.699,32 € 51.346,00 € 160.278,00 € 130.897,10 € 68.692,00 

Tipologia 300 - 
Interessi attivi 

€ 374,51 € 4,18 € 3.036,31 € 8.073,32 € 6.728,06 

Tipologia 400 - Altre 
entrate da redditi da 
capitale 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Tipologia 500 - 
Rimborsi e altre 
entrate correnti 

€ 2.168.290,60 € 201.104,37 € 64.575,91 € 603.663,94 € 417.620,16 

Totale € 3.367.445,45 € 1.349.058,22 € 908.283,10 € 1.185.328,87 € 949.192,31 

 
 

 



Titolo 4 - Entrate in conto capitale 
 

  Assestato Percentuale  
assestato  
sul totale 

Accertato/  
Utilizzo 

Percentuale  
Accertato/ 

Utilizzo  
sul totale 

Maggiori/  
Minori 
entrate 

Percentuale  
di 

realizzazione 

Incassato Percentuale  
incassato  
sul totale 

Da riportare Percentuale  
di incasso 

Tipologia 100 
- Tributi in 
conto capitale 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Tipologia 200 
- Contributi 
agli 
investimenti 

€ 
7.733.002,83 

95,27% € 
2.018.396,83 

84,84% -€ 
5.714.606,00 

26,10% € 395.741,63 62,39% € 
1.622.655,20 

19,61% 

Tipologia 300 
- Altri 
trasferimenti in 
conto capitale 

€ 212.359,65 2,62% € 212.319,16 8,92% -€ 40,49 99,98% € 90.979,82 14,34% € 121.339,34 42,85% 

Tipologia 400 
- Entrate da 
alienazione di 
beni materiali 
e immateriali 

€ 16.780,00 0,21% € 800,00 0,03% -€ 15.980,00 4,77% € 800,00 0,13% € 0,00 100,00% 

Tipologia 500 
- Altre entrate 
in conto 
capitale 

€ 155.000,00 1,91% € 147.517,46 6,20% -€ 7.482,54 95,17% € 146.818,32 23,15% € 699,14 99,53% 

Totale € 
8.117.142,48 

100,00% € 
2.379.033,45 

100,00% -€ 
5.738.109,03 

29,31% € 634.339,77 100,00% € 
1.744.693,68 

26,66% 

 
 

 



Prospetto quinquennale dell’accertato di competenza del titolo 4 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia 100 - Tributi 
in conto capitale 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Tipologia 200 - 
Contributi agli 
investimenti 

€ 338.123,50 € 1.127.855,39 € 1.375.206,19 € 710.741,48 € 2.018.396,83 

Tipologia 300 - Altri 
trasferimenti in conto 
capitale 

€ 14.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 212.319,16 

Tipologia 400 - 
Entrate da 
alienazione di beni 
materiali e 
immateriali 

€ 1.600,00 € 1.200,00 € 2.800,00 € 6.400,00 € 800,00 

Tipologia 500 - Altre 
entrate in conto 
capitale 

€ 193.269,67 € 241.728,87 € 139.062,04 € 146.240,19 € 147.517,46 

Totale € 546.993,17 € 1.370.784,26 € 1.517.068,23 € 863.381,67 € 2.379.033,45 

 
 

 



Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 

  Assestato Percentual
e  

assestato  
sul totale 

Accertato/  
Utilizzo 

Percentual
e  

Accertato/ 
Utilizzo  

sul totale 

Maggiori/  
Minori 
entrate 

Percentual
e  
di 

realizzazio
ne 

Incassato Percentual
e  

incassato  
sul totale 

Da 
riportare 

Percentual
e  

di incasso 

Tipologia 
100 - 
Alienazione 
di attività 
finanziarie 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Tipologia 
200 - 
Riscossion
e crediti di 
breve 
termine 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Tipologia 
300 - 
Riscossion
e crediti di 
medio-lung
o termine 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Tipologia 
400 - Altre 
entrate per 
riduzione di 
attività 
finanziarie 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Totale € 0,00 100,00% € 0,00 100,00% € 0,00 0,00% € 0,00 100,00% € 0,00 0,00% 
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  2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia 100 - 
Alienazione di attività 
finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Tipologia 200 - 
Riscossione crediti di 
breve termine 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Tipologia 300 - 
Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
entrate per riduzione 
di attività finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 
 

 



Titolo 6 - Accensione di prestiti 
 

  Assestato Percentuale  
assestato  
sul totale 

Accertato/  
Utilizzo 

Percentuale  
Accertato/ 

Utilizzo  
sul totale 

Maggiori/  
Minori 
entrate 

Percentuale  
di 

realizzazione 

Incassato Percentuale  
incassato  
sul totale 

Da riportare Percentuale  
di incasso 

Tipologia 100 
- Emissione di 
titoli 
obbligazionari 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Tipologia 200 
- Accensione 
Prestiti a 
breve termine 

€ 
1.500.000,00 

96,77% € 0,00 0,00% -€ 
1.500.000,00 

0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Tipologia 300 
- Accensione 
Mutui e altri 
finanziamenti 
a medio lungo 
termine 

€ 50.000,00 3,23% € 0,00 0,00% -€ 50.000,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Tipologia 400 
- Altre forme di 
indebitamento 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Tipologia 500 
- Entrate da 
destinare al 
Fondo di 
ammortament
o titoli 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Totale € 
1.550.000,00 

100,00% € 0,00 100,00% -€ 
1.550.000,00 

0,00% € 0,00 100,00% € 0,00 0,00% 
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  2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia 100 - 
Emissione di titoli 
obbligazionari 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Tipologia 200 - 
Accensione Prestiti a 
breve termine 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Tipologia 300 - 
Accensione Mutui e 
altri finanziamenti a 
medio lungo termine 

€ 1.582.326,90 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
forme di 
indebitamento 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Tipologia 500 - 
Entrate da destinare 
al Fondo di 
ammortamento titoli 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale € 1.582.326,90 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 
 

 



Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 

  Assestato Percentuale  
assestato  
sul totale 

Accertato/  
Utilizzo 

Percentuale  
Accertato/ 

Utilizzo  
sul totale 

Maggiori/  
Minori 
entrate 

Percentuale  
di 

realizzazion
e 

Incassato Percentuale  
incassato  
sul totale 

Da riportare Percentuale  
di incasso 

Tipologia 
100 - 
Anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cas
siere 

€ 
7.000.000,0

0 

100,00% € 
5.584.807,2

7 

100,00% -€ 
1.415.192,7

3 

79,78% € 
5.584.807,2

7 

100,00% € 0,00 100,00% 

Totale € 
7.000.000,0

0 

100,00% € 
5.584.807,2

7 

100,00% -€ 
1.415.192,7

3 

79,78% € 
5.584.807,2

7 

100,00% € 0,00 100,00% 
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  2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia 100 - 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 4.443.093,88 € 5.658.832,99 € 6.009.201,57 € 5.858.036,95 € 5.584.807,27 

Totale € 4.443.093,88 € 5.658.832,99 € 6.009.201,57 € 5.858.036,95 € 5.584.807,27 

 
 

 



Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 
 

  Assestato Percentuale  
assestato  
sul totale 

Accertato/  
Utilizzo 

Percentuale  
Accertato/ 

Utilizzo  
sul totale 

Maggiori/  
Minori 
entrate 

Percentuale  
di 

realizzazione 

Incassato Percentuale  
incassato  
sul totale 

Da riportare Percentuale  
di incasso 

Tipologia 100 
- Entrate per 
partite di giro 

€ 
3.000.000,00 

93,75% € 
2.233.125,72 

91,60% -€ 766.874,28 74,44% € 
2.231.890,56 

94,08% € 1.235,16 99,94% 

Tipologia 200 
- Entrate per 
conto terzi 

€ 200.000,00 6,25% € 204.663,23 8,40% € 4.663,23 102,33% € 140.482,23 5,92% € 64.181,00 68,64% 

Totale € 
3.200.000,00 

100,00% € 
2.437.788,95 

100,00% -€ 762.211,05 76,18% € 
2.372.372,79 

100,00% € 65.416,16 97,32% 
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  2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia 100 - Entrate 
per partite di giro 

€ 2.612.386,97 € 2.741.581,82 € 848.433,76 € 1.614.836,73 € 2.233.125,72 

Tipologia 200 - Entrate 
per conto terzi 

€ 390.753,80 € 176.486,39 € 114.782,53 € 130.136,63 € 204.663,23 

Totale € 3.003.140,77 € 2.918.068,21 € 963.216,29 € 1.744.973,36 € 2.437.788,95 

 
 
 



3 - Analisi della spesa 
 

  Assestat
o 

Percentu
ale  

assestato  
sul totale 

Impegnat
o 

Percentu
ale  

impegnat
o  

sul totale 

F.P.V. Percentu
ale  

F.P.V.  
sul totale 

Minori 
spese 

Percentu
ale  
di 

realizzazi
one 

Pagato Percentu
ale  

pagato  
sul totale 

Da 
riportare 

Percentu
ale  
di 

pagament
o 

Disavanzo 
di amm.ne 

-€ 
313.269,5

8 

0,00% -€ 
313.269,5

8 

0,00% € 0,00 100,00% € 0,00 100,00% -€ 
313.269,5

8 

0,00% € 0,00 100,00% 

Titolo 1 - 
Spese 
correnti 

€ 
17.994.00

1,45 

45,55% € 
8.185.389,

33 

39,48% € 0,00 0,00% -€ 
9.808.612,

12 

45,49% € 
4.893.208,

76 

44,07% € 
3.292.180,

57 

59,78% 

Titolo 2 - 
Spese in 
conto 
capitale 

€ 
9.120.310,

17 

23,09% € 
3.841.180,

60 

18,53% € 
95.288,46 

100,00% -€ 
5.279.129,

57 

42,12% € 
875.081,5

2 

7,88% € 
2.966.099,

08 

22,78% 

Titolo 3 - 
Spese per 
increment
o di 
attività 
finanziarie 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Titolo 4 - 
Rimborso 
di prestiti 

€ 
2.185.588,

88 

5,53% € 
685.557,8

2 

3,31% € 0,00 0,00% -€ 
1.500.031,

06 

31,37% € 
345.807,8

2 

3,11% € 
339.750,0

0 

50,44% 

Titolo 5 - 
Chiusura 
Anticipazi
oni da 
istituto 
tesoriere/c

€ 
7.000.000,

00 

17,72% € 
5.584.807,

27 

26,93% € 0,00 0,00% -€ 
1.415.192,

73 

79,78% € 
2.642.779,

74 

23,80% € 
2.942.027,

53 

47,32% 



assiere 

Titolo 7 - 
Spese per 
conto terzi 
e partite di 
giro 

€ 
3.200.000,

00 

8,10% € 
2.437.788,

95 

11,76% € 0,00 0,00% -€ 
762.211,0

5 

76,18% € 
2.345.775,

85 

21,13% € 
92.013,10 

96,23% 

Totale € 
39.499.90

0,50 

100,00% € 
20.734.72

3,97 

100,00% € 
95.288,46 

100,00% -€ 
18.765.17

6,53 

52,49% € 
11.102.65

3,69 

100,00% € 
9.632.070,

28 

53,55% 

 
 

 



Prospetto pluriennale dell’impegnato di competenza 
 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Titolo 1 - Spese 
correnti 

€ 7.894.563,78 € 6.750.243,39 € 7.393.494,22 € 7.697.744,85 € 8.185.389,33 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

€ 689.254,76 € 496.758,53 € 996.136,36 € 1.066.403,23 € 3.841.180,60 

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di 
prestiti 

€ 1.710.878,50 € 620.997,14 € 600.894,77 € 614.851,40 € 685.557,82 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 4.443.093,88 € 5.658.832,99 € 6.009.201,57 € 5.858.036,95 € 5.584.807,27 

Titolo 7 - Spese per 
conto terzi e partite di 
giro 

€ 3.003.139,73 € 2.918.067,85 € 963.216,29 € 1.744.973,36 € 2.437.788,95 

Totale € 17.740.930,65 € 16.444.899,90 € 15.962.943,21 € 16.982.009,79 € 20.734.723,97 

 
 

 



Analisi delle spese di competenza per titolo 
 

Titolo 1 - Spese correnti 
 

  Assestat
o 

Percentu
ale  

assestato  
sul totale 

Impegnat
o 

Percentu
ale  

impegnat
o  

sul totale 

F.P.V. Percentu
ale  

F.P.V.  
sul totale 

Minori 
spese 

Percentu
ale  
di 

realizzazi
one 

Pagato Percentu
ale  

pagato  
sul totale 

Da 
riportare 

Percentu
ale  
di 

pagament
o 

Macroagg
regato 1 - 
Redditi da 
lavoro 
dipendent
e 

€ 
2.065.136,

14 

11,48% € 
1.996.793,

35 

24,39% € 0,00 0,00% -€ 
68.342,79 

96,69% € 
1.855.743,

16 

37,92% € 
141.050,1

9 

92,94% 

Macroagg
regato 2 - 
Imposte e 
tasse a 
carico 
dell'ente 

€ 
123.700,0

0 

0,69% € 
122.150,0

0 

1,49% € 0,00 0,00% -€ 
1.550,00 

98,75% € 
119.199,9

8 

2,44% € 2.950,02 97,58% 

Macroagg
regato 3 - 
Acquisto 
di beni e 
servizi 

€ 
7.452.314,

04 

41,42% € 
5.261.813,

38 

64,28% € 0,00 0,00% -€ 
2.190.500,

66 

70,61% € 
2.453.995,

01 

50,15% € 
2.807.818,

37 

46,64% 

Macroagg
regato 4 - 
Trasferime
nti correnti 

€ 
572.450,6

2 

3,18% € 
410.537,1

9 

5,02% € 0,00 0,00% -€ 
161.913,4

3 

71,72% € 
89.416,39 

1,83% € 
321.120,8

0 

21,78% 

Macroagg
regato 7 - 

€ 
365.505,8

2,03% € 
365.493,8

4,47% € 0,00 0,00% -€ 12,05 100,00% € 
365.493,8

7,47% € 0,00 100,00% 



Interessi 
passivi 

6 1 1 

Macroagg
regato 8 - 
Altre 
spese per 
redditi da 
capitale 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Macroagg
regato 9 - 
Rimborsi 
e poste 
correttive 
delle 
entrate 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Macroagg
regato 10 
- Altre 
spese 
correnti 

€ 
7.414.894,

79 

41,21% € 
28.601,60 

0,35% € 0,00 0,00% -€ 
7.386.293,

19 

0,39% € 9.360,41 0,19% € 
19.241,19 

32,73% 

Totale € 
17.994.00

1,45 

100,00% € 
8.185.389,

33 

100,00% € 0,00 100,00% -€ 
9.808.612,

12 

45,49% € 
4.893.208,

76 

100,00% € 
3.292.180,

57 

59,78% 
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  2021 2022 2023 2024 2025 

Macroaggregato 1 - 
Redditi da lavoro 
dipendente 

€ 1.765.288,67 € 1.802.118,59 € 1.920.900,26 € 1.831.132,49 € 1.996.793,35 

Macroaggregato 2 - 
Imposte e tasse a 
carico dell'ente 

€ 98.509,00 € 100.467,07 € 108.700,03 € 108.971,75 € 122.150,00 

Macroaggregato 3 - 
Acquisto di beni e 
servizi 

€ 4.889.565,27 € 4.338.834,55 € 4.608.735,37 € 5.163.534,51 € 5.261.813,38 

Macroaggregato 4 - 
Trasferimenti correnti 

€ 860.511,06 € 174.178,73 € 530.863,64 € 306.221,25 € 410.537,19 

Macroaggregato 7 - 
Interessi passivi 

€ 219.006,03 € 230.316,31 € 180.581,26 € 203.615,86 € 365.493,81 

Macroaggregato 8 - 
Altre spese per 
redditi da capitale 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Macroaggregato 9 - 
Rimborsi e poste 
correttive delle 
entrate 

€ 20.556,71 € 32.708,00 € 29.195,33 € 0,00 € 0,00 

Macroaggregato 10 - 
Altre spese correnti 

€ 41.127,04 € 71.620,14 € 14.518,33 € 84.268,99 € 28.601,60 

Totale € 7.894.563,78 € 6.750.243,39 € 7.393.494,22 € 7.697.744,85 € 8.185.389,33 



Titolo 2 - Spese in conto capitale 
 

  Assestato Percentual
e  

assestato  
sul totale 

Impegnato Percentual
e  

impegnato  
sul totale 

F.P.V. Percentual
e  

F.P.V.  
sul totale 

Minori 
spese 

Percentual
e  
di 

realizzazio
ne 

Pagato Percentual
e  

pagato  
sul totale 

Da 
riportare 

Percentual
e  
di 

pagamento 

Macroaggre
gato 1 - 
Tributi in 
conto 
capitale a 
carico 
dell'ente 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Macroaggre
gato 2 - 
Investimenti 
fissi lordi 

€ 
8.987.121,7

1 

98,54% € 
3.803.321,0

9 

99,01% € 95.288,46 100,00% -€ 
5.183.800,6

2 

42,32% € 
853.505,57 

97,53% € 
2.949.815,5

2 

22,44% 

Macroaggre
gato 3 - 
Contributi 
agli 
investimenti 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Macroaggre
gato 4 - 
Altri 
trasferiment
i in conto 
capitale 

€ 30.400,00 0,33% € 30.359,51 0,79% € 0,00 0,00% -€ 40,49 99,87% € 15.179,75 1,73% € 15.179,76 50,00% 

Macroaggre
gato 5 - 
Altre spese 
in conto 
capitale 

€ 
102.788,46 

1,13% € 7.500,00 0,20% € 0,00 0,00% -€ 
95.288,46 

7,30% € 6.396,20 0,73% € 1.103,80 85,28% 

Totale € 
9.120.310,1

7 

100,00% € 
3.841.180,6

0 

100,00% € 95.288,46 100,00% -€ 
5.279.129,5

7 

42,12% € 
875.081,52 

100,00% € 
2.966.099,0

8 

22,78% 
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  2021 2022 2023 2024 2025 

Macroaggregato 1 - 
Tributi in conto 
capitale a carico 
dell'ente 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Macroaggregato 2 - 
Investimenti fissi lordi 

€ 498.886,28 € 491.594,79 € 940.136,36 € 1.055.527,13 € 3.803.321,09 

Macroaggregato 3 - 
Contributi agli 
investimenti 

€ 146.935,76 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Macroaggregato 4 - 
Altri trasferimenti in 
conto capitale 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 30.359,51 

Macroaggregato 5 - 
Altre spese in conto 
capitale 

€ 43.432,72 € 5.163,74 € 56.000,00 € 10.876,10 € 7.500,00 

Totale € 689.254,76 € 496.758,53 € 996.136,36 € 1.066.403,23 € 3.841.180,60 

 
 

 



Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 
 

  Assestat
o 

Percentu
ale  

assestato  
sul totale 

Impegnat
o 

Percentu
ale  

impegnat
o  

sul totale 

F.P.V. Percentu
ale  

F.P.V.  
sul totale 

Minori 
spese 

Percentu
ale  
di 

realizzazi
one 

Pagato Percentu
ale  

pagato  
sul totale 

Da 
riportare 

Percentu
ale  
di 

pagament
o 

Macroagg
regato 1 - 
Acquisizio
ni di 
attività 
finanziarie 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Macroagg
regato 2 - 
Concessio
ne crediti 
di breve 
termine 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Macroagg
regato 3 - 
Concessio
ne crediti 
di medio - 
lungo 
termine 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Macroagg
regato 4 - 
Altre 
spese per 
increment
o di 
attività 
finanziarie 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Totale € 0,00 100,00% € 0,00 100,00% € 0,00 100,00% € 0,00 0,00% € 0,00 100,00% € 0,00 0,00% 
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  2021 2022 2023 2024 2025 

Macroaggregato 1 - 
Acquisizioni di attività 
finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Macroaggregato 2 - 
Concessione crediti 
di breve termine 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Macroaggregato 3 - 
Concessione crediti 
di medio - lungo 
termine 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Macroaggregato 4 - 
Altre spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 
 

 



Titolo 4 - Rimborso di prestiti 
 

  Assestato Percentuale  
assestato  
sul totale 

Impegnato Percentuale  
impegnato  
sul totale 

F.P.V. Percentuale  
F.P.V.  

sul totale 

Minori 
spese 

Percentuale  
di 

realizzazion
e 

Pagato Percentuale  
pagato  

sul totale 

Da riportare Percentuale  
di 

pagamento 

Macroaggreg
ato 1 - 
Rimborso di 
titoli 
obbligazionar
i 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Macroaggreg
ato 2 - 
Rimborso 
prestiti a 
breve 
termine 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Macroaggreg
ato 3 - 
Rimborso 
mutui e altri 
finanziamenti 
a medio 
lungo termine 

€ 
2.185.588,88 

100,00% € 685.557,82 100,00% € 0,00 0,00% -€ 
1.500.031,06 

31,37% € 345.807,82 100,00% € 339.750,00 50,44% 

Macroaggreg
ato 4 - 
Rimborso di 
altre forme di 
indebitament
o 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Macroaggreg
ato 5 - Fondi 
per rimborso 
prestiti (solo 
per le 
regioni) 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Totale € 
2.185.588,88 

100,00% € 685.557,82 100,00% € 0,00 100,00% -€ 
1.500.031,06 

31,37% € 345.807,82 100,00% € 339.750,00 50,44% 
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  2021 2022 2023 2024 2025 

Macroaggregato 1 - 
Rimborso di titoli 
obbligazionari 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Macroaggregato 2 - 
Rimborso prestiti a 
breve termine 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Macroaggregato 3 - 
Rimborso mutui e 
altri finanziamenti a 
medio lungo termine 

€ 1.710.878,50 € 620.997,14 € 600.894,77 € 614.851,40 € 685.557,82 

Macroaggregato 4 - 
Rimborso di altre 
forme di 
indebitamento 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Macroaggregato 5 - 
Fondi per rimborso 
prestiti (solo per le 
regioni) 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale € 1.710.878,50 € 620.997,14 € 600.894,77 € 614.851,40 € 685.557,82 

 
 

 



Titolo 5 - Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 

  Assestato Percentual
e  

assestato  
sul totale 

Impegnato Percentual
e  

impegnato  
sul totale 

F.P.V. Percentual
e  

F.P.V.  
sul totale 

Minori 
spese 

Percentual
e  
di 

realizzazio
ne 

Pagato Percentual
e  

pagato  
sul totale 

Da 
riportare 

Percentual
e  
di 

pagamento 

Macroaggre
gato 1 - 
Chiusura 
Anticipazio
ni ricevute 
da istituto 
tesoriere/ca
ssiere 

€ 
7.000.000,0

0 

100,00% € 
5.584.807,2

7 

100,00% € 0,00 0,00% -€ 
1.415.192,7

3 

79,78% € 
2.642.779,7

4 

100,00% € 
2.942.027,5

3 

47,32% 

Totale € 
7.000.000,0

0 

100,00% € 
5.584.807,2

7 

100,00% € 0,00 100,00% -€ 
1.415.192,7

3 

79,78% € 
2.642.779,7

4 

100,00% € 
2.942.027,5

3 

47,32% 
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  2021 2022 2023 2024 2025 

Macroaggregato 1 - 
Chiusura 
Anticipazioni ricevute 
da istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 4.443.093,88 € 5.658.832,99 € 6.009.201,57 € 5.858.036,95 € 5.584.807,27 

Totale € 4.443.093,88 € 5.658.832,99 € 6.009.201,57 € 5.858.036,95 € 5.584.807,27 

 
 



Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 
 

  Assestat
o 

Percentu
ale  

assestato  
sul totale 

Impegnat
o 

Percentu
ale  

impegnat
o  

sul totale 

F.P.V. Percentu
ale  

F.P.V.  
sul totale 

Minori 
spese 

Percentu
ale  
di 

realizzazi
one 

Pagato Percentu
ale  

pagato  
sul totale 

Da 
riportare 

Percentu
ale  
di 

pagament
o 

Macroagg
regato 1 - 
Uscite per 
partite di 
giro 

€ 
3.000.000,

00 

93,75% € 
2.232.942,

06 

91,60% € 0,00 0,00% -€ 
767.057,9

4 

74,43% € 
2.231.544,

04 

95,13% € 1.398,02 99,94% 

Macroagg
regato 2 - 
Uscite per 
conto terzi 

€ 
200.000,0

0 

6,25% € 
204.846,8

9 

8,40% € 0,00 0,00% € 4.846,89 102,42% € 
114.231,8

1 

4,87% € 
90.615,08 

55,76% 

Totale € 
3.200.000,

00 

100,00% € 
2.437.788,

95 

100,00% € 0,00 100,00% -€ 
762.211,0

5 

76,18% € 
2.345.775,

85 

100,00% € 
92.013,10 

96,23% 
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  2021 2022 2023 2024 2025 

Macroaggregato 1 - 
Uscite per partite di 
giro 

€ 2.612.385,93 € 2.741.581,25 € 848.433,76 € 1.615.491,73 € 2.232.942,06 

Macroaggregato 2 - 
Uscite per conto terzi 

€ 390.753,80 € 176.486,60 € 114.782,53 € 129.481,63 € 204.846,89 

Totale € 3.003.139,73 € 2.918.067,85 € 963.216,29 € 1.744.973,36 € 2.437.788,95 

 
 
 
 



4 - Analisi della gestione dei residui 
 
In ossequio al principio contabile generale della prudenza e a quello applicato della 
contabilità finanziaria allegato al D.Lgs. 118/11, l'Ente ha effettuato la ricognizione dei residui 
attivi e passivi diretta a verificare: 

●​ la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito; ​  ​  
●​ l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in occasione dell'accertamento 

o dell'impegno; ​  ​  
●​ il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;​  
●​ la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio.​

 ​  
La ricognizione annuale dei residui attivi e passivi ha quindi consentito di individuare: 

1.​ i crediti di dubbia e difficile esazione; ​  ​  
2.​ i crediti riconosciuti insussistenti, per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o 

erroneo accertamento del credito; ​  ​  
3.​ i debiti insussistenti; ​  
4.​ i crediti e i debiti non ​ imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o 

di revisione della classificazione del bilancio, per i quali è stato necessario procedere 
ad una loro riclassificazione; ​ ​  

5.​ i crediti e i debiti imputati all'esercizio di riferimento che non risultano di competenza 
finanziaria di tale esercizio, per i quali è stato necessario procedere alla 
reimputazione contabile all'esercizio in cui il ​credito o il debito sarà esigibile. ​ ​
 

Con riferimento ai crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell'esercizio, sulla base 
della ricognizione effettuata, si è provveduto all'accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia e 
Difficile Esigibilità, accantonando a tal fine una quota dell'avanzo di amministrazione; al 
riguardo, si rinvia alla sezione 1.3 di tale relazione. 
Considerato che, a seguito dell'adozione a regime del principio della competenza finanziaria 
cd. potenziata, i residui sono interamente costituiti da obbligazioni scadute, con riferimento a 
tali crediti saranno attivate le azioni di recupero mediante procedure coattive. I crediti e i 
debiti formalmente riconosciuti insussistenti per l'avvenuta legale estinzione (prescrizione) o 
per indebito o erroneo accertamento/impegno sono stati definitivamente eliminati dalle 
scritture e dai documenti di bilancio attraverso il provvedimento di riaccertamento dei residui. 
Nel caso in cui l'eliminazione o la riduzione del residuo passivo abbia riguardato una spesa 
avente vincolo di destinazione, l'economia conseguente ha mantenuto, per il medesimo 
ammontare, lo stesso vincolo applicato all'avanzo di amministrazione. 
Dalla ricognizione non è sorta la necessità di procedere al riconoscimento formale di 
maggior crediti e debiti rispetto all'ammontare dei residui attivi e passivi contabilizzati; di 
conseguenza, non è stato necessario procedere all’accertamento e all’impegno di nuovi 
crediti o nuovi debiti imputati contabilmente alla competenza dell'esercizio. Non sono altresì 
emersi debiti assunti dall'Ente non registrati quando l'obbligazione è sorta; di conseguenza 
si è esclusa l’attivazione della procedura amministrativa di riconoscimento del debito fuori 
bilancio. 
​
​
 



Il riaccertamento dei residui può infine riguardare crediti e debiti: 
●​ non correttamente classificati in bilancio: si riporta che durante la ricognizione non 

sono risultati errori di classificazioni di Entrate o Spese; ​  
●​ non correttamente imputati ​ all'esercizio in quanto risultano non di competenza 

dell'esercizio cui sono stati imputati e non esigibili nel corso di tale esercizio. In tali 
casi si è proceduto come segue: ​  

1.​ nel bilancio dell'esercizio in corso si è provveduto a costituire (o a 
incrementare) il Fondo Pluriennale Vincolato per un importo pari a quello 
dell'impegno ​ cancellato; 

2.​ nel primo esercizio del Bilancio di Previsione si è incrementato il Fondo 
Pluriennale iscritto tra le Entrate per un importo pari all'incremento del Fondo 
Pluriennale di cui al punto 1); ​  

3.​ nel Bilancio dell'esercizio cui la Spesa è reimputata si incrementano o si 
iscrivono gli stanziamenti di Spesa necessari per la reimputazione degli 
impegni.​
 

Nella disamina dettagliata per titolo, viene data specifica evidenza alle partite con anzianità 
superiore ai cinque anni, evidenziandone l'incidenza percentuale rispetto al volume 
complessivo dei residui conservati. 

In ossequio ai principi di veridicità e attendibilità del bilancio, le motivazioni analitiche che ne 
giustificano la permanenza nelle scritture contabili sono puntualmente riportate in calce ai 
relativi prospetti tabellari. Tale approfondimento è volto a confermare la sussistenza dei 
requisiti di esigibilità e la fondatezza giuridica delle poste citate. 

Con Delibera di Giunta Municipale n. 94 del 26/03/2026, munito del parere favorevole 
dell'organo di revisione reso con verbale n. 20 in data 26/03/2026, l’Ente ha approvato il 
riaccertamento ordinario dei residui al 31.12.2025. 
 
Si evidenzia e si attesta che, rispetto a tale deliberazione, il dato dei residui presenti 
nel rendiconto 2025 presenta una differenza dovuta esclusivamente all’allineamento 
di entrate e spese conto terzi, in particolare: 
 

-​ Residui attivi approvati da riaccertamento: € 65.859,82; 
-​ Residui attivi approvati da rendiconto: € 65.416,16; 

differenza € 443,66 
 

-​ Residui attivi approvati da riaccertamento: € 91.020,94 
-​ Residui attivi approvati da rendiconto: € 92.013,10, 

differenza € 992,16. 
 
 



Analisi dell’entrata 
 
 

  Residui 
iniziali 

Percentuale  
sul totale 

Incassato Percentuale  
incassato  
sul totale 

Minori 
residui 

Percentuale  
incassato 

sui  
residui 
iniziali 

Residui 
conservati 

Percentuale  
di 

conservazio
ne 

di cui con  
anzianità 
superiore  
a 5 anni 

Percentuale  
di anzianità 
superiore  
a 5 anni 

Titolo 1 - 
Entrate 
correnti di 
natura 
tributaria, 
contributiva 
e 
perequativa 

€ 
12.622.323,

92 

68,59% € 
1.600.496,9

3 

54,71% -€ 34,50 12,68% € 
11.021.792,4

9 

72,00% € 
438.577,92 

3,98% 

Titolo 2 - 
Trasferimenti 
correnti 

€ 
1.078.339,8

0 

5,86% € 
549.722,70 

18,79% -€ 
147.963,90 

50,98% € 
380.653,20 

2,49% € 
198.386,07 

52,12% 

Titolo 3 - 
Entrate 
extratributari
e 

€ 
3.551.443,3

9 

19,30% € 
402.440,65 

13,76% € 0,00 11,33% € 
3.149.002,7

4 

20,57% € 
909.450,65 

28,88% 

Titolo 4 - 
Entrate in 
conto 
capitale 

€ 
616.316,10 

3,35% € 
107.800,86 

3,68% -€ 4.052,00 17,49% € 
504.463,24 

3,30% € 86.404,11 17,13% 

Titolo 5 - 
Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziarie 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 



Titolo 6 - 
Accensione 
di prestiti 

€ 
202.982,93 

1,10% € 0,00 0,00% -€ 15.938,77 0,00% € 
187.044,16 

1,22% € 
187.044,16 

100,00% 

Titolo 7 - 
Anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cas
siere 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Titolo 9 - 
Entrate per 
conto di terzi 
e partite di 
giro 

€ 
331.198,87 

1,80% € 
265.073,05 

9,06% € 0,00 80,03% € 66.125,82 0,43% € 44,05 0,07% 

Totale € 
18.402.605,

01 

100,00% € 
2.925.534,1

9 

100,00% -€ 
167.989,17 

15,90% € 
15.309.081,

65 

100,00% € 
1.819.906,9

6 

11,89% 

 
 

 



Prospetto pluriennale dei residui attivi da riportare 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Titolo 1 - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

€ 13.457.281,27 € 12.157.094,55 € 9.904.027,38 € 7.312.196,47 € 11.021.792,49 

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 

€ 560.425,61 € 568.096,47 € 931.113,47 € 356.046,89 € 380.653,20 

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

€ 2.767.211,07 € 2.837.706,95 € 2.841.731,98 € 2.576.568,44 € 3.149.002,74 

Titolo 4 - Entrate in 
conto capitale 

€ 744.927,41 € 892.047,73 € 737.253,61 € 567.872,24 € 504.463,24 

Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 6 - Accensione di 
prestiti 

€ 202.982,93 € 202.982,93 € 202.982,93 € 202.982,93 € 187.044,16 

Titolo 7 - Anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 9 - Entrate per 
conto di terzi e partite 
di giro 

€ 67.368,59 € 164.107,77 € 148.893,79 € 62.015,52 € 66.125,82 

Totale € 17.800.196,88 € 16.822.036,40 € 14.766.003,16 € 11.077.682,49 € 15.309.081,65 

 
 



Analisi della spesa 
 
 

  Residui 
iniziali 

Percentu
ale  

sul totale 

Pagato Percentu
ale  

pagato  
sul totale 

Minori 
residui 

Percentu
ale  

pagato 
sui  

residui 
iniziali 

Residui 
conservat

i 

Percentu
ale  
di 

conserva
zione 

di cui con  
anzianità 
superiore  
a 5 anni 

Percentu
ale  
di 

anzianità 
superiore  
a 5 anni 

Titolo 
Spese 
correnti 

€ 
3.880.137,

67 

47,16% € 
1.973.903,

00 

35,95% -€ 
359.914,1

3 

50,87% € 
1.546.320,

54 

66,11% € 
80.035,64 

5,18% 

Titolo 
Spese in 
conto 
capitale 

€ 
1.371.168,

98 

16,67% € 
577.685,5

5 

10,52% -€ 
25.318,67 

42,13% € 
768.164,7

6 

32,84% € 
252.081,1

4 

32,82% 

Titolo 
Spese per 
increment
o di 
attività 
finanziarie 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Titolo 
Rimborso 
di prestiti 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

Titolo 
Chiusura 
Anticipazi
oni da 

€ 
2.388.763,

44 

29,03% € 
2.388.763,

44 

43,51% € 0,00 100,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 



istituto 
tesoriere/c
assiere 

Titolo 
Spese per 
conto terzi 
e partite di 
giro 

€ 
587.268,5

7 

7,14% € 
549.993,7

8 

10,02% -€ 
12.854,22 

93,65% € 
24.420,57 

1,04% € 0,00 0,00% 

Totale € 
8.227.338,

66 

100,00% € 
5.490.345,

77 

100,00% -€ 
398.087,0

2 

66,73% € 
2.338.905,

87 

100,00% € 
332.116,7

8 

14,20% 

 
 

 



Prospetto pluriennale dei residui passivi da riportare 
 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Titolo 1 - Spese 
correnti 

€ 2.294.833,40 € 1.938.146,94 € 1.215.028,94 € 1.497.789,35 € 1.546.320,54 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

€ 930.818,24 € 860.820,60 € 421.144,74 € 530.980,55 € 768.164,76 

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

€ 1.669,53 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di 
prestiti 

€ 0,00 € 13.278,50 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 0,00 € 222.173,61 € 222.173,61 € 222.173,61 € 0,00 

Titolo 7 - Spese per 
conto terzi e partite di 
giro 

€ 122.167,60 € 195.028,55 € 225.607,61 € 270.677,85 € 24.420,57 

Totale € 3.349.488,77 € 3.229.448,20 € 2.083.954,90 € 2.521.621,36 € 2.338.905,87 

 
 

 



5 - Analisi della gestione di cassa 
In adempimento di quanto previsto dall'art. 6, comma 1, del D.L. n. 155/2024, l'Ente ha adottato il piano annuale dei flussi di cassa contenente 
il cronoprogramma degli incassi e dei pagamenti relativi all'esercizio 2025 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 27/02/2025, entro il 
termine del 28 febbraio previsto dalla norma. Il piano è stato aggiornato nel corso dell'esercizio in relazione all'evoluzione della gestione 
finanziaria. 
 
Ai sensi dell'art. 6, comma 6-octies, del D.L. n. 60/2024 e del DM 13/02/2025, con Determina del Responsabile del Servizio Finanziario n. 669 
del 29/12/2025 è stata effettuata l'individuazione della giacenza vincolata di tesoreria al 1° gennaio 2026, in conformità al punto 10 del principio 
contabile applicato n. 2 (allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011). Il relativo prospetto è stato trasmesso al Tesoriere nei termini previsti. 

Analisi dell’entrata 
 
 

  Assestato 
di cassa 

Percentual
e  

assestato 
di cassa  
sul totale 

Incassato 
competenz

a 

Incassato 
su residuo 

Totale 
incassato 

Percentual
e  

su 
competenz

a 

Percentual
e  

su residuo 

Percentual
e  

su totale 
incassato 

Percentual
e  

di incasso 

Fondo di 
Cassa 

€ 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00% 0,00% 100,00% 

Titolo 1 - 
Entrate 
correnti di 
natura 
tributaria, 
contributiva 
e 
perequativa 

€ 
12.709.656,

00 

33,75% € 
2.168.936,3

9 

€ 
1.600.496,9

3 

€ 
3.769.433,3

2 

15,87% 54,71% 22,72% 29,66% 



Titolo 2 - 
Trasferimen
ti correnti 

€ 
3.315.487,9

4 

8,80% € 
2.296.965,4

7 

€ 
549.722,70 

€ 
2.846.688,1

7 

16,81% 18,79% 17,16% 85,86% 

Titolo 3 - 
Entrate 
extratributa
rie 

€ 
1.620.741,1

9 

4,30% € 
610.043,58 

€ 
402.440,65 

€ 
1.012.484,2

3 

4,46% 13,76% 6,10% 62,47% 

Titolo 4 - 
Entrate in 
conto 
capitale 

€ 
8.216.879,5

1 

21,82% € 
634.339,77 

€ 
107.800,86 

€ 
742.140,63 

4,64% 3,68% 4,47% 9,03% 

Titolo 5 - 
Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziarie 

€ 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

Titolo 6 - 
Accensione 
di prestiti 

€ 
1.580.447,4

4 

4,20% € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

Titolo 7 - 
Anticipazio
ni da 
istituto 
tesoriere/ca
ssiere 

€ 
7.000.000,0

0 

18,59% € 
5.584.807,2

7 

€ 0,00 € 
5.584.807,2

7 

40,86% 0,00% 33,66% 79,78% 

Titolo 9 - 
Entrate per 
conto di 
terzi e 

€ 
3.217.690,9

7 

8,54% € 
2.372.372,7

9 

€ 
265.073,05 

€ 
2.637.445,8

4 

17,36% 9,06% 15,89% 81,97% 



partite di 
giro 

Totale € 
37.660.903,

05 

100,00% € 
13.667.465,

27 

€ 
2.925.534,1

9 

€ 
16.592.999,

46 

100,00% 100,00% 100,00% 44,06% 

 
 

Prospetto pluriennale delle riscossioni 
 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Titolo 1 - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

€ 2.870.677,94 € 3.899.620,09 € 3.300.624,80 € 3.856.289,35 € 3.769.433,32 

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 

€ 1.456.382,39 € 3.431.481,54 € 2.026.823,86 € 1.722.961,71 € 2.846.688,17 

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

€ 3.102.356,12 € 914.101,17 € 804.472,33 € 636.951,33 € 1.012.484,23 

Titolo 4 - Entrate in 
conto capitale 

€ 225.441,33 € 983.317,67 € 1.133.990,23 € 1.062.685,51 € 742.140,63 

Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 6 - Accensione di 
prestiti 

€ 1.582.326,90 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 



Titolo 7 - Anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 4.443.093,88 € 5.658.832,99 € 6.009.201,57 € 5.858.036,95 € 5.584.807,27 

Titolo 9 - Entrate per 
conto di terzi e partite 
di giro 

€ 2.809.890,73 € 2.864.929,60 € 954.150,20 € 1.554.533,50 € 2.637.445,84 

Totale € 16.490.169,29 € 17.752.283,06 € 14.229.262,99 € 14.691.458,35 € 16.592.999,46 

Analisi della spesa 
 
 

  Assestato 
di cassa 

Percentual
e  

assestato 
di cassa  
sul totale 

Pagato di 
competenz

a 

Pagato a 
residuo 

Totale 
pagato 

Percentual
e  

su 
competenz

a 

Percentual
e  

su residuo 

Percentual
e  

su totale 
pagato 

Percentual
e  
di 

pagament
o 

Titolo 1 - 
Entrate 
correnti di 
natura 
tributaria, 
contributiva 
e 
perequativa 

€ 
12.738.639,

61 

33,82% € 
4.893.208,7

6 

€ 
1.973.903,0

0 

€ 
6.867.111,7

6 

44,07% 35,95% 41,39% 53,91% 

Titolo 2 - 
Trasferimen
ti correnti 

€ 
10.278.755,

83 

27,29% € 
875.081,52 

€ 
577.685,55 

€ 
1.452.767,0

7 

7,88% 10,52% 8,76% 14,13% 

Titolo 3 - € 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 



Entrate 
extratributa
rie 

Titolo 4 - 
Entrate in 
conto 
capitale 

€ 
2.185.588,8

8 

5,80% € 
345.807,82 

€ 0,00 € 
345.807,82 

3,11% 0,00% 2,08% 15,82% 

Titolo 5 - 
Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziarie 

€ 
8.886.871,4

3 

23,60% € 
2.642.779,7

4 

€ 
2.388.763,4

4 

€ 
5.031.543,1

8 

23,80% 43,51% 30,32% 56,62% 

Titolo 6 - 
Accensione 
di prestiti 

€ 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

Titolo 7 - 
Anticipazio
ni da 
istituto 
tesoriere/ca
ssiere 

€ 
3.571.047,3

0 

9,48% € 
2.345.775,8

5 

€ 
549.993,78 

€ 
2.895.769,6

3 

21,13% 10,02% 17,45% 81,09% 

Titolo 9 - 
Entrate per 
conto di 
terzi e 
partite di 
giro 

€ 0,00 0,00% € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

Totale € 
37.660.903,

100,00% € 
11.102.653,

€ 
5.490.345,7

€ 
16.592.999,

100,00% 100,00% 100,00% 44,06% 



05 69 7 46 

 
 

Prospetto pluriennale dei pagamenti 
 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Titolo 1 - Spese 
correnti 

€ 7.435.398,84 € 8.169.038,61 € 6.904.715,90 € 6.781.392,66 € 6.867.111,76 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

€ 434.643,53 € 735.937,50 € 518.034,92 € 438.451,38 € 1.452.767,07 

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

€ 0,00 € 1.669,53 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di 
prestiti 

€ 559.723,97 € 1.273.072,24 € 614.173,27 € 614.851,40 € 345.807,82 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 4.220.920,27 € 4.740.324,54 € 5.226.108,97 € 5.393.048,17 € 5.031.543,18 

Titolo 7 - Spese per 
conto terzi e partite di 
giro 

€ 4.208.847,04 € 2.832.517,43 € 966.229,93 € 1.463.714,74 € 2.895.769,63 

Totale € 16.859.533,65 € 17.752.559,85 € 14.229.262,99 € 14.691.458,35 € 16.592.999,46 



 
 

 



6 - Approfondimenti 

Prospetto comparativo dell’assestato di competenza 
 

Entrate Accertamenti Incassi Spese Impegni Pagamento 

Fondo di cassa 
all'inizio dell'esercizio 

  € 0,00       

Utilizzo avanzo di 
amministrazione 

€ 2.571.162,21   Disavanzo di 
amministrazione 

€ 2.603.452,77   

      Disavanzo derivante 
da debito autorizzato 
e non contratto 
ripianato 

€ 0,00   

Fondo pluriennale 
vincolato di parte 
corrente 

€ 174.881,30         

Fondo pluriennale 
vincolato in c/capitale 

€ 1.328.583,21         

di cui Fondo 
pluriennale vincolato 
in c/capitale 
finanziato da debito 

€ 0,00         

Fondo pluriennale 
vincolato per 
incremento di attività 
finanziarie 

€ 0,00         



Tit. 1 - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, contributiva 
e perequativa 

€ 10.012.214,00 € 2.168.936,39 Tit. 1 - Spese correnti € 8.185.389,33 € 4.893.208,76 

Tit. 2 - Trasferimenti 
correnti 

€ 2.598.309,64 € 2.296.965,47 Fondo pluriennale 
vincolato di parte 
corrente 

€ 0,00   

Tit. 3 - Entrate 
extratributarie 

€ 949.192,31 € 610.043,58 Tit. 2 - Spese in 
conto capitale 

€ 3.841.180,60 € 875.081,52 

Tit. 4 - Entrate in 
conto capitale 

€ 2.379.033,45 € 634.339,77 Fondo pluriennale 
vincolato in c/capitale 

€ 95.288,46   

Tit. 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 Tit. 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

€ 0,00 € 0,00 

Totale entrate finali € 15.938.749,40 € 5.710.285,21 Totale spese finali € 12.121.858,39 € 5.768.290,28 

Tit. 6 - Accensione di 
prestiti 

€ 0,00 € 0,00 Tit. 4 - Rimborso di 
prestiti 

€ 685.557,82 € 345.807,82 

Tit. 7 - Anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 5.584.807,27 € 5.584.807,27 Tit. 5 - Chiusura 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

€ 5.584.807,27 € 2.642.779,74 

Tit. 9 - Entrate per 
conto di terzi e partite 
di giro 

€ 2.437.788,95 € 2.372.372,79 Tit. 7 - Spese per 
conto terzi e partite di 
giro 

€ 2.437.788,95 € 2.345.775,85 

Totale entrate 
dell'esercizio 

€ 23.961.345,62 € 13.667.465,27 Totale spese 
dell'esercizio 

€ 20.830.012,43 € 11.102.653,69 



Totale complessivo 
entrate 

€ 28.035.972,34 € 13.667.465,27 Totale complessivo 
spese 

€ 23.433.465,20 € 11.102.653,69 

Disavanzo 
dell'esercizio 

€ 0,00 € 0,00 Avanzo di 
competenza/fondo di 
cassa 

€ 4.602.507,14 € 2.564.811,58 

Totale a pareggio € 28.035.972,34 € 13.667.465,27 Totale a pareggio € 28.035.972,34 € 13.667.465,27 

 
 

 



Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
 
Si riporta di seguito l’elenco dei progetti PNRR attivi nell’anno 2025 e le relative movimentazioni avvenute nell’anno. 
 

CUP Descrizione Importo complessivo 
finanziato 

Accertamenti Impegni 

 F35E22000180006 REALIZZAZIONE DI UNA 
SCUOLA DELL'INFANZIA 
VIA AGRIGENTO 

€ 2.500.000,00 € 750.000,00 € 1.184.677,13 

F35E22000240006 REALIZZAZIONE LOCALI 
DESTINATI A MENSA 
SCOLASTICA 

€ 430.000,00 € 0,00 € 129.000,00 

F38H24001010006 RICONVERSIONE DI 
EDIFICIO ESISTENTE 
NON GIÀ DESTINATO AD 
ASILI NIDO 

€ 840.000,00 € 529.733,81 € 494.747,28 

F35E25000030006 RICONVERSIONE CON 
DEMOLIZIONE E 
RICOSTRUZIONE DI 
EDIFICIO ESISTENTE 
NON GIÀ DESTINATO AD 
ASILI NIDO 

€ 1.008.000,00 € 0,00 € 156.416,95 

F51F2400055000 ESTENSIONE 
DELL'UTILIZZO 
DELL'ANAGRAFE 
NAZIONALE DIGITALE 
(ANPR) - ADESIONE 
ALLO STATO CIVILE 
DIGITALE (ANSC) 

€ 8.979,20 € 8.979,20 € 8.979,20 



F31F22000480006 SERVIZI CITTADINANZA 
DIGITALE 

€ 155.234,00 € 155.234,00 € 155.234,00 

F31C22000640006 ABILITAZIONE AL CLOUD 
PER LE PA LOCALI 

€ 94.644,00 € 94.644,00 € 94.644,00 

F31F24000290006 DIGITALIZZAZIONE 
DELLE PROCEDURE 
(SUAP & SUE) 

€ 11.747,26 € 11.747,26 € 11.747,26 

F81J25000600006 PIATTAFORMA DIGITALE 
NAZIONALE DATI 
“ARCHIVIO NAZIONALE 
DEI NUMERI CIVICI 
DELLE STRADE URBANE 
(ANNCSU) 

€ 9.506,14 € 9.506,14 € 9.506,14 

 
La contabilità dell'Ente al 31/12/2025 risulta allineata ai dati contenuti nella banca dati REGIS. L'andamento dei progetti è conforme alle 
tempistiche previste dai rispettivi cronoprogrammi. Per i progetti a rendicontazione, l'Ente ha rispettato i criteri di accertamento e di impegno 
indicati dalla FAQ n. 48 di Arconet, rilevando le entrate nell'esercizio di effettivo trasferimento delle risorse e gli impegni in presenza di 
obbligazioni giuridicamente perfezionate. 

Fondi connessi all'emergenza sanitaria (Covid-19) 
In attuazione del Decreto del Ministero dell'Interno del 19 giugno 2024, l'Ente ha provveduto alla verifica a consuntivo delle risorse assegnate 
nell'ambito delle misure di sostegno legate all'emergenza sanitaria da Covid-19 (cd. "ristori" e trasferimenti straordinari degli esercizi 
2020-2022), mediante la compilazione degli allegati C e D al rendiconto. 
 
Dall'analisi dei dati riepilogativi risulta che l'Ente non registra né un deficit né un'eccedenza finale di risorse. Le somme ricevute a titolo di 
ristoro/trasferimento straordinario risultano interamente utilizzate per le finalità previste dai provvedimenti di assegnazione, e non sussistono 
obblighi di restituzione né somme da acquisire al bilancio dello Stato. 
 
 
 



Opere pubbliche 
 
Si riporta di seguito l'elenco delle principali opere in fase di esecuzione e non ancora ultimate alla data di chiusura del rendiconto 
 

Capitolo PNRR Residui 
iniziali 

Assestato Impegnato F.P.V. Minori 
spese 

Pagato Da riportare 

3110000 CAP 0039 - 
Spese 
esercizio 
automezzi 

€ 981,00 € 4.000,00 € 2.207,33 € 0,00 € 981,00 € 1.116,39 € 1.090,94 

4500000 CAP 0021 - 
Spese 
esercizio 
automezzi - 
POLIZIA 
MUNICIPALE 

€ 4.161,66 € 7.000,00 € 2.737,35 € 0,00 € 4.161,66 € 1.100,00 € 1.637,35 

5980000 CAP 0047 - 
Spese per 
l'acquisto 
nuovi libri in 
biblioteca 
comunale 

€ 2.000,00 € 18.169,58 € 18.047,76 € 0,00 € 2.000,00 € 4.500,00 € 13.547,76 

11510000 CAP 0033 - 
Costruzione 
acquisto e 
manutenzion
e 
straordinaria 
beni immobili 

€ 25.493,82 € 58.780,00 € 58.780,00 € 0,00 € 21.276,82 € 7.633,49 € 55.363,51 



11570000 CAP 0017 - 
Costruzione, 
acqu.e 
manutenz.str
aord.beni 
mobili 
macch.ufficio 
etc. 

€ 6.702,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 6.702,00 

11980000 CAP 0030 - 
Incarichi 
professionali 
esterni 

€ 7.364,00 € 5.000,00 € 4.836,16 € 0,00 € 1.830,00 € 0,00 € 10.370,16 

12900000 CAP 0038 - 
Protocollo 
d'intesa 
Circolo 
Didattico 
Acate 

€ 4.445,00 € 5.000,00 € 5.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 9.445,00 

13010000 CAP 0010 - 
SPESE 
C/CAPITALE 
- 
ISTRUZIONE 

€ 2.620,56 € 15.000,00 € 15.000,00 € 0,00 € 1.983,72 € 5.912,93 € 9.723,91 

13030000 CAP 0056 - 
Protocollo 
d'intesa 
scuola media 
A. Volta 
Acate 

€ 555,00 € 1.000,00 € 1.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.555,00 

13870000 CAP 0013 - € 3.660,00 € 115.000,00 € 115.000,00 € 0,00 € 3.660,00 € 42.333,10 € 72.666,90 



Investimenti 
per opere 
pubbliche a 
Macconi 

14100000 CAP 0017 - 
Costruzione 
manutenzion
e straord. di 
strade e 
piazze 

€ 18.430,78 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 12.871,00 € 0,00 € 5.559,78 

14270000 CAP 0010 - 
SPESE 
C/CAPITALE 
- VIABILITÀ 

€ 0,00 € 108.000,00 € 107.970,55 € 0,00 € 0,00 € 45.644,51 € 62.326,04 

14340000 CAP 0015 - 
Incarichi 
professionali 
esterni- 
PAESC 
ENERGY 
MANAGER 

€ 8.839,29 € 9.000,00 € 8.839,29 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 17.678,58 

14500000 CAP 0036 - 
SPESE 
C/CAPITALE 
- 
URBANISTIC
A E 
ASSETTO 
DEL 
TERRITORI
O 

€ 21.281,65 € 15.000,00 € 15.000,00 € 0,00 € 21.281,65 € 10.370,00 € 4.630,00 



14600000 CAP 0012 - 
Incarichi 
professionali 
esterni piani 
e studi di 
dettaglio 
(PUDM, VAS, 
CC.) 

€ 22.968,81 € 7.500,00 € 7.500,00 € 0,00 € 2.837,01 € 0,00 € 27.631,80 

15750000 CAP 0015 - 
Opere di 
compensazio
ne da 
Impianti 
Fotovoltaici 

€ 0,00 € 370.000,00 € 237.000,00 € 0,00 € 0,00 € 133.000,00 € 104.000,00 

16380000 CAP 0046 - 
Opere urb 
primaria zona 
insed. 
artigianale-as
s. mutuo 

€ 204.790,50 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 27.566,86 € 0,00 € 177.223,64 

16390000 CAP 0053 - 
Zona 
artigianale-f.d
i ex Insicem 
cofinanziame
nto provincia 
di ragusa 

€ 7.226,06 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 7.226,06 

17400128 CAP 0060 - 
MESSA IN 
SICUREZZA 
DELTERRIT

€ 322.325,05 € 174.674,95 € 96.008,65 € 0,00 -€ 0,00 € 0,00 € 418.333,70 



ORIO A 
RISCHIO 
IDROGEOLO
GICO - ART. 
1, C. 139 L. 
145/2018 

17400130 CAP 0057- 
PA DIGITALE 
2026 
FINANZIAME
NTI PNRR 

€ 0,00 € 251.000,00 € 250.878,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 250.878,00 

17400132 CAP 0020 - 
M4-C1-1.2 
PNRR - 
REALIZZAZI
ONE LOCALI 
DESTINATI 
A MENSA 
SCOLASTIC
A - Via 
Agrigento - 
CUP 
F35E220002
40006 

€ 0,00 € 430.000,00 € 129.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 129.000,00 

17400135 CAP 0040 - 
M4-C1-I-1.2 
PNRR - 
REALIZZAZI
ONE 
SCUOLA 
INFANZIA - 
CUP. 

€ 156.814,90 € 
1.750.000,00 

€ 
1.184.677,13 

€ 0,00 € 156.814,90 € 367.715,46 € 816.961,67 



F35E220001
80006 

17400139 CAP 0040 - 
FONDO 
PROGETTAZ
IONE 
TERRITORIA
LE - CHIESA 
EX 
CONVENTO 
CAPPUCCIN
I 

€ 34.081,26 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 34.081,26 

17400153 CAP 0050 - 
VULNERABI
LITA' 
SISMICA 
SCUOLE 

€ 45.182,93 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 43.755,63 € 0,00 € 1.427,30 

17400169 CAP 0059 - 
FONDO 
PROGETTAZ
IONE A 
FAVORE DEI 
COMUNI - 
art. 5 L.R. 
1/2024 

€ 6.344,00 € 181.397,48 € 87.397,48 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 93.741,48 

17400175 CAP 0060 - 
ACQUISTO 
TERRENO 
AD ACATE 

€ 0,00 € 100.000,00 € 89.979,40 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 89.979,40 

17400176 CAP 0120 - € 252.000,00 € 599.059,49 € 494.747,28 € 0,00 € 180.947,20 € 70.895,54 € 494.904,54 



M4-C1-1.1 
PNRR - 
ASILO NIDO 
- CUP 
F38H240010
10006 - 
Intervento 
per 
edificio/area 
ubicato/a in 
Via Agrigento 
- 
RICONVERS
IONE DI 
EDIFICIO 
ESISTENTE 
NON GIÀ 
DESTINATO 
AD ASILI 
NIDO  

17400180 CAP 0061 - 
Spese 
Manutenzion
e 
Straordinaria 
impianto 
pubblica 
illuminazione 

€ 0,00 € 15.000,00 € 12.832,30 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 12.832,30 

17400186 CAP 0061 - 
Contributi 
straordinari 
ad 

€ 1.903,20 € 98.000,00 € 98.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 99.903,20 



amministrazi
oni locali 
interventi di 
riqualificazion
e e 
rigenerazione 
urbana di cui 
all’allegato 8 
della l.r. 
25/2024 

17400187 CAP 0062 - 
Contributi 
straordinari 
ad 
amministrazi
oni locali 
interventi di 
riqualificazion
e e 
rigenerazione 
urbana di cui 
all’allegato 8 
della l.r. 
25/2024 - 
BEACH 
TENNIS E 
CAMPETTO 
POLIVALEN
TE 

€ 21.840,00 € 78.400,00 € 56.560,00 € 0,00 € 0,00 € 10.201,97 € 68.198,03 

  Totale opere 
pubbliche 

€ 
1.182.011,47 

€ 
4.415.981,50 

€ 
3.098.998,68 

€ 0,00 € 481.967,45 € 700.423,39 € 
3.098.619,31 

 



Ricorso, sostenibilità e andamento dell’indebitamento 
 
La mole dell’indebitamento, insieme al costo del personale, è la componente più rilevante della rigidità di un bilancio comunale. L’indebitamento 
del comune di Acate è principalmente legato alle somme ricevute per anticipazioni di liquidità diversi D.L. dal 2013 e dissesto. 
Come si può notare, l'intenzione dell'Ente è quella di migliorare progressivamente tali risultati. 
 

Sostenibilità indebitamento a medio/lungo termine 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Quota Capitale € 1.710.878,50 € 620.997,14 € 600.894,77 € 614.851,40 € 685.557,82 

Quota Interessi € 215.983,90 € 208.819,23 € 175.894,60 € 174.830,19 € 170.894,52 

Totale € 1.926.862,40 € 829.816,37 € 776.789,37 € 789.681,59 € 856.452,34 

 
 

Incidenza degli interessi sulle entrate correnti 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Quota Interessi € 215.983,90 € 208.819,23 € 175.894,60 € 174.830,19 € 170.894,52 

Entrate Correnti € 12.980.304,08 € 8.547.495,67 € 8.849.875,93 € 11.238.015,76 € 13.559.715,95 

% su entrate correnti 1,66% 2,44% 1,99% 1,56% 1,26% 

Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 

 



Indebitamento a breve termine 
 
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell'Ente sono contabilizzate nel titolo istituito 
appositamente per tale tipologia di Entrate che, ai sensi dell'articolo all'art. 3, comma 17, 
della legge 350/2003, non costituiscono debito dell'Ente, in quanto destinate a fronteggiare 
temporanee esigenze di liquidità dell'Ente e destinate ad essere chiuse entro l'esercizio. 
Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l'ammontare delle Entrate accertate 
e riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all'ammontare delle Spese 
impegnate e pagate per la chiusura delle stesse. Le Entrate derivanti dalle anticipazioni di 
tesoreria e le corrispondenti Spese riguardanti la chiusura delle anticipazioni di tesoreria 
sono contabilizzate nel rispetto del principio contabile generale dell'integrità, per il quale le 
Entrate e le Spese devono essere registrate per il loro intero importo, al lordo delle correlate 
Spese e Entrate. 
Nel corso dell’esercizio la buona disponibilità di cassa ha permesso di non ricorrere 
all’anticipazione di tesoreria, come si evince dal prospetto seguente. 
 
 

  Previsione Assestato Impegnato  
Accertato 

Pagamenti  
Incassi 

Entrate Titolo 
VII 

€ 7.000.000,00 € 7.000.000,00 € 5.584.807,27 € 5.584.807,27 

Spese Titolo V € 7.000.000,00 € 7.000.000,00 € 5.584.807,27 € 2.642.779,74 

Saldo € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.942.027,53 

 
 

 



Tributi e tariffe 
 

Analisi della riscossione 
In considerazione del Piano di Riequilibrio approvato con Delibera di Consiglio n. 40 del 
11/08/2025, il quale prevede come principale leva di ripiano il potenziamento delle entrate 
tributarie, si relaziona in merito alle attività poste in essere a tale scopo nel 2025. 
 
Premesso che si tratta di un lavoro “unitario” avviato dal 2024, nel quale erano stati 
approvati i primi atti (Accordo di collaborazione con IFEL, servizio di supporto all’ufficio tributi 
per la gestione delle attività ordinarie e di recupero dell’evasione Imu-Tari, Affidamento del 
servizio di riscossione coattiva delle entrate) sono state poste in essere le seguenti ulteriori 
azioni: 
 
-​ con determinazione n. 4 del 16/01/2025, avente ad oggetto “Trattativa Diretta MEPA 
per il servizio di verifica territoriale per individuazione anomalie su serre e impianti 
fotovoltaici - Determinazione a contrarre - CIG: B517AFF501”, si è dato avvio ad un progetto 
di rilevazione sull’intero territorio comunale, per individuare attività evasive ed elusive in 
materia tributaria sui terreni agricoli;  
-​ con Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 6 del 16/01/2025, 
avente ad oggetto “Servizio di rilievo tecnico toponomastico cittadino. Affidamento diretto e 
impegno di spesa - CIG: B517BBE2A0”, si è dato avvio al progetto per la rilevazione della 
toponomastica in zone della città prive di vie e numerazione, che consentirà di individuare 
immobili presenti sul territorio, ad oggi non registrati/accatastati e la rilevazione di residenze 
fittizie; 
-​ con Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 30 del 27/01/2025, 
avente ad oggetto “Trattativa Diretta MEPA per affidamento delle attività di messa in 
esercizio della nuova soluzione Trib Evo - N. 28/SE/2025 - CIG B55986D654”, si è 
proceduto all’avvio del procedimento di sostituzione del software in uso all’Ufficio Tributi, con 
quello integrato al software in corso di attivazione grazie a progetti PNRR; in tale situazione 
si farà un lavoro importante in termini di aggiornamento della banca dati che andrà a 
convogliare tutte le lavorazioni fatte in precedenza. 
 
In considerazione degli importanti cambiamenti organizzativi sopra detti, le attività dell’ufficio 
hanno avuto dei rallentamenti in relazione alla necessità di implementare e aggiornare 
correttamente la nuova banca dati, di effettuare gli incroci necessari alla rilevazione di 
posizioni debitorie e, infine, all’invio degli accertamenti esecutivi. 
 
In merito alle attività effettuate da Immedia S.p.A., società incaricata di procedere alla 
riscossione coattiva dei tributi Imu 2017-2018, Tari 2016-2018, Tasi 2016-2019 e Idrico 
2016-2019 si evidenzia: 
 
-​ riguardo la Tari, a fronte di un carico di € 1.707.654,97, ridotto di € 81.691,39 di 
somme discaricate, per un totale di € 1.625.963,58, le riscossioni sono state pari ad € 
181.846,31 e ammontano al 11,18% cui aggiungere la somma di € 114.762,52 di importi 
rateizzati; 



-​ riguardo l’utenza acqua, a fronte di un carico di € 1.083.421,01, ridotto di € 10.027,44 
di somme discaricate, per un totale di € 1.073.393,57, le riscossioni pari ad € 55.469,20 
ammontano al 5,13% cui aggiungere la somma di € 57.314,65 di importi rateizzati; 
 
-​ per quanto concerne le emissioni delle prese in carico Imu anni 2017 - 2018 e Tasi 
anni 2016 – 2017 2018 - 2019 le stesse sono state inviate a fine 2025 e si è in attesa dei 
dati, sulla riscossione rispetto alla seguente tabella: 
 
 
Anno​
 lista 

Data​
validazione 

Tipologia imposta Carico Carico​
 riscosso 

Carico​
discaricato 

   

Residuo  

2025 10/12/2025 TASI € 143.737,63 € 0,00 € 0,00 € 143.737,63  

2025 10/12/2025 IMU € 2.248.805,65 € 0,00 € 24.521,76 € 2.224.283,89  

 
Riguardo le attività effettuate dall’ufficio tributi, considerando i cambiamenti avvenuti nel 
corso del 2025, si è comunque lavorato alle seguenti: 
-​ approvazione nuovo regolamento TARI (Delibera di Consiglio n. 32 del 30/06/2025); 
-​ approvazione nuove tariffe TARI, incentrate sulla differenziazione tra costi fissi e 
variabili e sulla base del numero di utenti (prima era solo a mq); 
-​ emissione ruolo TARI 2025; 
-​ emissione accertamenti esecutivi Idrico 2022-2023, per importo complessivo di € 
643.242,85; 
-​ emissione accertamenti esecutivi TARI 2020-2023, per importo complessivo di € 
3.852.284,00; 
-​ emissione accertamenti esecutivi IMU 2020-2024, per importo complessivo di € 
4.607.186,82; 
-​ emissione provvedimenti C.U.P. – ex Pubblicità 2022-2024, per € 10.193,00; 
-​ emissione provvedimenti C.U.P. – ex Tosap 2023-2024, per € 27.010,00; 
 
Negli ultimi due esercizi il Comune di Acate ha emesso accertamenti esecutivi (e/o solleciti) 
per oltre 20 milioni di euro, al netto di potenziali errori e ricalcoli. 
 

Imposta Municipale Propria (IMU) 
 
Con la Legge di Bilancio 2020 - Legge 27 dicembre 2019, n. 160 comma 738, è stata 
abrogata la TASI ed è stata istituita la nuova imposta municipale propria (IMU).​
Il presupposto dell’imposta è il possesso di immobili. Il possesso dell’abitazione principale o 
assimilata, non costituisce presupposto dell’imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa 
classificata nelle categorie catastali A1/A8/A9. 
 
 



  Assestato Accertato Incassato Da riportare 

Residuo € 0,00 € 6.113.203,42 € 876.577,00 € 5.236.626,42 

Competenza € 10.188.451,92 € 5.981.245,48 € 942.303,54 € 5.038.941,94 

Totale € 10.188.451,92 € 12.094.448,90 € 1.818.880,54 € 10.275.568,36 

 

Imu Recupero Evasione 

 

  Assestato Accertato Incassato Da riportare 

Residuo € 0,00 € 5.012.212,26 € 415.363,54 € 4.596.848,72 

Competenza € 6.473.149,06 € 4.580.798,82 € 0,00* € 4.580.798,82 

Totale € 6.473.149,06 € 9.593.011,08 € 415.363,54 € 9.177.647,54 

 

* gli accertamenti sono stati consegnati a fine dicembre 2025 quindi non si evidenziano incassi  

 

 

Tributo per i servizi indivisibili (TASI) 
 
La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo fabbricati e aree 
edificabili, come definiti ai sensi dell’imposta municipale propria (IMU), esclusa l’abitazione 
principale e loro pertinenze (C2, C6 e C7 in misura di uno per tipologia) ad eccezione degli 
immobili di lusso (A1, A8 e A9). La base imponibile è quella prevista per l’applicazione 
dell’imposta municipale propria (IMU). Il tributo è stato abolito nel 2020 e accorpato all’Imu; i 
dati presenti in tabella si riferiscono a nuovi accertamenti esecutivi emessi per recupero 
evasione anni precedenti. 
 
 

  Assestato Accertato Maggiori/mi
nori entrate 

Incassato Da riportare 

Residuo € 0,00 € 150.715,22 € 0,00 € 2.828,31 € 147.886,91 

Competenza € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale € 0,00 € 150.715,22 € 0,00 € 2.828,31 € 147.886,91 

 
 

 



 Tassa sui rifiuti (TARI)   

 
Dal 1° gennaio 2014 in base all'art. 1 L. 27 dicembre 2013, n. 147 e s.m.i., è istituita in tutti i 
Comuni del territorio nazionale la tassa sui rifiuti (TARI) , a copertura dei costi del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore, in sostituzione della TARES. 
Presupposto per l'applicazione del tributo è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo e 
anche di fatto, di locali o unità immobiliari suscettibili di produrre rifiuti urbani in qualità di 
utenze non domestiche. 
La tariffa è determinata applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie 
riferite alla tipologia di attività svolta, sulla base dei criteri determinati con il Regolamento per 
l’istituzione e l’applicazione della tassa sui rifiuti. 
 

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 

 

  Assestato Accertato Incassato Da riportare 

Residuo € 4.931.837,92 € 4.931.837,92 € 463.268,05 € 4.468.569,87 

Competenza € 1.920.000,00 € 2.023.238,97 € 488.017,17 € 1.535.221,80 

Totale € 6.851.837,92 € 6.955.076,89 € 951.285,22 € 6.002.883,46 

 

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani - Recupero Evasione 

 

  Assestato Accertato Incassato Da riportare 

Residuo € 0,00 € 1.335.265,54 € 234.062,11 € 1.101.203,43 

Competenza € 1.127.390,34 € 1.269.865,00 € 1.678,64 € 1.268.186,36 

Totale € 1.127.390,34 € 2.605.130,54 € 235.740,75 € 2.369.389,79 

 

Addizionale comunale IRPEF 
 
 Nel quadro della fiscalità locale si colloca inoltre l’Addizionale Comunale IRPEF, tale risorsa 
deriva dalla base imponibile del reddito delle persone fisiche residenti sul territorio 
comunale. Si tratta tuttavia di un tributo che non viene gestito direttamente dall'ente 
impositore ma segue il regime principale dell'Imposta sulle persone fisiche, gestita e 
controllata direttamente dall'Agenzia delle Entrate. Questo tributo è soggetto al rischio di forti 
oscillazioni, in quanto è determinato sulla base del reddito prodotto dai lavoratori e che a sua 
volta è influenzato dalle dinamiche del mercato del lavoro. La complessità nella 
determinazione del gettito deriva anche dal fatto che soltanto a consuntivo è possibile 
verificare i gettiti previsti. 
Per il 2025 l’Ente ha confermato l’aliquota dello 0,8%. e i risultati sono quelli riportati nella 
seguente tabella 



 
Addizionale comunale IRPEF 
 

  Assestato Accertato Incassato Da riportare 

Residuo € 0,00 € 16.826,90 € 16.826,90 € 0,00 

Competenza € 570.000,00 € 624.540,28 € 624.540,28 € 0,00 

Totale € 570.000,00 € 641.367,18 € 641.367,18 € 0,00 

Canone unico patrimoniale 
 
Sulla base della Legge n. 160 del 2019 commi 816-836, a decorrere dal 1° gennaio 2021 è 
istituito il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e 
sostituisce: la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle 
pubbliche affissioni, il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui 
all’articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. 
Sulla base della Legge n. 160 del 2019 commi 837-847, a decorrere dal 1° gennaio 2021 i 
comuni istituiscono, con proprio regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli 
spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati 
anche in strutture attrezzate. 
 
 

  Assestato Accertato Incassato Da riportare 

Residuo € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Competenza € 125.000,00 € 96.592,52 € 81.323,56 € 15.268,96 

Totale € 125.000,00 € 96.592,52 € 81.323,56 € 15.268,96 

 
 

 



Analisi delle entrate da trasferimenti correnti 
 
 

  Accertato Percentuale 
sul  

totale 
accertato 

Incassato Percentuale 
sul  

totale 
incassato 

Da riportare Percentuale 
di incasso 

1.3.1.01.01.0
01 - 
Trasferimenti 
correnti da 
Ministeri 

€ 531.920,63 20,47% € 471.452,95 20,53% € 60.467,68 88,63% 

1.3.1.01.01.0
03 - 
Trasferimenti 
correnti da 
Presidenza 
del Consiglio 
dei Ministri 

€ 8.979,20 0,35% € 0,00 0,00% € 8.979,20 0,00% 

1.3.1.01.01.9
99 - 
Trasferimenti 
correnti da 
altre 
Amministrazi
oni Centrali 
n.a.c. 

€ 446.862,15 17,20% € 361.613,07 15,74% € 85.249,08 80,92% 

1.3.1.01.02.0
01 - 
Trasferimenti 
correnti da 
Regioni e 
province 
autonome 

€ 
1.480.294,97 

56,97% € 
1.343.646,76 

58,50% € 136.648,21 90,77% 

1.3.1.01.02.0
02 - 
Trasferimenti 
correnti da 
Province 

€ 34.960,00 1,35% € 24.960,00 1,09% € 10.000,00 71,40% 

1.3.1.01.02.0
03 - 
Trasferimenti 
correnti da 
Comuni 

€ 95.292,69 3,67% € 95.292,69 4,15% € 0,00 100,00% 

Totale ricavi 
beni e servizi 

€ 
2.598.309,64 

100,00% € 
2.296.965,47 

100,00% € 301.344,17 88,40% 

 
 

 



Reperimento e impiego di risorse straordinarie 
 
Questa sezione riporta le Entrate e le Spese indicate come non ricorrenti, identificabili quindi 
come limitate a uno o più esercizi e non previste a regime, come da indicazioni dell'allegato 
7 del D.Lgs. 118/11. 
 
 

Entrate straordinarie 
 
 

  Assestato Accertato Incassato Da riportare 

1230000 - CAP 
0010 - ENTRATE 
PER OPERE DI 
COMPENSAZIO
NE DA IMPIANTI 
FOTOVOLTAICI 
E AGRIVOLTAICI 
- FONDI 
VINCOLATI 

€ 185.000,00 € 52.000,00 € 52.000,00 € 0,00 

1540067 - CAP 
0110 - M4-C1-1.2 
PNRR - 
REALIZZAZIONE 
SCUOLA 
INFANZIA - CUP. 
F35E2200018000
6 

€ 1.750.000,00 € 750.000,00 € 0,00 € 750.000,00 

1540081 - CAP 
0076 - 
RIMBORSO 
SOMME DA 
IBLEA ACQUE 
S.P.A. 

€ 100.797,59 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

1540094 - CAP 
0083 - 
ASSUNZIONE 
MUTUO CDP 
PER ACQUISTO 
TERRENO AD 
ACATE 

€ 50.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

1540095 - CAP 
0120 - M4-C1-1.1 
PNRR - ASILO 
NIDO - CUP 
F38H240010100
06 - Intervento 
per edificio/area 
ubicato/a in Via 

€ 529.733,81 € 529.733,81 € 22.796,09 € 506.937,72 



Agrigento - 
RICONVERSION
E DI EDIFICIO 
ESISTENTE 
NON GIÀ 
DESTINATO AD 
ASILI NIDO 

1540106 - CAP 
0081 - MISURA 
2.2.3 - PNRR 
Digitalizzazione 
delle procedure 
(SUAP & SUE) - 
CUP 
F31F2400029000
6 

€ 11.747,26 € 11.747,26 € 0,00 € 11.747,26 

1540107 - CAP 
0082 - 
M1-C1-1.4.4 
PNRR - CUP 
F51F2400055000
6 - Estensione 
dell'utilizzo 
dell'anagrafe 
nazionale digitale 
(ANPR) - 
Adesione allo 
Stato Civile 
digitale (ANSC) 

€ 8.979,20 € 8.979,20 € 0,00 € 8.979,20 

1540108 - CAP 
5336 - L.R. 3 del 
30/01/2025 - 
CONTRIBUTO 
REGIONALE 
ACQUISTO 
SCUOLABUS 

€ 80.000,00 € 80.000,00 € 56.000,00 € 24.000,00 

1540109 - CAP 
0130 - M4-C1-1.1 
PNRR - ASILO 
NIDO - CUP 
F35E2500003000
6 - Riconversione 
con demolizione 
e ricostruzione di 
edificio esistente 
non già 
destinato ad asili 
nido 

€ 1.008.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

1540111 - CAP 
5338 - D.D.G. 
n.172 del 
04.06.2025 
MASE - UFFICIO 
TECNICO - CUP 

€ 268.400,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 



F34J2500009000
1 

1540112 - CAP 
5339 - D.D.G. 
n.172 del 
04.06.2025 
MASE - SCUOLA 
PUGLISI - CUP 
F34J2500007000
1 

€ 267.180,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

1540113 - CAP 
5340 - D.D.G. 
n.172 del 
04.06.2025 
MASE - 
CASTELLO - 
CUP 
F34J2500006000
1 

€ 264.130,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

1540114 - CAP 
5341 - D.D.G. 
n.172 del 
04.06.2025 
MASE - SCUOLE 
ADDARIO - CUP 
F34J2500008000
1 

€ 265.960,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

1540115 - CAP 
5342 - D.D.G. 
n.172 del 
04.06.2025 
MASE - 
PALAZZO 
MUNICIPALE - 
CUP 
F34J2500005000
1 

€ 266.814,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

1540119 - CAP 
0104 - Rimozione 
di rifiuti 
abbandonati sul 
Demanio 
Marittimo  

€ 27.717,07 € 22.173,66 € 22.173,66 € 0,00 

1540120 - CAP 
0084 - 
FINANZIAMENT
O EDUCARE IN 
COMUNE - 
PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI - 
CUP. 
F35E2400032000

€ 195.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 



1 

1540121 - CAP 
5343 - Contributo 
Regione Sicilia 
per la formazione 
di strumenti di 
pianificazione 
territoriale  

€ 45.000,00 € 45.000,00 € 0,00 € 45.000,00 

1540122 - CAP 
5344 - Contributo 
Regione Sicilia 
per la 
realizzazione di 
interventi di 
sviluppo 
sostenibile nelle 
aree del demanio 
marittimo 

€ 12.139,42 € 12.139,42 € 9.711,54 € 2.427,88 

1540123 - CAP 
0085 - Misura 
1.3.1 Piattaforma 
Digitale 
Nazionale Dati 
“Archivio 
Nazionale dei 
Numeri Civici 
delle Strade 
Urbane 
(ANNCSU) 

€ 9.506,14 € 9.506,14 € 0,00 € 9.506,14 

Totale entrate 
straordinarie 

€ 5.346.104,49 € 1.521.279,49 € 162.681,29 € 1.358.598,20 

 
 
 
 
 



Spese straordinarie 
 
 

  Assestato Impegnato Pagato Da riportare 

17400176 - CAP 0120 - 
M4-C1-1.1 PNRR - 
ASILO NIDO - CUP 
F38H24001010006 - 
Intervento per 
edificio/area ubicato/a in 
Via Agrigento - 
RICONVERSIONE DI 
EDIFICIO ESISTENTE 
NON GIÀ DESTINATO 
AD ASILI NIDO  

€ 599.059,49 € 494.747,28 € 70.895,54 € 423.851,74 

17400214 - CAP 0164 - 
PIANI DI RIENTRO 
DEBITI FUORI BILANCIO 
ENEL 

€ 1.859.164,63 € 300.535,02 € 17.513,87 € 283.021,15 

Totale spese straordinarie € 2.458.224,12 € 795.282,30 € 88.409,41 € 706.872,89 

 

Alienazione 
Nel 2025 l’ente ha alienato in permuta l’unico bene alienabile inserito nel relativo Piano delle Alienazioni approvato, come da determina n. 530 
del 17/10/2025 
 
 

 



Permessi di costruire 
 
 

  Assestato Accertato Incassato Da riportare 

1190000 - CAP 0030 - 
ONERI 
URBANIZZAZIONE PER 
INVESTIMENTO 

€ 100.000,00 € 115.602,21 € 115.602,21 € 0,00 

1210000 - CAP 0020 - 
ONERI PER SANATORIA 
EDILIZIA 

€ 20.000,00 € 24.041,06 € 24.041,06 € 0,00 

1220000 - CAP 0010 - 
PROVENTI RILASCIO DI 
CONCESSIONI EDILIZIE 

€ 35.000,00 € 7.874,19 € 7.175,05 € 699,14 

Totale € 155.000,00 € 147.517,46 € 146.818,32 € 699,14 

 
 

 



Risorse umane 
 
La pianta organica del personale viene configurata, dal vigente ordinamento, come elemento strutturale correlato all’assetto organizzativo 
dell’ente per il quale è previsto un blocco delle assunzioni, a fronte dell’obbligo di assumere un'adeguata programmazione diretta a conseguire 
obiettivi di efficienza ed economicità della gestione. 
 
In considerazione del Piano di Riequilibrio Pluriennale approvato con Delibera di Consiglio n. 40 del 11/08/2025, l’Ente ha provveduto ad 
approvare la rideterminazione della dotazione organica, ai sensi dell'art. 243-bis, comma 8, e dell'art. 259, comma 6, del D.Lgs. 267/2000 
(TUEL), in coerenza con detto Piano di riequilibrio, con Delibera di Giunta Municipale n. 278 del 19/11/2025, approvata dalla COSFEL con la 
decisione n. 4 del 21 gennaio 2026. 
 

Andamento pluriennale della spesa di personale 
 

 

  2023 2024 2025 

Spesa di personale € 2.005.682,00 € 1.979.696,73 € 2.123.943,35 

 

 

 



Analisi della spesa per l’acquisto di beni e servizi 
 
 

  Impegnato Percentuale su  
totale impegnato 

Pagato Percentuale su  
totale pagato 

Da riportare Percentuale di 
pagamento 

2.1.1.01.01.001 - 
Giornali e riviste 

€ 12.977,78 0,25% € 12.977,78 0,53% € 0,00 100,00% 

2.1.1.01.02.001 - 
Carta, cancelleria 
e stampati 

€ 21.958,15 0,42% € 14.829,15 0,60% € 7.129,00 67,53% 

2.1.1.01.02.002 - 
Carburanti, 
combustibili e 
lubrificanti 

€ 13.640,41 0,26% € 9.647,14 0,39% € 3.993,27 70,72% 

2.1.1.01.02.003 - 
Equipaggiamento 

€ 2.604,15 0,05% € 0,00 0,00% € 2.604,15 0,00% 

2.1.1.01.02.004 - 
Vestiario 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

2.1.1.01.02.009 - 
Beni per attività di 
rappresentanza 

€ 1.000,00 0,02% € 0,00 0,00% € 1.000,00 0,00% 

2.1.1.01.02.010 - 
Acquisto di beni 
per consultazioni 
elettorali 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 



2.1.1.01.02.999 - 
Altri beni e 
materiali di 
consumo n.a.c. 

€ 81.324,71 1,55% € 62.800,59 2,56% € 18.524,12 77,22% 

2.1.2.01.01.001 - 
Organi 
istituzionali 
dell'amministrazio
ne - Indennità 

€ 193.500,00 3,68% € 173.790,38 7,08% € 19.709,62 89,81% 

2.1.2.01.01.002 - 
Organi 
istituzionali 
dell'amministrazio
ne - Rimborsi 

€ 138,10 0,00% € 138,10 0,01% € 0,00 100,00% 

2.1.2.01.02.001 - 
Rimborso spese 
di viaggio e di 
trasloco 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

2.1.2.01.02.003 - 
Servizi per attività 
di rappresentanza 

€ 924,50 0,02% € 0,00 0,00% € 924,50 0,00% 

2.1.2.01.02.005 - 
Organizzazione e 
partecipazione a 
manifestazioni e 
convegni 

€ 9.075,50 0,17% € 924,50 0,04% € 8.151,00 10,19% 

2.1.2.01.02.999 - 
Altre spese per 
relazioni 

€ 46.942,56 0,89% € 44.890,02 1,83% € 2.052,54 95,63% 



pubbliche, 
convegni e 
mostre, pubblicità 
n.a.c 

2.1.2.01.04.999 - 
Altre spese per 
formazione e 
addestramento 
n.a.c. 

€ 985,87 0,02% € 0,00 0,00% € 985,87 0,00% 

2.1.2.01.05.001 - 
Telefonia fissa 

€ 19.537,20 0,37% € 14.140,71 0,58% € 5.396,49 72,38% 

2.1.2.01.05.004 - 
Energia elettrica 

€ 900.735,02 17,12% € 317.173,44 12,92% € 583.561,58 35,21% 

2.1.2.01.05.005 - 
Acqua 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

2.1.2.01.07.001 - 
Manutenzione 
ordinaria e 
riparazioni di 
mezzi di trasporto 
ad uso civile, di 
sicurezza e 
ordine pubblico 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

2.1.2.01.07.003 - 
Manutenzione 
ordinaria e 
riparazioni di 
mobili e arredi 

€ 512,40 0,01% € 0,00 0,00% € 512,40 0,00% 



2.1.2.01.07.008 - 
Manutenzione 
ordinaria e 
riparazioni di beni 
immobili 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

2.1.2.01.07.011 - 
Manutenzione 
ordinaria e 
riparazioni di altri 
beni materiali 

€ 66.853,12 1,27% € 18.635,82 0,76% € 48.217,30 27,88% 

2.1.2.01.09.002 - 
Assistenza 
psicologica, 
sociale e religiosa 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 

2.1.2.01.09.999 - 
Altre prestazioni 
professionali e 
specialistiche 
n.a.c. 

€ 38.366,23 0,73% € 24.035,77 0,98% € 14.330,46 62,65% 

2.1.2.01.11.002 - 
Servizi di pulizia e 
lavanderia 

€ 50.000,00 0,95% € 17.919,26 0,73% € 32.080,74 35,84% 

2.1.2.01.11.006 - 
Rimozione e 
smaltimento di 
rifiuti 
tossico-nocivi e di 
altri materiali 

€ 23.100,00 0,44% € 0,00 0,00% € 23.100,00 0,00% 

2.1.2.01.12.999 - € 38.784,73 0,74% € 0,00 0,00% € 38.784,73 0,00% 



Altri servizi di 
ristorazione 

2.1.2.01.13.001 - 
Contratti di 
servizio di 
trasporto pubblico 

€ 123.786,65 2,35% € 23.786,65 0,97% € 100.000,00 19,22% 

2.1.2.01.13.002 - 
Contratti di 
servizio di 
trasporto 
scolastico 

€ 35.000,00 0,67% € 20.672,74 0,84% € 14.327,26 59,06% 

2.1.2.01.13.004 - 
Contratti di 
servizio per la 
raccolta rifiuti 

€ 1.898.416,37 36,08% € 1.254.089,65 51,10% € 644.326,72 66,06% 

2.1.2.01.13.008 - 
Contratti di 
servizio di 
assistenza 
sociale 
residenziale e 
semiresidenziale 

€ 196.241,05 3,73% € 7.789,13 0,32% € 188.451,92 3,97% 

2.1.2.01.13.011 - 
Contratti di 
servizio per la 
lotta al 
randagismo 

€ 70.000,00 1,33% € 5.840,99 0,24% € 64.159,01 8,34% 

2.1.2.01.13.013 - 
Contratti di 

€ 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% 



servizio per la 
gestione del 
servizio idrico 
integrato 

2.1.2.01.13.999 - 
Altri costi per 
contratti di 
servizio pubblico 

€ 332.700,01 6,32% € 127.635,21 5,20% € 205.064,80 38,36% 

2.1.2.01.14.002 - 
Spese postali 

€ 17.674,84 0,34% € 15.496,66 0,63% € 2.178,18 87,68% 

2.1.2.01.14.999 - 
Altre spese per 
servizi 
amministrativi 

€ 1.124,70 0,02% € 1.124,70 0,05% € 0,00 100,00% 

2.1.2.01.15.002 - 
Oneri per servizio 
di tesoreria 

€ 10.000,00 0,19% € 0,00 0,00% € 10.000,00 0,00% 

2.1.2.01.15.999 - 
Spese per servizi 
finanziari n.a.c. 

€ 21.600,00 0,41% € 21.572,25 0,88% € 27,75 99,87% 

2.1.2.01.16.001 - 
Gestione e 
manutenzione 
applicazioni 

€ 41.392,86 0,79% € 8.906,85 0,36% € 32.486,01 21,52% 

2.1.2.01.16.007 - 
Servizi di 
gestione 
documentale 

€ 11.747,26 0,22% € 0,00 0,00% € 11.747,26 0,00% 



2.1.2.01.99.002 - 
Altre spese legali 

€ 87.380,51 1,66% € 42.957,99 1,75% € 44.422,52 49,16% 

2.1.2.01.99.004 - 
Altre spese per 
consultazioni 
elettorali dell'ente 

€ 28.158,01 0,54% € 28.158,01 1,15% € 0,00 100,00% 

2.1.2.01.99.009 - 
Acquisto di sevizi 
per verde e 
arredo urbano 

€ 32.000,00 0,61% € 1.220,00 0,05% € 30.780,00 3,81% 

2.1.2.01.99.999 - 
Altri servizi diversi 
n.a.c. 

€ 461.182,52 8,76% € 133.814,03 5,45% € 327.368,49 29,02% 

2.1.2.02.01.014 - 
Acquisti di servizi 
socio sanitari a 
rilevanza 
sanitaria 

€ 92.000,00 1,75% € 3.546,36 0,14% € 88.453,64 3,85% 

2.1.3.01.01.001 - 
Locazione di beni 
immobili 

€ 10.000,00 0,19% € 520,05 0,02% € 9.479,95 5,20% 

2.1.4.01.01.003 - 
Voci stipendiali 
corrisposte al 
personale a 
tempo 
determinato 

€ 36.571,58 0,70% € 0,00 0,00% € 36.571,58 0,00% 

2.1.9.99.99.001 - € 26.000,00 0,49% € 765,70 0,03% € 25.234,30 2,95% 



Altri costi della 
gestione 

2.3.1.01.01.999 - 
Trasferimenti 
correnti a altre 
Amministrazioni 
Centrali n.a.c. 

€ 186.876,59 3,55% € 31.805,38 1,30% € 155.071,21 17,02% 

2.3.1.03.99.001 - 
Trasferimenti 
correnti a altre 
Imprese 

€ 19.000,00 0,36% € 12.390,00 0,50% € 6.610,00 65,21% 

Totale spese per 
acquisto di beni e 
servizi 

€ 5.261.813,38 100,00% € 2.453.995,01 100,00% € 2.807.818,37 46,64% 

 
 

 



Grado di copertura dei servizi 
 
 

 
Servizi a domanda individuale Proventi 

2025 Costi 2025 Percentuale 
di copertura 

Mense ad uso scolastico € 51.207,53 € 88.941,79 57,57% 

Trasporto scolastico urbano € 7.190,51 € 35.000,00 20,54 

    

Totale   39,05% 



Conto economico patrimoniale 
 
L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 impone agli enti in contabilità 
finanziaria l’adozione di un sistema contabile integrato, volto a garantire una rilevazione 
unitaria dei fatti gestionali nei profili finanziario ed economico-patrimoniale. In tale contesto, 
la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che rimane il sistema 
principale a fini autorizzatori e di rendicontazione, al fine di rilevare costi/oneri e 
ricavi/proventi derivanti dalle operazioni dell’amministrazione pubblica. 
La contabilità economico-patrimoniale è finalizzata alla redazione del conto economico e 
dello stato patrimoniale, alla rappresentazione delle variazioni del patrimonio quale 
indicatore dei risultati della gestione, alla predisposizione del bilancio consolidato, alla 
determinazione analitica dei costi, alla verifica in corso d’esercizio della situazione 
economico-patrimoniale e all’ampliamento delle informazioni disponibili per i portatori di 
interesse. 
L’integrazione tra i due sistemi contabili si realizza attraverso la correlazione tra le rilevazioni 
finanziarie e quelle economico-patrimoniali: i ricavi/proventi sono rilevati in corrispondenza 
dell’accertamento delle entrate e i costi/oneri in corrispondenza della liquidazione delle 
spese, con contestuali variazioni di crediti e debiti secondo il metodo della partita doppia. 
Sono previste specifiche eccezioni per alcune tipologie di entrate e spese, per i trasferimenti 
e contributi, per le operazioni relative all’IVA e per i movimenti sui depositi bancari, che 
generano esclusivamente variazioni patrimoniali e non economiche. 
La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria costituisce presupposto 
essenziale per l’adeguata rilevazione delle variazioni economico-patrimoniali e per 
l’integrazione dei sistemi, favorita anche dall’adozione del Piano dei conti integrato. Ai fini 
della determinazione del risultato economico dell’esercizio, sono inoltre considerati 
componenti positivi e negativi non rilevati dalla contabilità finanziaria, quali ammortamenti, 
accantonamenti, perdite, svalutazioni dei crediti, rimanenze, ratei e risconti, nonché 
sopravvenienze e insussistenze. 
Il conto economico è redatto secondo uno schema rigido a struttura scalare e distingue il 
risultato della gestione operativa, finanziaria, delle rettifiche finanziarie e della gestione 
straordinaria, fino alla determinazione del risultato economico dell’esercizio, dato dalla 
differenza tra il totale dei proventi/ricavi e il totale degli oneri/costi. 
 
Inventario e patrimonio 
L’Ente ha provveduto all’aggiornamento delle scritture inventariali e patrimoniali ai fini della 
corretta rappresentazione contabile del patrimonio nel conto economico e nello stato 
patrimoniale allegati al rendiconto. 
Permane la necessità di proseguire le attività di ricognizione, riallineamento e 
aggiornamento analitico dei beni inventariati, anche mediante progressiva implementazione 
delle procedure di gestione patrimoniale. 
 

 



NOTA INTEGRATIVA AL CONTO ECONOMICO E ALLO STATO 
PATRIMONIALE ATTIVO E PASSIVO 

Premessa 

Gli schemi di conto economico e stato patrimoniale ex d.lgs. 118/2011, come modificati 
dal d.lgs. 126/2014, sono stati redatti tramite le scritture in partita doppia derivate 
direttamente dalle scritture rilevate in contabilità finanziaria. Grazie al Piano dei conti 
integrato (Piano dei conti finanziari, Piano dei conti economici e Piano dei conti 
patrimoniali) e al Principio Contabile 4/3 si giunge alla determinazione dei costi e ricavi 
annui e delle variazioni annue dell’attivo, del passivo e del netto patrimoniale. I principi 
economico-patrimoniali applicati costituiscono quelle regole contabili che si innestano nel 
Piano dei conti integrato (trasversalmente alle sue tre componenti/ripartizioni) come 
relazioni logiche determinative dei dati di costo e di ricavo e di attivo e di passivo 
patrimoniale. 

L’esigenza della puntuale aderenza delle coordinate del Conto economico e dello Stato 
patrimoniale degli enti locali rispetto a quanto disciplinato nel codice civile e nel Dm 
24/04/1995 è coerente con l’obiettivo dell’armonizzazione contabile di giungere al 
consolidamento dei costi/ricavi e dell’attivo/passivo degli enti con quelli delle aziende e 
delle società da essi partecipate. 

In particolare: 

1. ​ Lo stato patrimoniale rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la 
consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio ed è predisposto nel rispetto del 
principio contabile generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità 
economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni. 

2. ​ Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di 
competenza economica dell'esercizio considerato, rilevati dalla contabilità 
economico-patrimoniale, nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei principi 
applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 10 al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, e rileva il risultato 
economico dell'esercizio. 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

I) e II) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI 

Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti 
tra le immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed 
immateriali tra le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 
dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. 

Nel prospetto sottostante si riportano i valori delle Immobilizzazioni. 



 

 

 

 

IV) Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc…) appartenenti 
al Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune sono iscritte sulla base del criterio del 
patrimonio netto. Si fornisce il presente dettaglio delle partecipazioni iscritte: 

 



 
PARTECIPAZIONI Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale 

imprese controllate. 0,00 0,00 0,00 0,00 

imprese partecipate. 21.308,55 0,00 0,00 21.308,55 

altri soggetti. 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 21.308,55 0,00 0,00 21.308,55 

​
C) ATTIVO CIRCOLANTE 

L’attivo circolante comprende i beni non destinati a permanere durevolmente nell’ente e 
dunque rimanenze, crediti, attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi e 
disponibilità liquide. 

I) Rimanenze 

Le Rimanenze si riferiscono al 31/12/2025 hanno un valore pari ad € 0,00. 

            II) Crediti 

I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale solo se 
corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è 
stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. 

I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, 
attraverso apposito fondo svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi. 
Il Fondo ammonta complessivamente ad € 18.434.490,65. Nello Stato patrimoniale, il 
Fondo Crediti Dubbia Esigibilità non è iscritto tra le poste del passivo, in quanto è portato 
in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce. 

I crediti riportati in schema di bilancio sono così ripartiti: 
 
1)​ Crediti di natura tributaria 

 
2)​ Crediti per trasferimenti e contributi 

 



3)​ Verso clienti ed utenti 
 

 
 
4)​ Altri crediti 
 

 
 
 

III)​ Disponibilità liquide 
 
Le disponibilità liquide al 31/12/2025 sono corrispondenti al fondo di cassa iniziale cui sono 
stati aggiunti gli incassi e detratti i pagamenti effettuati nell’esercizio, corrispondenti alle 
Reversali e ai Mandati. 
 
Il fondo di cassa finale “istituto del tesoriere” è pari a 0 € in quanto vi è la presenza 
dell’anticipazione di liquidità. 
 
Sono stati rilevati anche i conti correnti postali al 31/12/2025, per un importo complessivo 
pari ad € 18.285,79. 
 
D) RATEI E RISCONTI 
 
I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-bis, 
comma 6, codice civile. 
 
1) Ratei Attivi 
 
I ratei attivi sono rappresentati dalle quote di ricavi/proventi che avranno manifestazione 
finanziaria futura (accertamento dell’entrata), ma che devono, per competenza, essere 
attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. fitti attivi). 
 
Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di 
utilizzazione delle risorse economiche (beni e servizi) il cui ricavo/provento deve essere 
imputato. 
 
2) Risconti Attivi 
 
I risconti attivi sono rappresentati dalle quote di costi che hanno avuto manifestazione 
finanziaria nell’esercizio, ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri esercizi. 



STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

  

A) PATRIMONIO NETTO 
  
Il Patrimonio netto è costituito dalle seguenti poste: 
 

 
 
Il Patrimonio Netto ha recepito elementi aumentativi e diminutivi in accordo ai nuovi 
principi contabili: il valore finale del netto è pari a € 17.825.744,28 
  
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI. 
  
Il totale del Fondo per Rischi e Oneri al 31/12/2025 è pari ad € 2.551.098,26. 
  
Dalla quota accantonata nel risultato di amministrazione, va escluso il Fondo crediti 
dubbia esigibilità e accantonamenti per perdite societarie per trovare corrispondenza in 
contabilità economica. 
  
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
  
L'Ente locale non accantona somme per il trattamento di fine rapporto dei propri 
dipendenti, che viene erogato, alla cessazione del rapporto di lavoro, direttamente 
dall'INPS (ex INPDAP). 
  
D) DEBITI 
  
I debiti riportati in schema di bilancio sono così ripartiti: 
  
1) Debiti da Finanziamento 
 



 
 
2) Debiti verso Fornitori  
 

 
 
La posta di bilancio relativa alla suddetta categoria di debiti è aumentata rispetto 
all’annualità precedente per una maggiore differenza soprattutto nella voce “spese in conto 
capitale” del rendiconto. 
 
3) Debiti per Trasferimenti e Contributi 

 
 
4) Altri Debiti 

 

 
 
 
E) RATEI E RISCONTI 
I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 
2424-bis, comma 6, codice civile. 



Ratei passivi 
  
I ratei passivi sono rappresentati dalle quote di costi/oneri che avranno manifestazione 
finanziaria futura (liquidazione della spesa), ma che devono, per competenza, essere 
attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es. quote di fitti passivi o premi di assicurazione con 
liquidazione posticipata). 
  
Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di 
utilizzazione delle risorse economiche (beni e servizi) il cui costo/onere deve essere 
imputato. 
  
Risconti passivi 
  
I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione 
finanziaria nell’esercizio (accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in 
quanto di competenza di futuri esercizi. 
La determinazione dei risconti passivi avviene considerando il periodo di validità della 
prestazione, indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria. 
Nello schema di bilancio sono suddivisi nelle seguenti sottovoci: 
  
  
- Contributi agli investimenti 
  
I contributi agli investimenti comprendono la quota non di competenza dell’esercizio 
rilevata tra i ricavi nel corso dell’esercizio in cui il relativo credito è stato accertato, e 
sospesa alla fine dell’esercizio. 
Annualmente i proventi sospesi sono ridotti attraverso la rilevazione di un provento 
(quota annuale di contributo agli investimenti) di importo proporzionale alla quota di 
ammortamento del bene finanziato dal contributo all’investimento. 
I contributi agli investimenti da altri soggetti al 31/12/2025 ammontano a complessivi € 
525.741,48. e verso altri soggetti € 95.288,46; 
  
  
- Altri Risconti Passivi 
Sono presenti altri risconti passivi relativi a Proventi da concessioni su beni di 
competenza dell’esercizio 2025 per € 65.611,00. 

  
CONTI D'ORDINE 
Nei nuovi schemi i conti d'ordine vengono rilevati per gli impegni su esercizi futuri per 
Euro 3.439.260,67. 
  
  
 
 
 
 
 
 
 



CONTO ECONOMICO 
  
Il Conto Economico illustra i componenti positivi e negativi di reddito dell’Ente, secondo 
criteri di competenza economica. 
  
Pone in evidenza, come sopra anticipato, un risultato economico di esercizio negativo di 
1.329.521,25. 
  
  
A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 
  
I componenti positivi della gestione comprendono: 

A1) i proventi da tributi relativi ai proventi di natura tributaria (imposte, tasse, ecc.) di 
competenza economica dell'esercizio pari ad Euro 10.012.214,00; 

A2) i proventi da fondi perequativi pari ad Euro 0,00; 

A3) i proventi da trasferimenti e contributi sono costituiti: 

-       A3a) dai proventi relativi alle risorse finanziarie correnti trasferite all’ente 
dallo Stato, dalla regione, da organismi comunitari e internazionali, da altri 
enti del settore pubblico e da famiglie ed imprese, accertate nell’esercizio 
in contabilità finanziaria pari ad Euro 2.598.309,64; 

-       A3b) dalla quota annuale dei contributi agli investimenti di competenza 
dell’esercizio pari ad Euro 0,00. 

-       A3c) dalla quota dei contributi agli investimenti di competenza dell’esercizio 
pari ad Euro 2.018.396,83. 

  

A4) i ricavi dalle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici sono costituiti: 

-       A4a) proventi derivanti dalla gestione dei beni pari ad Euro 96.592,52; 

-       A4b) Ricavi della vendita di beni per Euro 0,00; 

-   ​ A4c) ricavi e proventi derivanti dalla prestazione di servizi pari ad Euro 

359.559,57. 

A8) altri ricavi e proventi diversi pari ad Euro 486.312,16 costituiti da proventi di natura 
residuale, non riconducibili ad altre voci del conto economico e senza carattere 
straordinario. 
  
  
B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 
  
I componenti negativi della gestione invece comprendono: 

B9) Acquisto di materie prime e beni di consumo relativi ai costi per l’acquisto di materie 
prime, merci e beni di consumo necessari al funzionamento dell’attività ordinaria 
dell’Ente pari ad Euro 139.764,54. 

B10) prestazioni di servizi costituite dai costi relativi all'acquisizione di servizi connessi 
alla gestione operativa pari ad Euro 8.860.171,15. 



B11) utilizzo beni di terzi relativi a fitti passivi, canoni per utilizzo di software, oneri per 
noleggi di attrezzature e mezzi di trasporto, ecc… pari ad Euro 10.000,00. 

B12) trasferimenti e contributi costituiti dalle risorse finanziarie correnti trasferiti 
dall'ente ad altre amministrazioni pubbliche o a privati in assenza di una 
controprestazione. 

-       B12a) trasferimenti correnti pari ad Euro 453.537,19; 

-       B12b contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubbliche pari ad Euro 
0,00; 

-       B12c) contributi agli investimenti ad altri soggetti pari ad Euro 0,00. 

B13) personale, relativi ai costi sostenuti nell'esercizio per il personale dipendente al 
netto del fondo pluriennale vincolato relativo al salario accessorio pari ad Euro 
1.996.793,35. 

B14) ammortamenti e svalutazioni, costituiti da: 

-       a) ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali pari ad Euro 0,00; 

-       b) ammortamenti delle immobilizzazioni materiali pari ad Euro 31.559,96; 

-       d) svalutazione dei crediti pari ad Euro 0,00. 

B15) Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo pari ad Euro 0,00. 

B16) Accantonamenti per rischi pari ad Euro 1.713.548,68. 

B17) Altri accantonamenti pari ad Euro 837.549,58. 

B18) Oneri diversi di gestione costituti da oneri della gestione di competenza 
dell'esercizio non classificati nelle voci precedenti pari ad Euro 40.800,38. 

  
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

  
PROVENTI FINANZIARI 

  
C19) Proventi da partecipazioni da altri soggetti determinati dai dividendi corrisposti da 
Società partecipate e altri soggetti partecipati pari ad Euro 0,00. 
Questo importo è ricavato dagli accertamenti della tipologia 400 relativo al titolo III delle 
entrate “entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi”. 
  
C20) Altri proventi finanziari pari ad Euro 6.728,06. 
  

ONERI FINANZIARI 
  
C21) Interessi passivi corrisposti sui mutui passivi e debiti diversi pari ad Euro 
365.493,81. 
  
  
  
D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITÀ FINANZIARIE 
  
Vengono rappresentate le rivalutazioni e svalutazioni per le immobilizzazioni finanziare 
dovute alla variazione rispetto al precedente anno: 
  



D22) Rivalutazioni pari ad Euro 0,00. 
  
D23) Svalutazioni pari ad Euro 0,00. 
  
  
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

  
24) PROVENTI STRAORDINARI 
  

E24a) L’importo dei permessi di costruire è pari a 147.517,46. 
  

E24c) Le sopravvenienze attive e insussistenze del passivo sono pari ad Euro 0,00. 
  
E24d) Le plusvalenze patrimoniali sono pari a 800,00. 
  
E24e) La voce Altri proventi straordinari è pari a 212.319,16. 
  
  

25) ONERI STRAORDINARI 
  

E25a) Trasferimenti in conto capitale pari ad Euro 30.359,51. 
  
E25b) Le sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo sono pari ad Euro 0,00. 
  
E25c) Le minusvalenze patrimoniali sono pari ad Euro 0,00. 
  
E25d) Gli altri oneri straordinari sono pari ad Euro 7.500,00. 
  
  
  

26) IMPOSTE 
  

Vengono classificati in questa voce, come previsto dal principio contabile, gli importi 
riferiti all'IRAP di competenza dell'esercizio pari ad Euro 122.150,00. 
 



Approfondimenti 
 

1 - Elenco degli organismi, enti strumentali e società controllate e partecipate 
 
Come previsto dall’art. 3 commi 27, 28 e 29 della legge n. 244 del 27.12.2010, l'Ente ha approvato una delibera con cui ha provveduto a 
definire le società partecipate, controllate e gli Enti strumentali facenti capo al gruppo Amministrazione Pubblica. Di seguito se ne riportano gli 
estremi identificativi.​
 

DENOMINAZIONE OGGETTO 
ATTIVITÀ 

QUOTA POSSEDUTA 

ATO RAGUSA AMBIENTE S.P.A. IN 
LIQUIDAZIONE 

Rifiuti 2,60% 

SO.SVI. SRL Patto Territoriale 1% 

SRR ATO 7 RAGUSA SOCIETÀ CONSORTILE 
PER AZIONI 

Rifiuti 2,58% 



SO.GE.VI. SRL Patto Territoriale 10,68% 

GRUPPO DI AZIONE COSTIERA UNICITÀ 
GOLFO DI GELA – SOCIETÀ CONSORTILE A 

RESPONSABILITÀ LIMITATA 

GAL 1% 

A.T.I. IDRICO – AMBITO TERRITORIALE DI 
RAGUSA 

Idrico 3,11% 

IBLEA ACQUE S.P.A. Idrico 3,35% 

GAL VALLI DEL GOLFO GAL 5% 

GAL PESCA SUD EST SICILIA GAL 15,38% 

 
Con nota prot. n. 4705 del 11/03/2026 il Responsabile del Servizio Finanziario ha trasmesso agli organismi partecipati la richiesta di verifica 
debiti e crediti reciproci al 31/12/2025. Alla data di redazione della presente relazione hanno dato riscontro solo due degli enti sopra indicati, 
ATI Idrico e Ato Ragusa Ambiente in Liquidazione. 
 
Con nota prot. n. 174/ATIR l’ATI Ragusa comunicava che l’Ente ha un debito per l’importo da versare quale quota di partecipazione per le 
annualità 2022 e 2023, per un totale di € 14.207,24 e un credito di € 1.912,25 quale restituzione quota per l’aggiornamento del Piano d’Ambito. 



Per tali somme non sono presenti impegni relativi alle annualità su indicate ma, non trattandosi di fattispecie rientranti nelle previsione dell’art. 
194 del TUEL, non costituiscono debiti fuori bilancio e la relativa copertura sarà effettuata con impegni di spesa ordinari. 
 
Con nota prot. n. 5106 del 17/03/2026 (ulteriormente dettagliate con note prott. n. 5699/2026 e 7097/2026) la Società ATO Ragusa Ambiente 
Spa in liquidazione trasmetteva nota relativa al crediti vantati, pari ad € 155.448,52, quale quota di compartecipazione alla gestione liquidatoria, 
€ 7.807,89 quale compartecipazione alla gestione commissariale ed € 24.150,05 quale “conto clienti terzi”, per un totale di €187.406,46 cui 
aggiungere l’importo di € 4.985,41 a titolo di interessi, per un totale complessivo di € 192.391,87. 
Essendo previsti impegni per la somma di € 63.828,29 (imp. 80/2022), € 30.272,91 (imp. 1/2023) ed € 50.343,60 relativi agli altri crediti (imp. 
1363/2025) la somma da accantonare al Fondo è pari ad € 47.947,07. 
 
È importante evidenziare, altresì, che l’ente ha un credito potenziale nei confronti della stessa società, di € 361.487,89, cancellati dai residui e 
relativi a somme per compensazioni di maggiori spese effettuate negli anni 2011-2013 e ancora in fase di analisi da parte degli uffici regionali 
competenti. 
 
Le società So.Svi. Srl, So.Ge.Vi. Srl, GAL Golfo di Gela, Gal Pesca del Sud Est, SRR Ato 7 e Iblea Acque S.p.A. non hanno inviato risposta e, 
di conseguenza, i dati sono quelli indicati dall’ente nel prospetto che segue (aggiornato con i dati suddetti). 
 
In adempimento di quanto previsto dall'art. 20, commi 1 e 3, del D.Lgs. n. 175/2016 (TUSP), l'Ente ha effettuato entro il 31 dicembre 2025 la 
ricognizione annuale delle partecipazioni detenute, dirette e indirette, verificando la coerenza delle stesse con le finalità perseguibili ai sensi 
dell'art. 4 del TUSP. Nell'ambito del medesimo provvedimento è stata approvata la relazione sull'attuazione del piano di razionalizzazione 
adottato nell'anno precedente, con evidenza dei risultati conseguiti, in adempimento dell'art. 20, comma 4, del TUSP. Il piano di ricognizione e 
razionalizzazione è stato trasmesso alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti e alla struttura competente per l'indirizzo e il 
monitoraggio ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 175/2016. I dati trasmessi al Dipartimento del Tesoro risultano congruenti con le informazioni 
sugli organismi partecipati allegate alla presente relazione sulla gestione. 
 
 
 
 



2 - Variazioni annuali al patrimonio netto 
 
Come previsto dal principio applicato della contabilità economico-patrimoniale allegato al D.Lgs. 118/11, oltre alla naturale applicazione del 
risultato d’esercizio, ogni anno la quota dei permessi di costruire che – nei termini stabiliti dalla legge – non è destinata al finanziamento delle 
spese correnti, costituisce incremento delle riserve. 
 
 

Conto Descrizione Variazioni in aumento Variazioni in 
diminuzione 

Saldo 

AI I) Fondo di dotazione € 0,00 € 0,00 € 2.215.630,38 

AIIC c) da permessi di 
costruire 

€ 146.240,19 € 0,00 € 146.240,19 

AIID d) riserve indisponibili per 
beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili e 
per i beni culturali 

€ 8.048.740,35 € 0,00 € 23.328.238,65 

AIII III) Risultato economico 
dell'esercizio 

€ 17.422.736,96 € 0,00 € 15.328.223,49 

AIV IV) Risultati economici di 
esercizi precedenti 

€ 0,00 € 1.023.161,87 -€ 1.245.335,48 

  Totale variazioni al 
patrimonio netto 

€ 25.617.717,50 € 1.023.161,87 € 39.772.997,23 

 
 

 



3 - Crediti stralciati 
 
Al fine di rendere possibile seguire l'evoluzione delle attività di esazione affidate a terzi e di 
procedere alla loro definitiva cancellazione una volta che sia stata dimostrata l'oggettiva 
impossibilità della loro realizzazione parziale o totale, i crediti riconosciuti di dubbia o difficile 
esazione, stralciati dalle scritture finanziarie, sono stati identificati nell’elenco allegato e sono 
analizzati monitorandone il loro ammontare complessivo nel quinquennio.  
 
 

Anno stralcio (anno 
origine credito) 

Descrizione Importo 

  Totale crediti stralciati dal 
conto del bilancio 

€ 147.998,40 

 

Crediti stralciati pluriennali 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Crediti stralciati € 0,00 € 0,00 € 4.191.375,31 € 11.757.955,45 € 147.998,40 

 
 

4 - Garanzie prestate dall’ente a terzi 
 
 

Anno Sigla Descrizione Variazioni in 
aumento 

Variazioni in 
diminuzione 

Saldo 

    Totale 
garanzie 
prestate 
dall'ente a 
terzi 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

 
 

 



6 - Proventi e oneri straordinari 
 
In conformità al Principio Contabile n. 3 dell’Organismo Italiano di Contabilità, si riporta di 
seguito la composizione della gestione straordinaria: 
 

Proventi straordinari 
 

Conto Descrizione Variazioni in 
aumento 

Variazioni in 
diminuzione 

Saldo 

5.2.1.10.01.001 Altri trasferimenti 
in conto capitale 
da Ministeri 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

5.2.1.10.02.018 Altri trasferimenti 
in conto capitale 
da Consorzi di 
enti locali 

€ 212.319,16 € 0,00 € 212.319,16 

5.2.2.01.01.001 Insussistenze del 
passivo 

€ 385.232,80 € 0,00 € 385.232,80 

5.2.9.02.01.001 Permessi di 
costruire 

€ 147.517,46 € 0,00 € 147.517,46 

  Totale proventi 
straordinari 

€ 745.069,42 € 0,00 € 745.069,42 

 
 

Oneri straordinari 
 

Conto Descrizione Variazioni in 
aumento 

Variazioni in 
diminuzione 

Saldo 

5.1.1.01.01.001 Arretrati per 
anni precedenti 
corrisposti al 
personale a 
tempo 
indeterminato 

€ 22.000,00 € 0,00 € 22.000,00 

5.1.1.03.02.002 Rimborsi di 
imposte in 
conto capitale in 
uscita 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

5.1.2.01.01.001 Insussistenze 
dell'attivo 

€ 152.050,40 € 0,00 € 152.050,40 

5.1.3.01.02.018 Altri € 30.359,51 € 0,00 € 30.359,51 



trasferimenti in 
conto capitale 
per assunzione 
di debiti di 
Consorzi di enti 
locali 

5.1.9.01.01.999 Altri oneri 
straordinari 

€ 7.500,00 € 0,00 € 7.500,00 

  Totale oneri 
straordinari 

€ 211.909,91 € 0,00 € 211.909,91 

 
 
 
 
 

Conclusione 
 
Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del 
Rendiconto alle Risultanze della Gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione 
del Rendiconto dell’Esercizio Finanziario 2025 . 
 
​  ​  
​  ​  

Il Responsabile Del Servizio Finanziario 

Dott. Filippo Nisi 
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